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N Difcprfo , che tratta materia di Ciclo , noo deUé ctfrr de- 
dicato , che a soggetto, clie.a’hbia pYoporrìont col medefi- 
mo Ciclo, V. E.per le fuc rare, e gcTiiiofc* azzioni 4a me è 
^ (lata ciccia' per .sagget^to a jj top tìfìto, \'cdcodol.i rutta C( le- 

, ftc; e tanto piùj che rauuolgendo rocchio nel luo Augii f. 

stelle, 'C'di Lioni immagini CcItUi, 
adattatiiTìme alle rare qualità , & ail’i(npareggiabilc beneficenza di V. h. 
perche le fue stelle fi veggono in trino a (petto , che è il piu benefico , che 
nel Cielo fi formi; e i fuoi Lioni adorabili per la di loro politura , che fo- 
no indizio d’afcendentc, che corrifponde all’ammirabili di Lei pterogatiue. 
E Rauenna, mia antichilfima,Pay:ìa , n’ha.rcipcri(nento.di quando l’E. V. 
fu dal Grande VrbanoOttauo mandata quiui per Viciflegaco , in tempo di 
guerra, quanto Ella fece, e quanto s’adoperò co’l fuo valore; il che non folo 
cAoto alla fte(Ta mia Città , ma anche a tutta la noftra Prouincia di Ro- 
magna; e quanto paternamente fi portafle in vna riuoluziohe accidentale 
feguita nella fuddetta mia Patria , per raddolcire i cuori de’ Cittadini 
quella incrudeliti ; poiché ai compariredi V. E. fi vidde in vn tratto fedarc 
quelle tempefte, che agitate da’ venti pili furiosi del furore, minacciauano 
fremendo fanguinofi naufragi; clfendo per ciò V. E. acclamata per Padre, 
eper conferuatore‘di quefia Patria; 3c in riguardo de* fuoi pregiatillìmi me- 
riti, i iucccfruii Pontefici fecero proua dclT alto fuo talento con le Nunz a- 
ture di Turino , e di Francia ; douc pofeia dalla felice memoria d’Alefian- 
dro settimo fu portata alia Porpora d.l V’aticano ; & a pena giunta in 
Roma , le appoggiò anche la gran Carica della nofira Legazione ; e fc- 
guit.inc poco dopo la morte di qucfto sommo Pontefice, il gran Clemt n- 



giabito de’ mici Cittadini, nel fcncir, che di naouo aueffero aacrc V, E. per 
loro Padre, e doucr edere dalla fua incorrotta giuftizia retti, e goucroaii; 
& a pena e comparfa V. E. (otto quello noftro Ciclo , eh’ Ella ha fatto ve. 
dcre la vera fortna del buon gouerno, dimoftrandofi amabile co* buoni, 
& vfando vn’aggiii fiata fcucriià co'rei ; onde fi può dire , che nella noftra 
Proulnciafia ritornata l’età dell’oro, in riguardo alla quiete, ch’ella gode, 
circndoi popoli di quefta animati dalla fua rettitudine , & impareggiabile 
bontà, non comparendo niuno per qual fi fia affare alla fui prefenza , che 
non fi parta da Lei confolato, effendo V. E. in ogni momento pronta nell’ 
vdirc i bifogni de* fuoi fudditi , & a qualfiuoglia minimo pouerino anche 
vlcire Ella con amancilTìma violenza dalle proprie danze per incontrare 
con i foccorfi fioro bifogni, fofferendo con pazienza notabile,che i mc- 
defimi gli efpongano, oltre i memoriali , anche in voce, quanto a loro oc- 
corre, per rimandargli confolati; onde V. E. per quelle tante prcrogatiue 
fi può dire, Ch’Ella fia vn Gelo continuato di beneficenze. A quello Cielo 
dunque fottopongo i mici Arcani d?lle Stelle del corrente Anno, per ri- 
portare anch*io daH’E. V. continue grazre,c fauorij a fegno tale , che alle 
volte fon rimaflo cflatico, & alcune confufo ; onde per ciò fpcro. che Y. E; 
fia per accettargli nella benigniffima infiuenza dei Ciclo deirautorcoolé^ 
sua protezzione, e che eglino pòlTano caraminirc salui da’naufragj, affidi- 
ti da’ suoi Lioni , e protetti dalle sue Stelle ; Si compiaccia V. E. compia- 
rcachiviucjcviucràinetcrno Ij' 
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E Ctè, C*rtèfe Lettere tHtreHtnwtfimcahBtz^oiicSa mia fiacca penna t.ilqesk df^li « 
C0'i nome degk\Al{C AM deite SJÈLLEptrV^ tate 1 669. ft porta ceU tre:^^o delle 
fiampt.aUatHAennofttà:£ontiene questi confiteli tre VertoduUiKntaxicne d'dr:a,^irfirm 
. mildic di Comingent^ediondane : Se' pnati dueTeriodi ho poflo ogni mt* cura, acciò 
' ^ fatiadaqueftt la ma curiofaàytiftano tinche di qualche gionamento» c (pero tx ù'o,chc più def 

' (olito aò abbia da feguire > perche nel primo deiU Mutazione dell'erta ba oljo- italo tutte 

\ i . quello, che ne infegna ljtrte,e che può capire la mia poca tuteli ignita : U fimùe anche è ftgui' 

> to nel fecondo de' Mali Corporei per poterjcne riparare t-ltrucndo anche quefh tCauuijo a qne' 

^ Medici, xbe maacono di quesia parte, come fi douranuo po<care ne medcfinti : Sei urt^o p0‘ 

^ > (da della Contuigenxc Mondane, ho fatto quello ho f apulo, fc bene (opra di qatfio non fi tro- 
' na Melùgeaga not ma, che ne captfea vn nco ; e perciò il tutto jeruto per ijchcrt^o ^{Irolb' 

^ /Sfto ptK dilettare fchen'ando la tua amofitàrC non per aiti 0, fapciido ben ffin>o , che le fecon- 
^ de cau/e monte vagliano nei libero arbitno dell buomo, cognizione praticata fino dagli jlra- 
• . bifquantwiqucpcr altro queflt Jupertìizioft, lomcfi Ugge in Alt} chi, che, f»o(luof c}u;df m 
; . (yduàjacìÌA minari> (e4 in Rc^um ìdciuiuus ilac ea exeqm ; e perciò io replico, che /o 
I ^Ue noirifantu} in nol,in queiio particolare, fe non quello,che è di uoilco volfre, e che pìa>- 
, et alla volontà , e libero arbitrio dell buomo } onde 10 tu questo non pretendo di m accbiamiì 
. i’anim a, $be intatta mi sformo di cou(eruve per il tuo Creatore j intender, d:> di camminarcj 
vbbtduntifjimo in tutto quello , che comanda la Santa Sede Apoiìohca, tr alle Cefii unio- 
ni Tontìficie , & in particolare alle due di Stiio y. e di f^rbano yjll. an bo Santiffmu Ton- 
a di eterna memoria* concia AUrologos ludiciarios; primiptaiido quclladeipriMO- 
Pontefice • Cfli , & Tcrrit Couditor 1 coà Jegutta anche , cioè . 

Aftroiogiiqui futura pronunciare, auc praconoicerc quoquo modo, nifi Dro reue- 
lantcja udeot> iniullè,auc imprudeocer , quod Dei cil> (ibi viurpant . £c dum ab cis » . 
quod (olius e(l Creacoris cribuitur Creacuns, Diurna Maielias grauicer la;ditur,(idci 
' kitcgritas vioianirj Se animabu^ prcciofo Ch riili inguine redeuipcis, p fìis> 8l exi- 
Ciuo) importatur , Stc, e dopo ne fegue in queila santa Oofhtuzione la jegttcntefuhuinaziono 
tontro la temerità di quegli Mirologi, che fi moilrauo troppo ardili, fuza h* Cufifideraz^ue 
, da douerfi al tarlo ,che ne cagionano anche aWanme loro , cioè . 

Nos'igicur damoantes»ac reprobaoces omne grous Dtuiojnonun),&c. ftacuimuft 
, ,&mandamusrvttam contra AiUologO!>,Mac(icmaticos,& aliosquofcunqueiudicta* 

. rizAfiroiogia; Arccni (pczter quaoi circa Agr:cii:cttraii))Nau|r^t onvmt3c arcem 
i . dicami iu j;o(lcruu'. cvcrccn'tes , auc de (ucuns coQCiugcntlbus^ruccirfSbus* forcuicifq; 
ca/ibus^ aucadtonibiia ex humana voluncace pendciittbus aliquid cuciuutucn affir<> 

. loare audeoc » ctiam li idfe ooncercù afHnnarcadcrauc* auc pu/ceikucur« lupe» 
i . riores (euerius procedane ; e 

La tanta memoria di Papa Frbano FUI. più (ìnttamente nella fua C ofìituziotie $ che 
pineta : Ineftiniabilis mdiciorum Dei alcicudo* &c. e perciò toi innuotu} per vano^ e per 
I fallace tutto quello che fi dice de’ cafi futuri, e contingenti in cofe,cke dipendano dal libero ar- 
Jbitrio dell'buomo,e fole per fcherzo Aflrologico intendo quellotchefcriuo nel prefente Difccr» 
Jo nel periodo delU vmane vice nde Je quali per dirti la verità fi contetturano meglio dalle ra^ 
.gtOMi politiche , che dalP 'mclina'zioni dclU Helle medefime } continuami U tuo foìito am ore , e 
.coti^ati/cimtin ogni m:a i mperfezione ; e Dìo ti ita ogni ve* e bene . 
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DISCOLI ^6 CEMERALH'^t) 4 >RA UANNÓ 
DI NOSTRA SALVIE 1669 .. 

Vfi il firopHuctf>io)'ant}(>deIhi<Dmancfitden 2 t)onei<$ 6 [^ed 4 Ì prin- 
cìpio de) motnlo> fecondo ksacreCawti& Iftofioppiii degoi^< 5 'i 8 . 
Radice delia Rran dt:d diUomai per ogni tenripo capo dchWolidO» 
>41 8. da quella delia mia amlehillima città di Raaemia jjj^ datta Gitt- 
liana ordinaaionc 171 4-e dalla correzione di Gregorio xm.‘dipetperoa>6c 
tL»utn»t. eterna memoria 87i^'urà dico il fuoprinctpio»fecondo H delia S.R^C. 
rrtneipi» in Miccedì primo giorno di Gennaio; ma fecondo l'efanza antica degli Of- 
feroatori delle ftelfe non aurà il. fuo feKtc introìtoiche ildè r ^idi Macao pu- 
Matrcdi nel momento delle h. r 2 viVi. t y.pomeridtanCfChe tbiw de^oO^ 
rriaeipit ftri vfuali oriuoii h. 5 . m.i 7. della n.a. nctI’ilUncei che ifgran Luminare del 
étti «m» Mondo » & il Principe de' Pianeti volta la fua dorata faccia’vcrfo imprimo 
fcrupolodel Celette Lanigero* detto dagli Arabi Algebutar>capo»eprinci- 
, pio deH’Artica noftra Plaga * fecondo il calcolo fatto con ripotefidel gran 
Ticojie Brae » e Taaole Rodolììne * accomodato alla longitudine di gr.^7. 
àti saW m.50. di Rauenna a Canartfs infulu^chc (ì rigìRrerd in fronte del difeorfo di 
ùtAtieu. Primaunra; irtante»che dà il fegocte ordine di Ciclo, foppueato alla larghez- 
za, e circolo di pofizione 44 comboe,comc altre voltefi èfcritto,a tutta II- 
talia, Regni, & Ifolc a qneRa adiàcentiiin ragione de’dnc gradi antecedeo- 
tf,c fuflfequenti; & fn qnel medefìmo puntoli irede nàfeete fopra la ddiciofa 
' linea dèi noftro Finitore orizodtale gr.rz.m.zo.fcc.o. diSagitt. diitmopa.- 
ralello di Gio. effendo anche di quello oriogratore* c trinogratorci con ì\i- 
tocrui in qucRo cafo il letfnine;c fopra alla ver tical Imta del Cicloeflcrui il 
gr.^.m.jSifec 4s.deirequmoztale,e mobilfcgno di-Libra diurna ca fa di Ve- 
nere,®: il grado mntuo termine di Sat. che fi vede ingiva i .m.j.fec.io.dtl 
•ftio Aqupricifuo trigono.c fuotrrminc, dentri7alIaitécxai in trino plaiico a 
Cjìo. che fi vede in gr.5.m.44 .(éc.p.di Gsmmiidiutna cafa,trigono>e cerari- 

■ rie di Mere, vedendoli Giouc mcdeffrtio forco alla cufpidc delPoccidentc m 
fcfiil platico lungo a Mar. che rifplende in gr.i^.m.44.Lcc.'i 5. d’ Ariete fuo 

* dihmo domictliOfdentro al mutuo termine di Siti nella quttrea centrale» de 
il medefimo Mar. in finode platica si al Soie » «come a Mercurio, efiendo'il 
Solenelprimo fcrupoloie Mere, in gr.17. mt^ i.fec.tp. catti d*AriecefC tnc- 
ti anche nella quarta accennata ; il Sole nel mutuo termine df Gio.'e Mero* 
nc'prop) confinile quelle flelle tutte diametrali alla Luna, che vnioafra l’et* 

■ ranci fi vede fopra terra,Sc in queflò cafoeleuata nel mez.Gieio ingr.zt^.m. 

4p.fec.4.di LibratvCdcndofi Vcn. in gr.z.m.5 di Pefet, notturno pa- 

ralello di Giouc, e Ven. medefima intercetta in terza, in fua efalcaziònt, io 
fuo trigono, de in fuo termine , in trino piarico alla patte -di Fortuna pcftfta 
in gr. p.m.p.fcc. 1 .di Cancro vnica attinenza delta l;una,8: i gradrden'^ aj- 
la giarifdizionc de* mutui cermioi di Venprc,efìfendo la uledefitna paMe <K j 
Fortuna in octaua poco difcofhi dalle Rclh filTc di CaRore-, e PòluceiOfTeri* ì 
^zndofi le Pleiaditcol capo di Medufa, come anche l’Aldcbta infelhiiil R^ . 
gelo in nona , la spiga della Verghe h decima »■ i'AatarcsaccóRo alloco- 
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I-' $[/cC^yè^iki»peri« é^^tl'Cfelo'di/hibutM.^wAlpcinc^^ 

I codi <jiiciiargran riuolosionedel Móndo, fi vcdeeOcrprcccrfo il dì 17. pu* 
i -re di Manò il prenentiDodiafnetro de* maggrori Laminari ón gr. 1 7. 
j ndi VergiaCi-«MerearioconGÌD. faranno ftàti quegli, che ncànrannootce- 
tj -«mnoiièprimacoinflucnziafe, per vederfregfinoneUa figura cclcke fica tutte 
f, ‘«iWraoh le più vaienoli,c le più tllegiali :oha -di qncftc due ideile nella figo- - , 

K cadeLprcieoteingrefroalquanco vigorofonerdlaMercurioyemoUo debi>' ^ ' 

I c4iueo fi «edfGioue, perefière in fuadepwdìone, ciòtto alla cupide dell* ^ 
>Ocx;idemetòtalmencefeguacedi McrouriooiedefHnotcheTnitoaMarte* * 

( <ninbo fi reggono angolatiKi quarta; Metcorio in Tuo propio termine orio- 
t -gtatotc%c trìnogracorc sì del luogo della Luna,conie anche del mez«Cie>o» ^ * ' 

» -che io trattiene dentro a' prop) confini , oMarte signore del luogo dell'in- 
t -ìfgreSOf aflìfhco dalla propia prefenza, & ofieqaiofo al Sole, sì per quefhvdo* 

I -naie anche per li domicihoK>riogratore, e trìnogratore del luogo della parte 
y ■ diFortoiKi,e signore del termine dclla->Luna; iilegiah'td,cbenendoaoquefte. ^ 

I ficHe di Mar. e Mere, le vincenti, c le più valeuoli di nitte I*altre erranti» o 
t < ceSianchein fentenza di Tolomeo, Albumazar»Alkindo,& altri, signori, e • 

1 Principi del prefence afono 1 669. e da quèlie fi rpiccheranno le più gagiiar- 
>1 Tdcieohfcguenze» ebefianoper accadere dentro al corto generale d^pre* 

fcntc annua noolazionersì neiracttneneedeiraria,'cotàc oegii affari di tjae-'^ . ^ , 
i -ftanóftrab vira pane. 

I Prrma,peY quello, chefiapplttiene allo fiato generale fi«I]'aria,confide- 

l^’^iffataia^prèfcote figura diri iiokizione, come anche la precedente dei prcuca* 

I ^ctao arpertode'fnaggi6riU]minari,1ofiàtosigeneraie, come accidcotale 

« dcllèdiie fielle>di Marre, c Mercurio dette nel ckimmio deil'àhno;gli afpetci, 

>ehe deotroYiinqBefioaccadono , lefigfired’ogmLdna, edifBeqnadracurc» 

t veomeanehetutte quelle déiriogrclfo del Sole inogni fegnodelZodiacojCO' 

^tme ’vogfiofto All(»fHlo,& il Magini, con altro fopra leftellei&ilcutto Vni- 

^ to infieme fiènza^hicjuefio taogo fcriucme là loro hmga dicerìa , fi viene in 

•'«'nfireiro a pronunciare, che il generale dellaria di queiPanno 

' 'Oliai fantahico', con gagliarde coirmQzioni caufate da frequeftti veoti, 

^ehurvgnevamio, rufficlend a foe^iar piogge dureooli,eqBefirabiit a caiHar 

' 4Mndaziofli anche fofficienci a fuegdar nel mare tequentì borrafcheh#, 

!■ •:CteipericDlidiiiaufragi,edi perdite. Quegli che fon folàFaiolcare il more 

^ irfcnuao deglfanuifi , e delle notizie , che le gli daranno nelle quadraerao 

t dcUelanaziooidi quefto difeoifo, per non refiar colti aU'improuìfo t e per- 

^ che quefi’aono feguiri ventolb, cosi anche molti fitranno gl'imbrogli , che 

I S*Kirro<hirranno nella Campagna dciraria i& in alcuni tempi comioueri 

fi qOefioeantoimbrogliato da nuuoli « che fi renderi malinconico , c noiofo 

H *1* vincasi ; e Rc* tempi proporzionati ,i venti iueglierannoborrake interra 

1 ‘accompagnate da grandini, tuoni, e- foSgoriin danno aOc campagne'} con- 

i clodcndo^per breurti qoefio*gencral£ periodo , con dire , che la prefence 

• 'IMnua rtuelnzione feguird varia , fantafÙca, e piena di notabili alterazioni. 

Secondo r per laet^^niziort gcneraledellaiicolra delfòrmcmoi marzatcl- 

^ |ii Tfuoy oho ,'&a}trò necefìanv ài tiuere vshano , lafqatc in quefio h kàoc* •<’•<>! )CÌO 
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cborie, e lé vawti depli Arabi, con le lor* patti cfrfA}rmeittoÀ ¥fflo><)Ì?*r«'eó(i 
rutta Tatcra ^raggine loro, il tmco in altri luoghi da me nhucat<H ertbactuto# 
prima con l’autoriti deirefpenenxa I e di ^aui Profdrori^e poicìt co1(ba> 
(V. ìAtm. datnencodeUafegueati dottrinai che Hobit non luti ^tlltu Cfh affingerty qae 
X. f 7 . tt$n/nnt ttt natkrat e perciò i Arabum dpSritut nurttò reiasur $ & ho ofller- 

st»d,T <^. Q«toiid leggere lo Stadio» che delie loro heuoieaze Te oc rìdoi e) burla , ecHe 
di più riprende quegli » che io co$ì (ciocchi foadamentr fondano il lordi già- 
mem*. \ disiopctla cogntiÌQte delia ficolcaut. per quefta.fono anche aknnii thefolo 

Alciii.lii. oderuano la tìgura delia Annuale càioiuzioae ,OTcro quella delPafpettò pfè- 
i/M£og. *>ueatiuoalfiagrelTo del Sole io Ariete ; nei primo » lèguono Aicabizio,eoel 
iafia*. fecondo Ali I maalaniogii|dUioqusdo.c-(noltopoco:è concorfo oecefTa- 
t"d* bui. rio^*» o»a non fufficieute, pcrcheJpiQ fonie di principio aH'AdroIogo per ia* 
Àfirt». «’ trodurd a queAa cognizione* che altcp ci vuoie.per oueneria intera » e per* 
5 i« fecta;epecgiungereaquedoèmoj(odiiikdc«diconoaicuiMgrauiProfefr 0 - 
^“^•f**’tàdcU’ArfCj in riguardo al molto» che lellricerca; tnailpiù importante è» 
ilrv cbc^dProfoflbrc lwae intenda > c.capirta^a ,pu/>tico ogui minuta mutaztOnfO 
HilMit, dell’atia j che pqre anche qucfiaò»ntcradiitì,<i1jilì!tiia da Tolomeo j'cfc di 
• jdiqueiUèniaocbcuipleArfon^flnvticJ! «jiicdclìmoarenderriincapaceapro* 
Ctm.fn. foi^ eoo fondatpeoto ibptn d^Ha ricolta; dicendo il Comeniatore . ^taenim 

7 . afhu. 

non potcH in fi»gHlos dies de patina ^ de fuue » grandtne^ imbre , ac vento djflmófè 
prdàcerehuicprddtceiui abundantiam» rei penunam JrngHin ctedendHmnont^ . 
Onde vegga il iettorc quanto ricerca pervenire a quella cognizione co'l 
vero, e (odo fondamento dell'Arir; e perciò, per accoftaril a quello pai» che 
6a ponipile» lafciato in dilparte ciòjchcciùaierkamenie (opra la cogmzio* 
ne della ricoita lì fognano gii Arabi medelìmi , lì anderi ofTcruando • oltre la 
^ figura di rìuoluzìone , quella dell’afpetto preuemiuo , che è necedario il fa* 
perla » per poter predire il tutto »/come lì caua dala legueme dottrina ; cioè» 
fiuSluum abundanùa t oc penuria , »#« ex u4nni principiot vt quidam 
li I*. ' ** tempaantia in bumido , ac ficco , vel inequaiitate , fKue 

etian ex Vleniluniitt HouUunqfque , ae ortu syderum , c^r ecd)^fibus itum maxi- 
mè , dum fitnguia fiorent » eii expioratida i e perche tuuo ciò nufeirebbe di fo> 
iWìrchio luogo, così in quello luogo lì tralafccrà diferiuere, per non tediare 
lui^ diceria; ma vcneodoaliabreue, dico per il forni ento» 
f^iecoolìderata lanuta di riqy^uzione , & oileruati itempi debiti da fuccc: 
dece nel fiorire dìqupfio , e ueija foa perfi zione , cirrouo , che ii tutto cani* 
. iniij^eri competcnicmcote ; ii/inulc lì vede accadere per i marzarelli» de' 
.<)ualico1 primo pcvfone dimofirata vna rompeieniericolra , hi que’luoght 
douele grfujdinj non. au?ranaq danneggiato, chcclTcndo quelle di- 
, mqiiilrate frequeurirC crud^d^^liaipcttdcheaccadecaunoQcicoclodiiPii' 
;:ma^ua.» comeio quello deli’liilàte , coji anche in alcuni iupc»lii quelle mi- 
nip r^iy i foacrezza;la ricQÌf;a.dcl vino , & olio più ierdlc ne viene dimoftra* 
ta» doue la ccmpelUocmaukrà dato noia ; quella dp’ frutti con qualchei.; 
fcharfczza’i e maflìme di /qucili .che iìorifcono tra l’ Aprile » c’I Maggio, per 
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7 *«éi^l€ dueccfiiu»che.nccadonòi’4p.fiIc; perche edypfn cum in fiorentem arbo- 
1 iJ. cius fruduitir annuo inferuat peKirianti ì fratti fi veggono aoctif 
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loro altre gagliarde coffcllaiionì nc'tempi rmpòrtawtrl^A 

borei cum fior ent^max ime afficiuniur C^li inikrtfS,fnKiles enim funt parieniibusmu' 
htr-hus , cMmautemfrubfus edunt Udantihus ac nutrientibui». prcgbiarrp la,'°** 
bofitidi Dio , che porga la foa fama mar.oaKc pcrucifècofldJa/ioni ,<hc.» . 

httcrdicofio Tabbondanaa » che aflillintc dalla foa berta' anche il prefentc 

aónoriufeiri prodigodiciò,cheè ncccfladoalncftio viucre, 

. Tereo, per quello, thè s’appariiere al geccrale de’ n^ali della prefemeri- 
oolazione ; Venere riefee infermiera di qiiefl’anno , e l’anareta la Luba 3 e 
perche Tanno nelle fue quadrature flagionali fi vede poco ubbidiente cor- ' 1 

rTpondenté alle qualità naturali delle medefime, coti anche fi viene in cogni- . , 

’lione di varie infermità» come vuole Ipocrace. ^(l anni quartis fuum 
'■ ramentMm non ferHantibus, varij morbi crittntmr-, e dominando Marte l’anno, Io 
moflra di natura calda , e fecca » e mailìme in Ariete » Si in renolntione amà g, ^ 
ìiiars fuerit in ^rietOt aut in eins tripUcUate , & ipfe fuerit Dominus anni doe{hÀ Atium.f, 
trum infirmitates cabdf , & ficca 5 c naadiine, che Torofcojpo di quefta riuojl- 
ziooe corrifponde con le fue qualità aU’attiua , e paffiua elei medefimo 
le I onde poffono regnare poltcmc fèruenii, febbri acute , fiftole, apoplei^ ' 
diflenterie, fèbbri terzane, e continue, dolori di capo, infiammazioni nella , 
faccia , con ifcefc , e dolori di denti ; quello , che c’è di buono , che i mali di ^ 
queft’anno, benché vengano dintofirati r^rdenti, noolì veggono però mali- 
gni; e per Dio grazia non donerebbe feguire io luogo veruoo mal contagiofo, 
ftante la frequenra de' venti , chefeguird per il corfo diquefl'annua riuolu- 
Z;<»c j perche i venti « e Tinquietudine di^quefU r.eli’aria, è contraria alla pc- **** 
fiilenza ; che all’oppofico fegue quanoa U riuoluzfqns accade tranquilla , c 
quieta , dìceodofì , che T ranquilUtas totius anni de peflilentU fufpeSia eSi • 

Quarto,& vItimo,per gliaHfari generali del Mondo, con quella cognettuti 
vtnaiM , che fi refiringe deatro al termine dal contingibile , e fugge la necefli- ^ 
tà, per quelle ragioni,che in altri luoghi fi fono ferìter, l'opra la volontà degli 
buomini, e quelk), che iti quelle polìono le fielle , còti animo ip quello perio- 
do di fcriitere per ifcherzo Allrologico per dilettare la tutiofirà degli huomi- 
ni ; al contrario delti due antecedenti periodi di murazion d'aria, e d’infermi* 
tif fopra i quali intendo fcriuere per profitto, non per gullo, come accade nel 
corrente, non aggiungendo altro, per aucre da molto tempo in qui notifica-. . ■' r 
co , e filtro fapere il mio frntimento . A Urologicamente adunque fcherzando 
fopra le contingenze mondane di quclTanno; fi nota la prefente figuri d’in^ ' * 
grclTo , c di riuoiuzione di qualche notabilità • dante il dominio di Marta , c 
quello di Mercurio ; e perche Marte è padre delle difeordie , come Gioue di 
pace, e di tranquillai; così notandoli qtieda riuoiuzione dominata dal mede- 
fimo Marte * ù può dire, che queda annua riuoiuzione poda feguire con di- 
feordie , e con guerre, lenza fpcranza di pace , per edere Gioue dentro alla 
propria deprclfione; & adendo Marte , con Mercurio , co'l Sole , e con la Lu- 
na in fegni Cardinali, così anche fignificati|, & accidenti grandi eglino dimo- 
Arano , Multi Tlanets in figms cardinalibusi femperaliquid magni fignificant io 
cottSiitut'nmbHSt tam yaìuerfdibus , quam particuìaribus 3 c la ragione c, perche i 




«dar 


^nt inter le funi comun&i,iUt quadrati- , aut opporni , quoi’m dlisfiffut mgenh* 
male ìspius caufant ; c quello mig«»iorincntc feguiri , quando ncrpriueipio- 
' della ftaalone Eftiua , quafi tutti i Pianeti fi congianger anno dentro al legno 
cardinale di Cancro, eiVcr, do primi preceduta quella gran congiunaione od 
fe^rnobicorporeo , & vaiano di Gemmi , come a luo luogo fi dirà , elTcndo 
rfefte connunrioni di qucllc.die Tolomeo auuifal’Allrologoa doucrnefa-. 
te molto capo , nè Ufciarle patire fenza la donata confidcrazio..ie; perche 
da Quefte dcciaauo i più gagliardi, e i più importanti affari , c miifimc nd 
corre Ite cafo , che eglino accadcranno dentro all’eclinca , punto di gagliar- 
da confcqueftza ; la onde si per quelle , come per il do nimo di Marte , e pec. 
altri concotfi valeuoli, fi caua doucr feguirc qudèanno con gagliardia d’ac- 
cidenti, con fatti . e riuoluzioni memorande ; principia Sicunio al pria-. 

‘ ■ cioio di Giugno a faefi (lazioiiario per farti retrogrado , continuandogli h-, 
medefima ttaiione oer catto iì mefe; il fapremo Milcfico/ir;»;;! Pteode^aputt^. 
ao > fanno i Profedori quello , eh; egli polla fare ; retrograda poi , c quefta 

Uedneinua per quel tempo, che (anno grinccndentt; onde viene anchc^ 

fàflì più mMi'»ao ; c tanto più, che gli fnccede quello difetto nel luogo afte- 
rifmale.e nel tempo della predetta congimtimc, per 13 fua retrogriiazio-, 
seihen. ne. Mdefia rettasradi Hwit potcntiores ad m iltm-.c quello gU conci.mi per tut- 

to il tempo della medefima retrogradazione, percue Pianeta hahent vì^ m 
nocendo per tantum Ipacium tempori quantum durai corum retrogradam. Por- 
U nella fi'^ura di rinoluzionc vna congiunzione magna, con vna progrcifio- 
ne dentro*al fuo orofeopo; e Vlercnfio Ita nel luogo dell'eciiHc f^guita del So- 
le del i5c> i. & alla nona vn’altra magna congiunzione ; fi confi derma anche 
quefte prooredìofti. in qual cafe elleno cadino, e fi vedrà quel tanto . che di 
memorabiFe fignitìcano ( co ne fopra fi è fcritto ; dentro ai periodo di que- 
fta annua riuoìiizione; la quale fi moitra, per D-uin volere, fauorcuole al oo- 
ftro crJ'^onò.che rifplcnde m nona, e l’aquco deprclfo m duodecima ; la gran 
congiunzione nel principio dcll’tìllace in Cancro, alccndencc della f^re-. 
niifimaRcpublica di Venezia, potcndoclfa fare qualche gca mie sforzo, per- 
che denota vnionc di forze , e timore di giornata Naualci piaccia alla imifc- 
ricordia deinoftro pictofo Dio d'aifiitcre a’fuoi He de li; del a di cuichmen-. 
za n’è vfcico vn Clemente così zelante in quello importante facto ; piaccia 
à Dio di conferuarcelo , c di vnirc i Cuori de Principi Criftiani a fimile aili- 
ftenra : fc bene quella gran congiunzione fi fa nell’oroCcqpo di quella Me- 
tropoli, che moftra il foo Regnante con gran premora, c con grande sforzi; 
con ruttò ciò il Cielo meglio fi legge per il nollro trigono ; s offerua quello 
nella riuoluiione elouato in nona nd Mudiodcl Sole, che niente teme del 
Barbato Scorpione, che ha affai da peicare dentro alia duodecima; e Marte 
nel medefimo^fiSOho, fe bene nella quarta del Cielo, moftra la r oolazionc 
poter fe»uire con^giictpé , liti , morti , c tra gli haomini fpargrmcnto di fan- 
Half par. Bue . Mm in reutlatioHe anni in ansalo terra , nempe in quarta domo, notai beU 
8. a* lui. In , ìtns , ’mterfcfhonei , & mnltun fangutniuntcr homines i fujìonem mente di 
^;7%«4^,^^noftaìl incdefimo Marte a pronoftrp ;jJ lìtqileanche s’intende del Sa- 
gictario del medefi mo uoftro trigono ncll'orofr.ci'l!) della riuoluzione » con 


aftriconcorfì , che tutti Ci vedono a-fauore dcInoRro coraggiofo Lione; con- 
c]udcndofi qnefio generale racconto > che per le caufc Celefti di fopra of- 
, feruace > e che (ì potrebbono oneniare » il prefence Anno i 5p. ie^^irà liri- 
giofo, guerriero, difficultofo neli’imprcfc , & in fomma di potenti auucni- 
menn»c di memorabili cali . 

» 

, . . D E L L* E C L 1 S S T, 

N ei ranonto dellEclìffi deWanno decorfo 1 668, promeffì di fcriuere in qucfla 
luogo degli efettii e maffme di quegli delta Luna, che fi fece 4*25, Tiraggio , 
e di quelli del Sole , che occorje a* 4 di Nouembre , con queflo però , fe ciò fofje lìa~ 
tp neceffario» e /e occmeua , come dalla medeftma lettura fi può vedere , efoproj 
tvna , e laltra auendoci fatta la douuta nfle^t,ne , fi è ritrouato ejfer Juperfluo il 
difle^erncquitarifieffìone medefima,per auer ofieruatoglt effetti da produrfi dal- 
le meiefme non toccare alla noSìra attenen^jx ; con anche per quello rifpetto non bo 
voluto aggiugpere al Lettore quella briga , ma più toflo trafportare lo Jcriun e albe- 
cbffi • che fono per accadere dentro alla corrente riuoluzionct che s'offeruano douere 
tjferltre , vna delia Luna , e due del Sole . 

I Laprima faràdella Lana^ e fegutrà la mattina de' 16. ,/iprile, elv per farfi 
I quella di giorno , da noi non potrà effer veduta ; ma ben si grande apparirà a' To- 
poU AuSdrali . 

I La feconda eclìfje farà del Sole, e farà la mattina de’ ? o. Aprikt& il fuo mcT^zo 

\ • farà nelle b,\s,m.%2,de' nofiii comuui oriupli , NelC efammare la corrente ecUff e » 
eredeuo auer ritrouato , che potejfe effer veduto ilfuomcttpiPt & tl fuo fne; ma nel 
. riflettere la paralaffe della Luna t a>S5oJein!?t;tuclincni,efrèir4W quella affai fu- 
! periore alla fomma de' semidiametri del medtfmo Sole» e della Luna, così per queff 0 
bo ritrouato anche * che fe bene la prefente cc^e accade di giorno, pt^r il- mede fin, 0 
rifpetto da noi in ninno di quelli momenti potrà efft/ veduta , ma sì bene trafportati 
efffai lontano da noi, perche nafeendo il Sole, lècliff t fi farà vedere nell^rabiafeli- 
ce a quegli , che nauigano tra l‘, 4 ffric* , e l’Ilola Madagafcar, in altri luoghi gire- 
rà ilSole quafi deltutto ecUffato, e particolarmente in fiou Gangetico; eda queffo 
{corre il deliquio per Camboia, per flfole filippine, e per il mare detgran l^egno 
della China, 

La tert^a , vltima ecUffe far lanéie del Sole, e feguirà la notte de* 24. Otto- 
' hrt,ebe per queffo rifpetto ancbf la prefente noujiotrà ^er da noi veduta ; ma /la- 
ftendo U Sole nel mare occidentale fopra l'ifola d', 4 lffqifo s che e fra il tropico di 
Cancro , nefegue, che nella medefima nafeita d.Sole apparirà quafi tutto ecUffato, 
fupra lufulam Hermani • T otale anche farà veduto nell Ifole Infortunate , in_» 
Regno Chili , e quella ecliffe mancherà affatto nel mare Tacifìco, Se circa Infu- 
Um Fcrdinandi j cIk è quanto deue jeruire per il difcorjo dell ecliffi . • 
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SOVt{A GLI jt\CAììl DELLE STELLE 
D'ASig.D.AHTQHlO CA^HEyjlLE., 1 , 


Aliudendofì illa di lui virtù, e Starna di ciToi 
(piegando vna mano« che addica 
le Stélle. 


Sópri il (nedefinip Soggetto • 

•fiSÌ»«ÌS! 5 * 


O cchio offerto » non fdggU, alto [opero 
hlira il del, ferme i moti» indi argumeta; 


Se dell'occhio al girar la mano è intenta , 
Vofeii Cocchio , e la man regge il penftere , 
£ U penfter fonnacebiofo alle Lumiere 
D*Trna retta virtù la notte ha [penta» 

E fuegliato alla lucee mira , e aumenta 
L animo signorile all’ alte Sfere . 

Tutto m te luce ; e g’uflo all'alta sede 

Spiegiù vna maiit ch'adiUta igiri alterni » 
V , Sdogai lor moto il tuo japer preuede . 
iìoflri fe legger fai i fogli alterni , 
fai degfi Arcani loro il Mondo erede » 

Se ferini a noi quanto nel Ctel difcerni . 

V I, V . Del Sig. Alberto Louatelli 
Nob.diRauenaa. 


(denti» 

Pieghi Antonio vna mano a gli afin or» 
Se Cvmane vuendea noi fai note , 
^nco oll'tAffiro Eje mano , che potè» 
Scrifje del vmer fuo pochi momenti 
Suanir gli oflri del volto , e i regif accenti 
Conuetft furo in tremolanti note; ■ * 

^llor » chintefe delle Cifre immote 
Dell immoto deflino $ fcritt euenti • ■ 

Così fia quifla man di gioie » e omei 

Le fuperne fenteno^e al Mondo addita » i 
£ incredulo non ofia a ipfìuffi rei , 

Ma godi ; U tuo faper qual lingua ignita 
Ter tfpiara U Cielo » a irai Febei 
Serpeggia » co'l mercarti eterna Vh 


Ddmedefìaio^ 


V ifin- 
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LVNAZIONI di TVTTO L’ANNO MDCLXIX. 

Gennaio 

E Ntra ÌD Martedì, & ia quefto giorno nafce il Sole con h Nebulofa^che fegue l’Acu- 
leo dello Scorpione , e media il Cielo la code dell’ Aquila { e la Bone fcguente fi 
celebra l’afpctto quadrato di Gio.e Mar. Le fieli: Me vogl<aoo quefio giorno tutto co- 
peno di nubi»c l’afpetto aniidetto contende altrimenti, perche Uytmé mtus 
0€frii$rii dimimiriotttm per lo fiato particolare di quefii due Pianeti fi crede 

là bonaccia delia temperie, perctw l*rno, c l'altro corrifp ondano alia Lnna con la loro 
liùtudine meridionale; c Marte in Pefci occidentale dal Sole txkcMtì il Carile dimoftrà 
la raanfiooe della medefima Luna tra’ legni di Sagitt. e Capricorno i come Gio. che la 
Ctimém téum nimtMlis, 9cti4tmmlit^ fijuitruinms,»fl t$mf*rarmt, fettmdmr, onde 

per quefio io fiimo, che l’anno ououo fari il fuo ingrello con buon tempo, terminando Mer. Itk, 
laquarta.NalcctlSo,lea h.iMn.14. mfz,gior>a luip m fr.mez.not.a h.7.m.p.dcll'or. 

Luna nuoua Mercoledì a'a. a h. 19. ni.}9. dell’or, io gr.i a. m.40. di Capric. vfcendo 
dal Finitore oritontale gr.i.m.ea. di Toroidalla linea del mezzo Cirio gr. té. m.t8. dì 
C^riccrno . Sat. re^e l’arbitrio del temjxr di quella prima tona dell'anno Ecclefu. Sstjig». 
fiico Iéé9. perchelaModede'Luroinari iicelcbra dentro del fu paraleiloj difpone dtlUprù 
del mez. Ciclo, cSai.fieflofta dcuaco in vndecima,foftenuto dal fuo Aquar. onde per m» Lunm 
oiuo quefio Sac sig^ e quafi Cardinale nel Cielo in quello nouìl. tira a fc le confegueo- dtU ann* 
ge degli altri Pianeti io tutto il mele della prelènte Luna, si negli affari dei Mondo, co- Etcltfi». 
me ndle concingeoz* dell'aria , conforme lafciò ferino Tolomeo con le precife parole, fitto i66f 
I Hf/fitMttr atorlnaf Ciirdinatif, iy damintuor nuuunnys tllo.mtnft futura fint , pguifiemti e 
I negli affari del Mondo farà prouare la propria pofljnza,e preu.iler’ i fi/nìficati dell vn> Ftot Crn» 

' decima a pili non poflo; e i Saturaìni di molto credito, e di fiima, fi come quegli della til.fiof^ 

I medefima natura , che auraono io lor radice accomodata la fimetria di Sat. nella guifa js. 

[ delia I orrcnte fioodica figura,)auaozarfi ad onot ì,e ottener’ Tfiz),e dignità ; chi voleffc 
V ollcruaieil tuao di quefto,tioppo farebbe. Gio.in feconda nel primo periodo di Otriu 
di fua depreflìonc,infelicitato anche dalla retrogradjzione,non potrebbe fiar peggio;c 
per quefio anche màle coadizionata la feconda cafa, che può foftenerc vna pcrcofla, e 
Ùixci vedere in quefii giorni va cadimento notabile , per mezzo della trafeuraggine di 
• alcuni difgraziati MercurialiKhi negozia in quello tempo apra gliocch ,&offerui,che 
t la cafa de* Miaifiri ila di quella condizione, che fi è fcritto . Ma . accollo alia duodec. 
nella prima faccia di Pclci,coo la reggenza di quella cafa, in riguardo all'Ariete io que- 
fia dodecaiemorca intercetto, coi dominio nell’angolo occidentale, accenna mal'ia- 
iulD,c con quefii affligge vna giurifdlzione dell’aderenza dell^interiecazione, con ani- 
mo di far cadere il lucido del fegno aelle tenebre della cafa , 6 c aprire la carcere di 
quefia per imbrunire il lucido del paralallo } la politura di quello Mar, non Ita a pro- 
pofito per vna capricciola giouentù del fegno<he fe quefia aderirà fauori di Matte, 
farà anch'ella condotta nella cafa douc al prcfentc egli fiati Luminari finodali nel car- 
^ dinodelmcz Cielo oella media decade del tropico di Capr.otttmiinfluffidinotanoieì 

Steurniotiptouano il meglio de' medefimi, e tKn|pofti fi veggano per foggeiti infigni t . 

' VecereoelcardineoccidenulenelprimolimitedelSig«tario, douerifpknd 1 filTa 
<kll’Aotares,sig.delrorolcopo,e patte della fefla,ella molto beoigna rifplende per Id 
donne, t moftra poco dopo a quello tempo matrimon j infigni;e Merc.nell'ottiua m fua 
tkprefiìonc, sig. della f:lla, non bene influifee , anzi procaccia inaridire il verde di eo* 

’ inngncradicepcrtirare vn colpo anarettco all'albero dilla mcdelìmi. 

Circa a' mali di quelli giorni, domina Mere, la fefia, c G'oue difpone dell'ottaua, e 
! rvna,e Talcra fiella Hanno nelle loro deprelfioni;onde pollano feguir maligni, e fenrirfi 

improuuifi catarri,accompagoati da noiofe toflì pettorali,e pericoli di foffocazioniia* 

6. per effere la L>ma io Pt(cì/otorsttir oxfuJfimM pillmlut ; & a’7 la medclima pure io 

Pelei io nino a Ven. mofira, che le medicine io pillòle far mno euacuare i mali vmorf . 

Quanto alle vicende dell'aria, fia la Luna accolla al perigeo, c la notte de'j. accade il 
diametro di Gio. t^fO. che, ttumUam Itrnàtuom , ^stroit tram^mllmm ttmptrum tffl. Loof,tr, 6 , 
titìt può non rieo tntteouco dalla Luoa/:he entra nell'Aquario, che 


\ 




feiriftr d^U(^afcka^M fvwo I) fera le fldle deVciageiox 

d’Orione, c'difla tdi^iuozione dclli Luoaje Sat. poco dopo il mcz.gior.del di 4.foIica 
in quella llagione a (tringere il freddo,orendcr il’giotno aebbioro,e neuofoi tanto più» 
che l*v a<^ e i'aUfo s'jccordaao con la laritudine meridionale difeendente j tramonta.* 
oggi Vea. con la qvoma di Berenice ; ai* 5. tramonta la fpalta delira d'Èrcole fa'?, me- 
dia il Oclp d 'olhb del Cignone tramonta il capo d'Ercolc , concorli, che danno indi- 
llo divaria temperie, che potrà pder lolicnuta dentro a qoéllirlgbrl vetiafi, terminati'* 
X do la 9Haru.{4afce.iJ $^e aii.'i 5,01. 4>mez.gior.a h. 19.01 . } uniez.n.a U.y;m. ji.dell'or, 
r .Pft 91 A^r(edl alli;9.a hfi». m.a4.ia.s. iogr.19. tn.)6. di Capric. moftrando la linci 
gn<i(.pi,|j.,da,;^iit.che inquello calo (èrue perl'ahgolo fucccdr'oìe il luo> 

^ gp 'lflSoleiqqclla del mezzo Cielo gr,4.m.{n. di Lib. tutti i Pianeti io quella figura di 
Fr». /{X.^CJel^u veggono Ipuo tetra lecceituaune Veo. chcrifplcflde fopra lorofedoo ; onde 
dii pr.t ], , tiefee sig. di quella quarta, per aderire alla Icgueute dottrina. SiinmtHiHs pUntum i» 
a/ct>» 4 *mu,n*n ^utrat dt hifSt^fui ^unt in mlift Utis-, e tanto piómbe in que- 

Uo walp-rcgoU il mczro Ciclo , de ottiene m aicriJuogiuillegiaiiià notabilij e Vfen. nel 
• pollo lauto in linodc pJatica a Mete, che pure Ila dentro ail'oro'fcopo inlèlrcitatodal 
legno {di:>agiuat.di4uaorduiaii4 dcptefiìonc} accenna mali iafiulfìjma non già in prò.' 

S 'udizid del patalcllo» che non teme il fuo ardire , eUci^oaoppo animano od calori» 
i thedelimo urolcopoi-onde trami pure Mck. inganni^ pèccnda, che vn'alluzlà of- 
fenda il legno , che qu^o mede/ìmo gU renderà ottimo conto , e vedcirpiUbUo Meàtil' 
calcare il peggio io chi egli pretende di b;ne influire 1 c canto più >} che la pefcnàà di 
Wp. noq accoolcntc l'oflefa nè dclÌ*«i(^lo » ne del legno illelloi anzi ben'iofluifce<peo 
vna gran Dama dcUa Spagnai )$w,io leconda, le bene nel legnò della eerza di Ino paraJ^ 

, Itilo, come è quello della feconda, douc lì ritroua ilSoleolpite del oiedellmae pr aj 
fterilmo, e'ptr paralelIo,daaDo iodizio»chc la cala ricuperi .quello che gli fu leuwoyc 
che li fcuqpià'ciq^hc in.quel tempo era occultotla politura di quefleduellelleaccen- 
.. nano pttlroi ioHulli pct.vjt MipilUo di Hegia Cotte, (aio. fatta occidenmie si dal^ie^ 

' .-nm- AtìI* <*.r >'ni. J.' I. J. 
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Uè dà iq.dizio.l'autrc il rocdeiìmqGi.od.i«diàmci:rpcomMeBC. Chi laprà^eader quello 
ehimma,fapti ripaiàrlìdaqiirila iiifeliCiutapoficurà. Mar .iarercetto in terza douc flz 
tota.mcnte p^lcgrino, poco pqo eglliivihiitCjoé il L’oriogallo dourà dallo Hello auel 
te mali iqhuiiì, 'pliche U vcnicahta tua mplkiaitrimemi-t,,eJ4 Lun»nel centro delia 
quarta mopdc, copneè il lego» dcirA ritte, accodo al>propf io ocokopo^ioonmule in- 
liailcci anzi in calq lomaiui^r,] vng lerma influenza a piò d’vniGsaode, c ohe la 
giurildi^ dql patalcUo dq^a culpidc fia pertiportart ra'vtii&della inai uiai dell'àngolo,* 
.Circàa'i^ah, Vpo. dilpouc^d-Ua fella , e la Luaadeli’otcrualcpctaiUcVea.Deìl'aa. 
gqlp^lla vita^ ^tfiUe clùcp'fnmininqcqii puceuvlczzii la*Luaa pare^.cke accenni do- 
Toti di capo, ciicefp nella gcda,rdoioi dvdenu r il di io. c buouo.permedi'cièé ie £eb- 
■ f*Z* bri qupudiapci & V ix. Lnun fnmd^unìutitHifit^jH/in/ lutlitncliolm ptlUiur , ; nè'in altro 
C }liaaQp;iqdicqipeiui,pcr la bcutlicepaaxisi(aGoagiunz. che accade cea-lachuna,e Giox 
i ^ufuiuialLi n^'uta;iu:^4clì’atia',accade nel puniOxicl mrz.gtQC. i'alpeccd quadrare 
di AUr. e yca.cluaulfeuta il i.sIdo,n/.io. permcKcudo. a uiandone dcU«Ltma,eiaratt, 
fudipc incudioiialc aioendente delia inejpii'iUjehecorrilponiccoo qocÙatli Marxhe 
rzlpctcos'mouii in;; 2 (ro j coa uoiaoio \Ur. nalcerpCo'l.capo di Mcdiifa , come Ven. 
con la hclli fida dcll’ADtarcs, (cmo che non tiaraano l:imi,nu che ci diramo qualche 
frutto della itagicocj a 9. tramonta il capo Ofiuchi alli 1 t.mtdiono.il Cieioda iucca, 
te dcirAquila.comc l'ala luperioiC(icl.v.igno,iufccnds .vierc.con la codadei Dcliìao; 
óiuliiario tuen icmpoi a' 1 j.nalceMar. cunl’Irca^c la nocce accade li feliiic di Sar.s 
Yen. che tcntrtapiiii d-'introduiie appaNtopeduuMtChc-p^altri concerfi fidourebbe 
.n piente riloluxrc,psr rellareii buun tempo lì .iO al tiiedeiU quitta . Malce iiSolea 




1.1 «. m.xo. mezzo giorno ab><9.Dzx5- mezza notte a.iu7.in>rf. dell'oriuolo:. 

La.u picaa;»lqrcoIs.j| a'i 6 . • n.i ;tin.}.n.s. iu.gqw.m^i^vdi Capric, luogo del So’e, 
«hrfciuepcr il, punto d:llipr=l*ut‘-* oppofiziooi: ,• c uua quello della l-una , perche 
’ quella 


flBfUajitJt^caUreioftp^JU unea<jeiruccj«ncf,cornc,ii5uica«m lopra ^ 

tiua^dÙv(Kio 'f olooicOjChe Ucm Ofp0(inun*,tfi IftWi «xtfitnfif/uper rtrtami ti .i r-n, 

hora appare (opra la linea del Finuqie oriaontalegr.o.uiitw dì Captic.e (oprala me- f» «ini. 
fidianagrliJ.m. jo,.d».Lib. otrenfàdo pprchc dilpone dcll’orofcopo, pjr . 

xlcllùogo delSolCy.e per eraltazionedclmczzq Cieìo.; da Sat. in fuo paralcllotJenrro ia*. sig 


alla Iccoo^ , douc.iI.{(t(Oiu (dirte^p,er,i} (egeo (egircmo di. Prie! della terza cufpide < 
quclte due (Ielle/ Kicbe òidiMsiamfiptii tono di;i)aw«a inabgnJjCOsi anche la cala (e- 

. t ^ ' _ ' _ ‘ ^ V ^ ^ . li .À .. • rtirr • in Ino Ai ri_ 


cpnda noó può'(petare“, dic^qflqflì màligni •" ^*^0 doo) c». 

tnifollei ' ■■' 


I M. 
xa fUuM. 


^ò,non vieni foIleuaia'M -ì^tto della k^ucqic do ;jnna,<. »<)»:* che qew»;i««ee«prflrr//wn 

itmHm . la r«à aiJat «uzai^ fVi«, aispui >huiilri ^edergli.poco icddu 

ma queftipoo.fi tìdtpjpjChoqoB-daraiino.pcil’vu^Kaietdfl ias^triMUO'^ dellamedelun^ 
che per liberare la cala tra prouarca'.iuc(dieMini tl veleno della propu ira. Saturno» per 
*■ * ' : U gtufto » comanda la rtuifion.cdVu copto vccchi-o a chi meoo vi pcn(a i in. altro 

a. .y*. .... /l' - _ .la .*..1 4» •! navnni^v i ^ O 


Hepere i 


qtiefte due dèlie porcerapno jj(upi.ff^t(he yateaiaicutodaòUrji.’aura il pcggio«G o» 
accolto alla (cT^ lincf ,dd t,icU3(dygfa4iair%al ‘«'“O pur .la Uepoellione , e jctrogtadi^- 
4ÌOQPjtofdicìu aftàito quella pmerafCaìa pp( triuagiiare >pa picoc deliegno..! letucoii 
‘dèlia jÌAtura (fi Merju la^faraaWnùlc j iJ-Soie froo Mere, ambi «4 eoo* ddl’oro(copo, 
ibcpigpamc^lc tufliM(C|pa^f.^^tutnioo prjpCipiav, .• latto dndla satura ilchuaprkiclie 
Te v(alhrtc.riu(firi*j(l*tuC|yuMier^qfjfjeWtic.u|ivftf*.^diic,e.lauoCQJ4ggiol«i. vo’jo- 
,^ne Pòtéóic. Ven, io duodec/ma, sig.dcl wz.Ciclo,cQme.d«iiatquiniB caif ,pcr ellene 


io piraJelIo GipUfal^adc Ì0jj[/^|cc^in^bcoigoq,pop adcti(cc.puotoa'.(?gniiitetrdella 
duodecima , perché qiicfla fiyeJg^sc^lta ^ trauaglrar le donne., ma Ve 


^ .. . _ ' Vrn. c protetirice 

delle medefifhèipJaLunauclI*jìigo^t«rcOi 4 «i“'*lS propio (Mralcllo.doucJiiplcirfte 
il piopiò oro Icopo», quella politura accentila bLOfgpi lutìuili, perche. riconcilia aloiOB 
nimicizie»& lo voa gran llcppbiica Teiecuzipa ttyij la«o per eUftazaun del paialcilf* 
Circa a’ mali, Mete, di/pona dcllf (cita caU,couie il Soie.dcli'ottaui^c quelle dut ri- 
’fpleadODO nell'aogoló della viu»che pero fi lepdcraooo piaCvUolua’.wSi ft tcoi^ pcri- 
Jcoiofo pqt remilliooc del (angue, peivil gouerpo delle due aucideite. calc da'Gcmdli» 
t^al Lione» per dominare >1 primo il bracclo,& il (ccondo il cuotci i Medici vi auuer- 
*&Oi anche in quelli giorni fi potiannumedicarc ico Icnvicouencdicaiptii i dePitij 


Si a' to. i medicamenti io pozione ouimamcntc.r ulci(anoo,prù.Chc in altro modo . 

eiraria,U'Iuna riipleodc dentro al p op^p ab«idc,e paté che vo. 


.Quanto a gli aftàri dclI’aiia,U' . 

' glia dar buon tempo.pcr qualche giolno i a* tu.-pocp dopo ii..n9iif>gior. entra àlcole 
‘ nella triplicuà aerea del legno d’Aupar. che veufebb» jgpntqtbiircji tempo, ma «on sò 


fegli verri tàc avfegue oggi la i^diaaiopè dei pettp dv'l Cigno ira^maur ane'aojjcca^ 
de il raggio trino del Sble » e Qioue» che ^al<. il t^é^po b lOnp. ri^acontr. 


sontraitato da.vn 

vento del tri.ngolo Boiapeliotico^e dal iòle, che r .ainooia conia ly illra (j>aiU d.’Ei«.o> 
leVnarccddo anche l'Afintllo Bcrealè»coine.Vcn.a’ai.GAfl’-AqiitU«cu(ara i fticit-pr» 
mediando il Cieloh| cpda del pelii^concui^c.hei'acaiinqogpi tCorao per riempier 
l’aria di nuuoli,ma(ciu'alcuu fcuitó';|a' dCiclo la qo.aa.d<t CrgoOia'aa* na* 


jce la (èra 1 ‘ A'iello AÙllruiU > ch< kfifop .v^Oiorc » fna)di|ii»itCitai.CQtpe 

ioprà »ipoccndo/cguir, e tcrmiiu^rc^qùicftàjquàita conh;ehdQ a^fiptu> , c bppa tempo « ' ^ 


ilSolcah.ia.,ni jh. mé^.gior. a,h 19. m,i7.o)fa,oot,,^;lvir.mf ir- itl..Qriu,olo. 
Vlc.q.Giouedia’ i4t ahij.in.u. O.S. in gtjt. uM:>.di:^<.rpvapi.ai«nLp Mlapor* 


* tadel)’Orien^9 Cap;ic,cht leruc,pe#,lIangol.o(utceUcrtc i| )uOj.o del 


tózioheVeU;or,p(ifópó,erqg,b|apèriUiiopaaalqljqii.Pì«a.CielD,iJ lpogo dtJULui»/,e _ 

quello dcUa*paiti tìi Vott. f;‘omc Sat. l'ott;lcppp,cp’i*luq2.o d/^ ^ lOtte^ql c rdine 

otléntale'ih luaCf/ai quello (ari vc 4 crc d^al gedìo dfpoi^ j^rqa.qiilnJOta, e natura- 


1 luoi oenigni crreiii» oc ungomcaiprc «wm ii»».t4u 

cardine; onde (peri quello co gli.alcri <ia‘, .solari luvio .quel m«giÌ 9 >Cbo fi può (criucre; 
& il medefiraoSolcaccoJHindorOiiiiu ptoìvio-a qu^filp.'diSj^uper alcunil’tincipi di 


■ l- 


loro gmrifdji ione ^igni InUuffi , e per queffe dac'fieile fi folleciri yn*ìmprefa , Che 
mcllrera v„ frutto <U poco gufro a letu ribella. Mar. coalmutcn intercetto nella fecoB- 
daiotcrcllato ne migliori cardini del Ciclo, anche quefto non vuole difdire alla propia 

'* P"**?"® è di Gk). e permette Vtili alla cafa, & al 

® vnadefidetata (atisfaaione . Gio. in quinta auuiluppato nelle 
lolite lue dilpazie,pocodibuono può influire, e non lo veggo ftar bene per la gioueo* 
tu, ue poter boo'intìmrc per vn Principatoi attenda la giouentù a quella pofituriper ri- 
patatu dalle dilgtaziCie Gio.mcdelimo infelicitato in quefto legno non bene la dice per 
foggtM* togati, oc pet Cancellieri, c Noiari.Veo.in qucft'ordioario nella duodec. còme 
nella dccorfa quarta,quafi il fimile influilce,ma non gid nel medefimo modo, perche gli 
maora la reggenu dei mz.Cieio j onde le donne nò ifperino il bene della palTaia po* 
. Pf » *lcuoe di poco rilpetto , non le allìcuro , che non cafehino ne* pericoli 
deiu dodcMiemoreai Mere, io otofcopo.doue tiene ruita la propria promifcuità.mo!- 

^ n/imnnlA II vriv. tn i^ran /iai»lti% li iT *r • . 


1 


dii 


icguo, Uiru, wi« « loii wai ma li DOQ aucr buon macltio dì cafa, mi fa credere rutto U 
contrailo» Mcrcutiah feocite (jucljo accade della voltra ftella, altro non aggiungo; c la 
Luna clcuaia in nona n.l fegao verticale di quella figura, doue fta la parte di Fortuna, e 
coda del Drago, sig.la Luaa dcU*Occideote,iioo male iofluifce/e ella troua corrifpoa- 
dcoaa nel paralello ^ Scorp. al preiente fuo oipizio, credo però, che ella Henteri, per 
elleic egli /«yi/Ar*ryi,MM»,oadc non aflìcuto la difpcufa di quella cala con quella real> 
ta,chc b oourtbbe,! àcorpionilti poftooo auerc moftra d*auanzi,mz impedimenti nel. 
le piopie prccenfiooijfi p«iende di cfaltare il paraleJlo, ma tracolla nel punto dell’e- 
ttreaioirangolo luddetto la pcmpaauuenturofa , ma non coirifpoade a chi gli fta sog- 
getto ì quella poutuia c di gran cooieguenza , che molto darebbe da conlìderare 
Circa a' mali, dilpooc Mere, della lelta,& il Sole dell*ottaua,c l*vna,e l*aJtra cafa fta 
vacua di 4 ielle cr. ami , lolo aell'ottaua rilplcnde la lìllà del Regolo , e per quefto ritu 
fcitaMio Diictuoli j c lo ratifica ù vederli, si il Sole , come Mere, difpofiiori delle cale 
neiraiigoJo della viti; quello giorno del quarto fari pericolofo nelremilfionc del lai- 
guc > ix a* aót per tlJcre la Luna nello Scorpione . r^bormtur expuifiu» ftr pothnts • 
t^antu alla mutazion dell’aria, accade in quello giorno il raggio feftilc di Matte, c 
Mciu vcrlo il iiamomar del Solc,e moitri tempo inclinato a acqua, o neucj ùi quello 
Jlrttl liy G.oue fi pane dalia nazione, e fi fa diretto; & io quella none. Luna rtfpicitni ié 

X ìMdr»*» Stltm in Ajunr. pimmmi meutf, a* 17. nafce Vemcon la coda del Delfino; a'zp. 

€M» • “<‘**'* 0 "‘«»“«“«*^^““»Sg‘oreieca‘jo.traroonta ilSoleconlacoda dcU’Aqui- 

* la, e calce il capo di Andromeda, quelle ftelle fiflc vorrebbono imbrogliare il tempo, 
ma fpcro giilia interdcno dalle uianfiom , che fa in quelli giorni la Luna per fcgol di 
ttaoliio fecco,e fcieDamf,th’èa du^e.che.fia per feguir fteddo,e fcreno fino al fine della 
quatta. Nalccil^Ieab.M>m.i8.mez.gior.ah,i9.m.9.mez.oot.ah.7.m.9. dell'or. 
Luna ououa Gieucdt a' j i.a fa.5.m.aa. dj. in gr.iz.ro.4T; d*Aquar. (puntando dilla 
smt ' prima del Cielo gt.i 4 . m.9. di Lib. da quella del M.C.gr.i7,m. lo. di Cancro. Sai. sife. 
d/ù T ‘**‘ 1 “**^* Luoa,pcicbeIa finodefi fiin tuo paralclIo,e difpone per efairaziooe dcll'o- 

* tolcopo, c del luogo della parte di Fortuna; nel momento di quello nouilunio tutti i 
Piaoeti li veggano (otto terra, ecccttujtone Gio.che rifplende lofelicitato ncll’onaua; 

* Sai. Ila in quana,dout ii(plendaoo 1 Luminari con M'-rr.e quelli quattro dentro all'ae- 
tea iriplicuà i!ell'Aqiiar.puntO(ni piacciano,pcrche MdunMti» Pl*n»t*ruin »Mno$uim fntt 
SvMitaoto più nella corrente polìtura;onde non fi può fperare,che eftetii pellimi; Veo. 
(ubentra in qucll’aogoio per compite il numero quinco;ma quella per ogni pane pel- 
legrina più tcllo adMilce aimale,& alla mala voglia loro; onde fenttrà la giurifdizio- 
ne del (egno la polTanza degli clFeni, e (olletrà vn llabilc vn tracollo pregiudiciale ; vo 
luogo della medefima attinenza vien minacciato di terremoto, con danniil'accollaxfi il 
Sole all Orbila di Sai. produrrà altri peftimi effètti ne' piimi giorni di Febbraio , e le 
doglienze,chc fi (piccheranno da’ luoghi dell’adiacenzà,ne comproueranno là verità ; 
non lila bene quefta radunanza di Pianeti per Sat. iftello, ac per 1 Saturnini, molti de* 
quali fi (anno (octopolU ammali corpotali,&ad altro.Gioón on, iofdicitato dal fegao, 
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benché gli maicbj io queBo iftante li retrograiàzione,oon po& ìT mifcro re/ìBjre allo 
ardire della flelUfifla dell' Aldcbra, die vuole bqaefti giorni fpropofrr?,& inflcfTì v. 
lenti, e di poco giouaaieato anche al medefimo paraielloje C: Gioué fìa io dctrimci.t 
oelhoctina, non oBcnde folo il medefimo, ma anche la giorifdizione ddi'ifltna dodc. 
catemorea,alla quale roggìace luoghi d'ottimo propoiitoie ira* particolari li guardino 
quegli dei fegooj e Matte m feda, iig. della fecondi, e della retiima, am.he quello ma- 
lamento infi D lice, ma più per la plebe, che per la nobiltn; & j quella politura foggiace 
ogoi (orte di fcruicùionde quella riuaconfideratamente: E per concludere il racconto 
A^roIogico,fi dice,che quella figtea è notabile, e peruerfa per quafi curra quella Luna,’ 

Circa a' mali, difpoae Cioue della fe{Ì2,e Vvn. de l'ottauaj in fella lif'plcnde Matte, 
e nell'ottaua le peifitne Pleiadi^ il notabil capo di McdiilaJe Benefiche poitano po>'. 
co foccorfo a quelle cals,eade non poli'ono fcgmre.che pe(limi,mal igrti,e mottalii c li 
Doci,che chi lì ammalerà dentro alia prd'ence quarta,enial]ìme ne'primi grornz di Feb> 
braio.llenteri a.sbrigatfeiic con falate ^ i sig.Medicr abbino cura a* preferii] mali^tè ab* 
bandonino i poueri oppiedì, ma gli afiì'.luio con i doiiuri foccorlì . A’ z. di Fcbbr. le 
medicine io pillole faranao buona operazione, per eifere la Luna in Pefcifin felhle a 
Venere; e finoalli S.del aicdtlimo tebbr. fi aitenghino, Joue non farà la i)ecciriia,i sìg. 

Medici dairemiliione del faogue , e dalla vali irta da* med:c 2 mcntt . 

QuaolQ alle vicende del tempo, abbiamo in qucHi' grorro il crino di Gtotic,e Mcrt. 
qla notte leguela congiunzione di ilaiumo , e la Luna , auendo quella il rrariflto nel ' 
fógno di Aquario, faceadolì la propria licicudine di delcenJeiite alceodente; end* an- 
che per cucco quello, cp.er.l'alpetco ptimz tocco, Itrin^cri, e rinforzerà il freddo, con 
gagliarda mutazione nell'aria, < con vento, terminando il mefe. 

PerPapparuionCidC occuluzioae de'Ptaoeti,per feruir vn mioSig.|dico,chein que- 
Ro mele, che Séturnus »ecMltMtHr Vtfftndtfinens viÀtrti che Glouetraenonia dopo Ìa_» 
mezza nottcìMarte rra nonta tra l'occafo osi Sole,e la mezza ooice-.Vea.la manina per 
tempo apparuach araic Mcrc.ooiilì vedrà per tutto il mefe,perche Solt,(irc. 

«rv- febbraio 

E Nrra in Venerdì , 8; io quefto giorno tramratiTa l'Aquila volante, e quello giorno 
non haaltroafpetco,che il quadr di Gio.con la Luna lanotiefcgueoti', onauol- 
ta non mi fido di lcnuetcbuonccmpo,p :r accollarli noi alla notabile cong. del S de, 

. e Sattche fuoic principiate per alcuni giorni innanzi i fuoi penimi rif tti,e tirargli zn- 
che alcuni giorni dopo ; VaccoUa Satur. i] di a.a l'abfide delhif.'Ogeo,clcl proprio epi- 
ciclo, onde l'Origano. fnfn§i fmtt Orbti lectuxruitm ,iytptti(lHme^cMnt<rn 

funtfContrturiitm tam*n Lnrm /olnm tklermMi e la ragione e perche, Omn$t 7. 

m*gis tfitirr* pTOputqHus,io tmprilfientr ftttptt.Sl coog unge al Sole Sat.pattiimrnte a'j.' 1 16 . 
ocL'hore ii. m .5 8. della o.5.iagc.i6.d'Aquar.di trigono aereo, c perciò anche qudta Ar^QlJ.z^ 
aura inprontovoa turboleiua]U*ai iacó f ed do grande,neb^ a>ptogg>a,e neue, perche, t. 
Ctniuntiio Soiis, ^ S*tmr»i in figmt n*'*u ptrtendtt ntns tHrinUnimm , fni»s maximum ic 
ntkiJaifdrfcuinunu ttmport muti , mtjm unirti ^ petctl^y Orniti magna an/litHtionii in Mtr. hi, 
Hjtmt MànÌHti prtclÌHti /m«/, i** Vtrtmd vintti, in A.//ntt varò md grnnàinti ; quella is.raf.d* 

coogiunzione èallai notabile, perche fi celebra dencro all'ecclitica nel momenio, che ftin.itg. 
Sat. medefimo diuien'orientale dal me Jclimo Solt, equellaè la prima delle di;cr con- 7- tipi. 
giunzioni, che abbia la maggiore apertura delie porre a’ venti, neui, nebb c,e pr^gge; ii). 

& in quello caforicTOua ella corrilpondenza dalla manfione della Luna, che camma 
per l'aquea triplicità de'Pelci,e dallo fiato particolare di Sat.illelir>,che in .ifmano fui Ucr, lA, 
rad^ifrigiditi tntntaUi p.'uuitjiiiì onde ilim» proueremo quella catttuàza di ccm- n.tnp.j, 
po,chc di fopraVe (critto-, c fé quella cong. c gagliarda, & imporiant: negli affari dell' 
aria , maggiormente leguiri in quegli del Mondo , che à Tuo tempo ci farà int ndere 
quanto aura operato; niolefia.e maligna lì renderà a' corpi emani, e mallitne a quegli, 
ohe s'accoderanno alla di lei limetriai^ade quelli viuinocoo buon'aauifo-.paffati que- 
di peiilmi effct(i,cl\e uon li può diro ii quando, fi tarditatam m»nf, t perche Smumiu 
Ungnmtmti iram, potrebbe <1 tempo filli buono-, a’T. tramonta Fonia hasr, e lorfecoa ^ 

tempo Competente può terminare la quarta.. Nafte il Sole a tuip» m.fS. oca.giora* * 

a b.i8. m.5p.mcuaQOtceah.ò.a).;pkd;U’OBU9Ìo. . . . 


i r.tj. uton-ai a 7. a n.}. ro.{ 5 .a.s. m gr.19. m.46. di Toro, effcndo nella nga 
otn’Ori2ontegr.i.m.7. di Libra, ndl'aDgolo fcguentc il luogo della Luoagr.i.m.ip^ 
i Cancro, yen. eatra sig. di quello pr.q. di Luna, perche dofninal'orofcopo.e la La- 

a luAPn - 


Vcn. 

del 



HmI,. 


.j pr<y>ria tua beneheenza ; & in quefto tempo molto fi maneggia va laugnc v^uaiin- 
Cato del regno medefimo per ridurre alcuni Grandi al proprio volere peril riparoco- 
nunc 5 quella figura di Cielo è tutta al rouefeio della paflata ; onde anco i rigori po- 
irebteropoco trauagliarej la spiga deUa Verg. in orofeopo, e Ven. fotte nel cardine, 
e in legno (ropico,qualche gran fatto ci può far sentire. Sat. il Sole, e Mere, finodali in 
•uinta.faaiano ciò.che voglio.no, che quella cala non è cosi importante, come l'aogo- 
10 del pollo decorloj fc queiii figoiKcano difiibbidienze,tocchcra a qualche, pouero ge- 
oitore a jortencrlti fe aboai,douranao ftar^uuifate le donncsfe difaftri al paraldlo toc- 
cherà alla ranaria maggiorc,a rni parte di Sasaia.e alla Bauiera.’Gio.intercetto neltat 
oona,doue fi riwoua anche la Luna,c nel cuore di quella le Pleiadi, & accollo alla cu- 
fpidc il capo del Drago, la politura di quello concorfo è aliai importante 5 tuttauolta. 
per «'.ust *1 legno lotercetco di figura vmana, e la Luna neil'elalrazìone del fegno della 
culpide, forfè le PleuJi non potrebboao auere il proprio Intento, perche il fatto, che 
diinollrano co I capo di Medufa nó corrifponde alla proporzione del tempo cotren- 
te. Gio. ta Gem. in quefta cafa; Se in quello punto Mere, sig.del paralcllo congiunto a 
nnpiitmintnm sdutnir» /crtpiQriìust prtptfitisi ma non già quella rifolu- 
ziooc inurnana,che portano in .juefto corfo le ftclJc ride della cufpideie Mar. in fettima 
entrando in quello momento nel proprio Ariete, muta faccia, efa pii! del brauo; Se in 
quella cala di Ciclo pretenda , che fcocchi vn fatto di Icopern oimiciz a ; e che va- 
Grande abbia penfien bcllicofi 5 i» quclPapcrtura di tempo entrando Mar. in Ariete, e 
nella figura in totima.inclua alle vendette, e che nella giurifdizione del fsgaoffina- 


. «aiw vvuuvvvwj w bue libila ^juriiaizionc (iCI Ifl _ 

ncggi ratmi,c chcfiafloldisold4tcfca per poetarla verfo la luoghczaa dc!l’ifteffo*Mar 
Circa a* mali di queftigiornijGIo.difpoiic della fclla,e Mar, dell'ott. pere ' 


Ariti, 

0. c*p. 4. 
Monttr, 
d* mut. 


serts, 

^of.tr.e. 


A'gelJ.i, 
«>» 4. 
ÒUr. Uh, 

m.-.u* 


„ ividr. u«u ott. perche Quete 

cale non reftano oftefe dalla coogiunr. del Sole,e Sat.nc Mar.l'affligge.cosi fpero.chc 
ralicntcraano la maligniti,e faranno più piaceuoli , però a’ 7. i Medici non diano mi 
ti^ne, perche cauferanoo il vomito j & a* i j. fi purghi la bile con l’elettuario , 
Quanto all-attiDenzc del tempo ,naice in quello giorno il finillro piede co'l cingolo 
di Andromeda, & alli 8 . tramonta Sat. con fomahant.e nella notte feguente a quello 
giorno «cade la congmnz. del medefimo Sat.con Metc.che per farli dell'aerea tripli- 
cità, apriti le porte a’venti dal triai^olo del fegnoj perche éu ctniwtaio attritio ter- 

ttrmm »dvtntat^ m*xtmi inftgnh «er«x,che vtnttt vtdidtt girnit; produrrà Quella Imo 
de altri iucrli eflètti, perche qurili P.anrti l'voo è occideutale, e l'altro orientale dal 
Me,» Mvrrwrw nitutAU pÌHHÌt[u*tfi ; onde a* venti lì potrebbe aggiungere faCQua 
Se anche neue, perche, Aa» ttmiunaia Hyttm dnt niurs -, ma fra quelle il plil «ito fienili- 
calo c il vento, d quale fe farà dal triangolo Borapcliotico, darà l'acqua, e la neue ac- 
cenuaus taoio piu,cbc alla finode allìile la Luna,che congiunta fi vede a Gio.nell illelL 
la aerea tripl cui. Ja fera de'9. accade il Icfiilc di Gio. c .Mar. Se anco quello debole af 
petto vorra Urc nell anale proprie proue-,c trouando accorditi Sat.eMerc.raw in lo». 
iUMUmfquai» tn Uutudtnt., cosi l'afpetto dc’ medefimi GÌO.C Mar.dalla latitudine me- 
r ;diooa.c dcictndeatc de* primi Piaarti li slorzcianno di fueglìar veoti,e dare niialche 
aliro I* uttoj alli j 1 .oafee la fera il Regolo, & il Sole tramonta con la coda del Delfino» 
vom bbeno quefie fific trauagliare il tempo, ma non lo ciedo,notjndo quello eiorno 
wcuodafptttii& a'ia.bcnigoo per Vcn.cla LuDaia'i4.tranionta la bocca del Cigno; 
Kvnhora dopo mezzogiorno accade la congiunzione del Sole , e Mere pure nella 
rocdc.iraa aerea triplicita,ondc anche quefia data vento.e ncue,CtniSah Selh ir litr. 
fwy !/»»/«, e forlc ocuc f}crche Mereurim in A<} 3 iM*it fuh radift niuofui tfiftncì mo- 

lu. cto dc.la congiunzione diuc,iendo occidentale dal Sole cosi anche fie rtlidut rV r«r- 
tu.tatus } poc le a tutto quello non ripugna la roanfione della Luna , e la contraria fua 
lai.tuaine, fi vedrà quanto fi fcriue, tcrmùando la quarta. Nafccil Sole a h. 11. m. 

tntjiagiorao 4fi.i8.n1.48. tnezzaD0ttcah«5,m.4S. dclforiuolo. 
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*.u.« venterai riy. a D.7.OÌ.1?. à.s. in pr.jS.m.,. éì Lione.apparMdo fu*J fi- 
nitore oxizODt^egr.i^tn.j4. di Senrpionc ^ nell'angolo fcgucote il luogo della Luna 

& iP“'' P'^chc fi vede forte m fuo paraWlo,difpotie /fj- 

de' Luminari; Ha MJr.mcJefimrin quinta, e Ì// , it 
codprJ.j,voriebbe ch'e le rocche delle^donne diuen. 


Bfi gitila , 


w» ...v.w. luii, inccrcctti io terza, e quali per piiLrfeac a- Pefei Hanno im- 

’■ l'altro J^no .?ci^^ 

^ ’ <lUilci.iqucfto temponon ha voglia di accomodarS 

? e q«c non accol.fei,te,bifognSrà chi re^” che- 

taquiftTo^fc"d' 3 iV/ . s'accomodino al tempo, ch« 

/ ‘ ^ fcconda,& imo Ciclo, non male 

ìa queflo calo lofluifccifoccorre la fea dcpreifione fAMcbia; onde ad alcuni « del fé! 
gno,come della fcttima s'auaozcrà l'ardite a fatti troppo di cora?gio:ia quclfo temno 

fcu oa !'“** P'°P"® il debito dsfls 

Oouuu lei Ulta, li termina in quello tempo vnpuwod’vtilc al paralclIofKr mezzo di 
foretto di toga, e molto intcndcncci e la Luna 

lo,Ugo^ca fplendon; c jm Liontuo de la cala intento a confolarc il paralello per 
' po(Ìtu„^ buona per Principi,eVrtut a^'ItaJia, 

Circa a mah di quella qua- ta,difponc Venere della felli, e Mere, ^jrottauajquc* 

‘'oroicopo,che gli moftra puu idi, de alla 
putredine s oppooghino . Medici a',e. le pili le faraimó mellio dell'alw ^dkine 

Rato di picncwa $ oppone aochefla a Saturno . af«;«r«r friViw 4 Zanre e«w A/ 4 » 4 >/f >r. 

chela medeSa^LuM »p^tfitum etpul^ttur, e per fuccedcic quclfo, mentre 7. -<<pA. 

^U^dclunaLufuftainLioucoppofta*lSoJcdalJ*Aquario, po.ta pe.icoio che 

to p'ù che in macSlfe? ‘ ^7* Lun*ia U$ne,ifu 4tt plHU4t, e’tan- 

to p u,cne IO quello gio no fegue la condeclinaziowe dei ventre del.a Balena a*i 7 tra. 

« horc dopo me “gmr fi tJleb a il qua 

conifcMd!m"fiJci^r''’ ^ } e tanto piiì,che la m ofione della Luna’ * 

dei d^o. accade il quadrato del iole, e Cziouci che rallenta il freddo , e mollra ìmchm- 
(trinu»ttm, uè la nalata la lera del cuor dcind a lo potrà cómrbare.nè 

° conferma il trino del medefimo Gioue eoa Ven^ 

Sizzo^ Ino ih Vb «ole a h. I J. m. “7. 

zonte .7 m 7'* *“ *n-49. di Sagitt. afcciidcndo fopra l'Ori- 

Jttalmcnte dUpófitorr »-* 7 .di Gemini. GiS?e Mere. G'''*'. • 

S?tcSor£^^^^ del luogo de maggiori Lum, nari, coma 


ILmaa«ueHaPran r7i^ . Mercuria- 

figlio d?graa>railei>rez 2 a doucuo fcriuer prima egregiamrnic, dar. 

' ‘.'“"‘'’i,* '«P". che amano. 


ftaf^frT. I icttima anch egli neo vorrà far meno ; ma lenza t'aiuto di Gio in aue 
iftrSo potrebbe j fta nel legno , doue giace Mtreuri» 

tf ‘ “0" Ifarcmo a vedarecio che produtri pS 

noia vedere atrair-ntare il Sole; & oltre di quc. 
Ito bene mautlce c per Giouiali, e per Mctcmialim^A.-.i; - non concludcri <iuel«!à 


quarta^che featiremo la beoeRcenza dMrn Grande a dffpcnfare grazie, onori, & appór» 
tare giubilo anche oe’difiQterc(TaciiSat.aceofto alia feda cafa.doue anche rifplende 
•ere, non aò che mi dire, lo veggo influire tra’l bene, e il mile, credo psrh fi appiglierà 
all'ocTi'DO per noa ingannare nella propria cafa, ‘tanto più, che albergando Ven.troppo 
■aale farebbe, e (pero, che non ofiaderi li feda, nè La fua giutifdizioae , nèrneno I» 
propria feruitu -, Niarte in otta xa in fuo paniello, s'g. della terza , troppo arditameote 
ioflaifce,che ooa dourebbe,ia riguardo a’ lignificati dell’ottaua, che hanno dcll'aoarc- 
ticoife BOI rallenta U paffo corre tillio di diferrare la cafa,e la fua giurifdtzionc, perche 
nell vna, e nell*alrra può iotro durre di/Ienlìoni, conrra 4 Lt,e Ikigj, che la dccifione con. 
U'rra farli co i l'ami i e la Luna in terra, sig.Mell'vntlccira a, accollo la Luna alla ilclla 
fida Jeil’ \ itares, in termine li Gious , non aule inlluifce , anzi ha i]uella Luna molte 
apro iella Spagna , e d'altri luoghi infignt , &c. 

Circa a* mali particoliri de’ correnri giorni, difpone Sat. della feda, e dentro a que- 
§a egli li .aorai e regola l’ottaua .la'te,cni o ir’ anche dentro a quella li ritroda; que- 
fta a fiilciiza, dr il io ni lio Ji quc'le due Malefiche gli renderanno pertìmr» dolon di 
cap->,fla lioBi di fangue, e quello, che è peggio , (igniHcano ardenza di febbri; e Sat. le 
fella, ritocchi gagliardi di podagra; a*a5. rdettuino di fugo di rofe,e l’agarico fi met« 
tiuo in opera, S: a'» 7. par edere la Luna con Venere, w«/fwx,«f/*riiir i//ir 
a. Afh. Quaato alle particolari vicende dell’aria . non accadono dentro a qucito reliduo di 
mef«,che i foliti afpecti della Luna con i Pianeti, e perciò Itimo.che il tempo polfaca. 
Minare aliai bene ii’xj. nafee il Soleco’l capo di Medufa , quello fuole per lo più dar 
•tue, fc.apportare vernali rìgorij ma nel correnrc cafo non auendo aderenza, ai meno 
la corri^ondenza della mannone della Luoa,così anche cted >,che poco, o niente fa. 
ra; a’ i 6 . media il Cielo Fomahanr, nè il tempo(iconturba;&a'i8 feguela coogiuo. 
•ione della Luna, e Sat. neli'aei ea trip!icit3,che moftra frsddocon nuuoli,terminando 
il mcfe.Nafceiltole ah.i».m.58.nnez.gior.ah.i8.m.a9.mez.n. a h.e.m.ip. dell’or. 

Per l’apparizioni,& occultazioni de’ Pianeti dentro al prefente mefe,fi dice,che Sai. 
^crcITerdi continuo fotto abaggi del Sole, non (ì porrà vedere; Gìo.tramoutadopoU 
mcz.noite ; .Mar. in quello mefe ogni di più fi va accodando al Sole, Pr»«r thcfùhtrut 
mtoMfi r»inM/ji fréctdiftxùritnÀef^Mirc.vt/^tmut in fine mffis emergitex rmdpt» 

M A R Z O 


7 *. Sufi. 


in efiitm 


de mntMt. 
aenu. 


>• tnf.x. 
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E Ntra in Venerdì. &: io quello giorno nafee liSole con Itrco,* la fc'a nafee la coda 
del Lctvtc; Si .io quello giorno lal.unaf fieparau dalla finode di Sat. fubiio appli. 
caa qu.I a qd Soh ,chc luolecaufare l'apentna delle porte alle piogge, 8iad altrOi 
perche, fertarjim upefirù fit, cum Lmax dijudriu » SsturoOjSeli immrdi/tte mpfltcAt per c«* 
nlxaiUeaem , tctminando pero b quina con buon tempo . Nafee il Sole a h. 1 1. m. ^4. 
iQc^o giorno a h. i^. ui.17. nee«ocits a h. 6 . m x7.dell’oriuolo . 

^ Luna nunua S.bato a’ i. ah, ir m. 10. dell'or, in gr. it. m.»6. di Pefci, apparendo 
atì finitole orizomale gr.ia.m.is.di Toro,i:be in qurUo cafo ferue pct l’angolo feguè. 
te il luogo de' Lìimitarì; Jj" ditUmr fe^MenrCMrdo^^Mi loexm iMmìneriHni màm qattidis» 
ne (eqktlnr,vil qned Lttmintiris netu fue proprie tendunt,^ fuhfequentt tempere vemnnf,co^ 
me per cf;mpio nel corrente cafo,che amboi Luminari rifplendono tra l'oro feopo, & 
mezao CiclOj e fcgiie, Vt fi Lumuuiri» inter Orrnm, dr Utridiem, erit herefcepxt Curie 
ìotmn Lxxinmtum [tqttens ; e La ragione l'apporta Hali : efi engo!xt,qni habet tr*if 

fireptr leeuin^cUtf^ Lune. Nel QicrwCielo gr.t1.rn.44.di CapricornO.Gio.con qualche 
paitici^iazioDC di Sat. gouernacori di quella ououa Luna ; perche Gio. da ntl cardine 
d.']i'Orxote,e b finode fi celebra in fuo paralelloie Saturno fi vede eleuato (opra I'vn< 
decima in proprio domicilio , e con l’afra fua cafa difpone del mezzo Cielo ; la pre. 


fcnte figura di Cielo porta tutti i Pianeti in parte di Cielo orientale afeendentr; onde 
ancb: quella negli. aftad del Mondo adai impoitanre.e fag'iardtie tanto più-rhe 


pc’ quattro angoli del Mondò ritiene iegr.i ttopici , efegni filli i e Gio. principale aU 
Diuien di quella , nel cardine o< Untale , doue ita la parte di Fo>tuna, farà vedere vna 
giao proua di fe oiedefiino , e per mezzo di foggetei Mercuriali opera t più gagliardi 
maneggi jben'é vero, eh ^ nel medefimo angolo titrouandofi anche le pclfimc lidie fide 
delle L'iciadi,c del capo di Medub, come anche il nodo Borcalc,coo gran (lento, ecoo 


ngliardi imbrogli . e ftentcrà vao della caia a'jnugnc ««niu * nr ^ • 

wo Grandc.Sat.io «odecima io propria cafa,douc anche niplende Vcn. e ncil 
ma luedcCma accade la fioode de* Luminari, le bene nel fegucote fegoo di I elcij quefii 
quaitro Puoeti in queia caia di Ciclo, che porta figoificato, fecondo gli Aflrologi, di 
amicizie , d’ambafcerie, d'afsetnblee di Signori , c Miniliri grandi, in quello calo da in- 
dizio. che dentro a quella cala fi debba fare lunghi fcrunnj di affati ® che 

»o I aturnino debba rcttarc rincentc nel fottirc vna Uga , ^ vniooc a rtiJe comune , la 
pofituradiquefii Pianati è affai benigna, c da effi fe «Jf 
bili . Mar. intercetto in duodecima, dentro alla quale fta anche 
tura non è buona per il parzlello di Mar. che condotro «‘tercetto 
per Idftenerc ttauagli,c dilailri} e conofeerà in qucfto illanie, che chi fa fptopofiti,alla 
Soc gli deuc pagarci coua dentro a qnefta cala vn perdimento 
oimicizia, che (e Mercurio la tiene fegreu,fo terribil colpo incontrerà d ^ 

principale del partlello, che poird acaefccte le J 

^ Circa a' mali di quello tempo, difpooe Mercurio della 

per titrouitlì quello ucL'angolo della »ita in feguo vtnano.moftra ‘1“', ® 

tempo fiano per efscrc pochi, come anche di oo fegueoza, e P“6 i 
delle medicinali operazioni 5 a' 3. la Luna in Pelei per 

Quanto a' particolari affari dell'aria, la Luna fubito auuto il dr llufso dd Sole,appli- 
caodo nel medefimo iltantc al capo di Mcicur. fiiolc caufate pi^ia,c fucgliare vena 
rabbiofi l pc/f cotiunti, ,n*m fiéUtm Luna afphcans Mere fluutam, ^ 
àsti a quello coriilpondc il tranfito.che ha la Luifa dal. ac. cita dell Aquir.all aque ta 
/a* 3. Gicue nafee con l'occh.o del Tote c a notu de' fi »ccolla a Lu^ 
a corpo di Matte dentro aL’Aricte con ripugnala di latitudinc.onde quefta,/rr»A»- 

ituerdum nube cro»»s,& J^roteUm^nrp»- 

la «otte de' 1 . accade il fcllile di Sac. e Mar. ambedue quelle «elle od preleatc alpct 

IO Salino nelle proprie ca c. e quali nel medefimo '» 

rodine di Mar. ictteoinouale afccndcotci onde per quefto prcualc Mar. nell a‘PC«o • 

He da vero fi nmci tcra il I eddo. e qualche picccUa di venti P“® 

calo lecco $ fi pouebbono anche leniire luonitc p« il tianfito delia Luna “lU 

dei fcSl di To o.doue incontra il capo dei Drago. A M p?oÌ 

' .7.- . nr.f due hore dopo il mezzo Eior» 


IdÙ^emadd Veò. cou Foinahant.e due bore dopo il 

quiaccmausi , teioilnare la quarta con vento . Nafte U 


00 del di 6, li fa il Icftiie di Gio. c Mcic. peru.«.,- m d#ii'«,iur>lft 

Sole a h. 1 ». m.jo. mezzo ei» roo a h 18 . m.H. mezza nette a b. 6 . m.M.dcU ormilo. 

Pr.q> Sabato a’ p. a h.xo.m.a 8. dell'or, in gr. 1 pi m .3 ?• di Gem. 
re er.p.m. 30 . di Lione, che fetuc anche per l'angolo fcgueoic il luogo della Luna,qeU 
MEtìoftiuemo 1 «lló d.l Eoi. gt.„. In.37. d'An...- Mail. p«t dkl. p.u 
imfi o.Solod.1 m«io Cido , che c di liio p». aitilo eoueioa il pr, q. della cox- 
xeoie I,“niqp.tcheola. l’ehe.e io Ilio doo.icliio,7dplcojla »°‘^ 

«•qua.l r. .«rota la io«“..« 

MfrtTiicceaticP.o al piopriooibua Mercut. e coePiio Aiicie,iliTOooiiogli aolm 4 
Sfìl n^llet , qwfic «Ella Paoeo ...nuli ai a Eraoci.,. alla Oe.TOaoia, ma pnq 
writh»=Sfh..d2h,dial.,.e,p.rche«-™a'a»-"f~^7'''f'^ 

che per ritrouirfi orofeopznee in qucUa ho Sacunfiapde natuie a Venere, 

medefimo fo<.coifi,ft-aicl’aw«ri«-<i* 1^0““®' Satunna?ae pa 
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& ambi nell’angolo dell’Occid. foftcoato dal medefimo Saturno j denota quella pos- 
tura infludi grandi, perche quelli Pianeti fi vedono angolari; vna gran Donna per confi- 
glio d’vn paziente Saturnino vede terminarfi per la fui giutifdiiione vna faccenda, pee 
render 'a quieta, e follcuaia; e in qucfto tempo il ptelcnte concorfo può apportare altri 
affari di prefitto alla giurifdizion del fcgnoic per i Saturnini il prelente polla non po- 
trebbe fiat roeglioi Giachc rifplcndc con la ftclla fifla dell’Aldebra nell'vndec. doue li 
vede la Luna.figoificano tutti vna Mercuriale allemblea; « la Luna denota vna miffìone 
di Ambafeiatori , & alni effetti del lignificato dell'iftella vndecima ,• & il Sole ia noia 
ftacza di fuo gaudio, in pai alello Giouiale, vuole l’cfaltazione d'alcuni s e molto beus 
infiuifee per il Portogallo , e per vn'alira adiacenza dei legno. 

Circa a’ mali di qucfto tenipo,dilponc Sarur.dcIIa Iella, c Glo. dcll'ottaua, e quelle 
due cale lono vote di ftellc,- pero ne denotano pochi, e Icgeicri i i’eHer il Lione in oro- 
Icopo e la Luna in Gemini , proibifcono il cauar fangue A' t j. non fi dia medicina, 
per isfuggite il vomito, ntrouandofi la Luna in legno ruminante , alccodendo anche 
quella al fuo epiciclo, cmm humoribnt ad fufenora dtlatis imfutu'fi eti»,n vtmitHS *incmt 

Quanto a gli affati del empo , feguc poco dopo il meriggio di quello giorno la con- 
giunzione dj Sat.e Ven. in trigono aereo, nel quale fi titroua anche la Lunaj onde può 
quella luegliar venti freddi dal triangolo Boiapeliotico, non lenza acqu3,percKè Qen. 
gftjjus Saturni, CrVentrts fere JemftTtftpluuiofìus ipiSMÌgW effetti della ptelcnte Tì- 
iiode, il tempo s'appigheia al buona i4lii .1. tramonta il petto del Cigno ; e la notte 
de* i j. accade l'alpcito Icltilc di Mai. c Ven. che credo non turberà il tempo , ftante 
che la Luna portala progrufioneai Lione aLendewe della quarta i rimette, d i fredd <4 
a’i 4 - occidit Lucida jtuMif EriUani, a’i r.oalce il Sole co l petto del Cigno,che non trauìu 
gliaoo il buon tempo , che può durare fino alla fine di quella quarta . Nafcc il Sole a* 
h.i a. m. 6 . mez, gior. a h. i 8 - m.j. mcz. notte a h. 6 . m.j. dell oriuolo . 

Luna piena Domenica a’ i 7 .a h.»5. m.je. dell'or, io a.17. m.j 6 . di Vero, vlcendo 
dalla linea dell’Oriente gr. 17. m. 6 . di Verg. da quella delmcz.CieIo gr.16 m z 1 di 
Gemini. Mere, afloluto sig.di quella Luna piena, perche difpooe della linea d Oriraie 
del luogo della Luna , c di quella del mcz.Ciclo j Ha Mercur. in finode piatici a Mar* 
& ambi rilpleodono in ottani , doue per il icgucote legno di Toro fi vede il capo del 
Drago} quella è peflima politura, e faggio di quella ne datano i mali accidenti che el. 
la produrrà } faranno violenti, & anarctici } s'ellingue io qucfto tempo vn Lume con- 
tro la credenza del legno, ma non della cala , che dcirellinzionc n'i la cauli 5 produrr! 
quefta politura dilTenlioni, liti, contraili , e lignifica rottura di pace, & altro di mala 
confeguenza, violenza, & ard.rc dinaeuolc di soldatefca licenziofa . Satur. io Quinta 
poco produce in quello tempo, perche fi tirtoua in cala di Cielo di poca proporzione 
alla fua natura . Gio. elcuato in nopa, sig. de’ due angoli d’Occidentc , & imo Cielo 
altrimenti inlluilce , perche quello la benignamente ; e qualchegran fitto fa vfeira dai 



il Sole nell'angolo ddrOccideme co’i dominio dcli'vndccima cala , non 
le. Si ftabililcc vn’efito al Por ogallo di mol o fuo ville ; & in qu ilo tempo 1 Giouiz- 
Ii di Toga infignc felicitano la tenenza del fegno; accade vn calo a prò d'vna infiene 
Corte, e i Cortigiani di quella s accrelcono in vtile, c fplcndore. Venere in fcfta pu 
re in Pcfci, come il Sole, dentro alla quale (la anco la parte di Fortuna $ quefta po’fitu- 
ra acconfente tutto quello , che del Sole li c detto , e s'auuantaggia in benefi'-enM • & 
anche quella denota forte al Portogallo } c la Luna nel cuore dell’orofcopo' sie *dcl 
roeZ.Cielo, per l’intorfccazione, thè in quello fa il uo Granchio} ia politura di audio 
•lume condiztonario accenna mirab- li effetti Mercuriali! onde fa vfeire la Luna d-U'an- 
golo loftenuto daUa Verg. va fatto ingegoofo , e di molto fpiritO} la politura di auc- 
fla Luna fi vede a prò de Mercuriali , .omc Ingegneri , Architetti, Notai, e Sctiuani. 

Circa a’ mah di quelli giorni, fi nota, che Gio. regola la feda, e Mar. l'ottaua • fta ti 
Iella Veq, e Mar. nell'altra, che è il peggio; e mi fa creder Mar. che ogni picciol mal* 
lia per diucair maligno, c mortale! i Sig. Medici fiano foUcciti^c* foccorifi nel giorno 

del 


éel plenilimio } cto^a’trJa Luna gnoidadi lume, lìberi da'nulìafpetti, ttuadis 
Hulis tfi MermtJMt* j e taot* maggiormente nel ptefeotc cafo , che la Luna riiedefima fi 
vede felicitata da vd trino di Giouc; a' ad. la medefima Luna pofta in Scorpione in tri* 
no a Venere , txtiut txfulpHom virtuttm pt ehcltrm tMtuH*xÌM cum fttiont . 

Quanto aliamutaaion del tempo , in quefto giorno mediono il Cielo il capo d’An- 
dromeda, e la Lucente nella Cattedra di CafTiopea, & il tempo feguc (ereno ir i8. 
aaCce la fera il Vendemmiatore, e nafee Marte con Fomahaot ; vorrebbono quelle mu- 
lazion aell'aria , e pare vi acconfenta anche il t ranfito , che & il Sole nel Tegno mobile 
d'Ariete ridi 19* perche mctilia ,/tmptr umprm mutmt ; ma nel corteote cafo nulla ci 
Crtdo, vedendo che noi c’accolliamo al di ao. alla mediazione della llella Boreale, che 
riluce nella coda della Balenai ma meglio il di a», ali'afpetto quadrato di Gio. e Ven* 
che moftra buon tempo,e grati giorni di Prlmaueras a’ a j. nafee Ven. co'J capo di Me» 
dufa, che fe fa qualcofa, fard d’acqua minug, per terminar la quarta con buon tempov 
Nafcc il Sole a n.ii. m.44. mez.gior. a h.i?* m*5i> mcz.nor. a deU’oriuoIo. 

Dentro la prefente quarta fi licenzia da’ noltri Boreali contornila quadratura dcll’Iqg 
Bemo , e ne pigba il pofielTo qnella di Piimaueia » come qui fono n fcriuerd . 
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Al fopra poli* Calcolo da me fupputato fecondo llpotefi diTicòne,feTauoIe 3 
Rodolfìncjdcntroallalóngicudinedella miacitddiRaueana,fideduce, ebe 
0 Sole toccherà il primo fcropulo deH’Aritte il di 19. <kl labeote meli di Marzo, eel 
nomeoto dell'horc la. va.ij. pomeridiane, dalle quali ftd eretto il fegneote fillema 
Cekile per la radice dell'eotrante Primaucra, al Circolo di pofiziooe pure di Raneo- 
na, comune alh'otera Italia, Regm‘,& Ifole a quella adiacenti, a ragione de’ due gradi 
aotecedemi , c fulTegueati , per quello , che in altri luoghi fi è fciicto . ^ 


DELLA PRIMAVERA PIOVRA CELESTE , 

ascensionerit t a. 


G. M. S. 
C- 4* iS* 4J# 
kk, la. ae. 

Sat. ai. 5. 
Oioue y. 4j. 
Matte a9. 44. 

So'e o. o. 


1(4. 

di Libra, 
o. di Sagittario , 

IO. d'Aquario nella j. 

9. di Gemini nella 6 , 
ly. d'Ariete odia 4. 
j. d’Ariete nella 4 > 


ly. G. M. S. 

Venete a» yi, iit di Pefei nella j. 

Mere. 17. ]i. 19. d’Ariete ealla 4. 

Luna 49. 4. di Libra nella io; 

Par.diFor. 9. 9, 1. di Cane, nell* 8. 
Cap.delDr.ia, 57. 44 * di Toro nella y. 
Cod.del Dr.ta. 57. 44 * diScorp.aell’it< 


*Vu2 pompofa giunge al primo limite dc’ooftri Boreali contorni ladefidcntra^-’io» 
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degli OfTcTuatorì delle fle)Ie,che tawifc« eónlfi eraall de’nòftrl oriiióli a ! 

nel nuil’iftante il Lume del Mende totea IT primo fcrupolo del Lanigero dclrottsii^ j 
ra.come dal calco’© fopra pollo H re de, fatto eoo Tlpotefi del gran Ticone Brac, e ri- I 
dotto alla longitudine della mia cittd di Ranenna j dal qual momento d’ingrcffo ue_a 
fe'»MÌta la (opra pofta Figura Celelle , calcolatali «etra al circolo di pofizione di gr. 

che fa apparite neU’angolo dell’Oriente gr. n. m.to< di Sagirtar. nel mezzo Gido 
nr. ♦. m.j6. fcc. 4 j . di Libra) nel qual cardine rifplendc U Luna, tjuafi interamente coU 
maVIi lume.co'l refto de’ Pianeti fotte terra, nel'a guifa,che s’é fcritto antecedenteoieiK 
te lirl DHcorlo generalo dell’anno, nel quale fi è oflferuato. chc prima di quefto ingret.- 
M$rc.sig. lo è feguito il diametro preuentiuo de* maggiori Luminari il di ir-del corrente Marzo' 
dtl di»mt. io gr.» 7 .m.f d. di Vergine ; e Mercur. ellcte Rato quello , che ne ha riportato il puma. 
tro trtuS. CD (nflueniiale, per le prople illegialttd in quel luogo notate, che non fi vc|gono cosi- 
tiuo mW valeuoli nella prefeote figura ingtelfiua % ruttauoltai per quello , che lì è oHeraato nel 
ingrtffo generai racconto dell’anuo,li ttoua,che Mere, medeficno pofla teggcre,e goueruare la 
d*l ^eleate radice dell iogrelTo, e continuare $:g.della quadratura di Primauerai perche 
Aritu . Ila quello angolare ncìl imo Cielo in Aio propio termine, e dentto di quelli rKiouarfi- 
la Luna, eoo diete di quella oriogratore,ecrinogratorc, come de! mezzo Ciclo; c per- 
che Mar. lì rkroua od meddìmo angolo, chei di fuo carpento, con temedefitne tHe-* 
Martcì * gialitàdi Mere. COSÌ anco, in fenteuza di Tolomeo, Albuai3zar,Allcindo,8c altri, il me- 

Mttcjis, defimo Mar.o Mere, rellano eletti sig.e padroni del la prefeme Ragione di Primauera; 
£ 0 TuraIi & anche fi può dire,che dalla natura di .quefte due llclÌe,ra«o dementale, quanto in. ^ . 
%Ua fri. 9uenzia!e,ll Ipicchcranno le più gagliarde còmmozioni, che lìano per accadere dentro 
mAutrs, al corrente periodo di Primaucra, si nell’aria, come ne’ mondani auuenimcnti. 

E pnma,pcr quel oj che s’apparrtene allo ftaro generale ddi’ana, fi conlidrra, che la 
prefiQte quadratura tiene cómpi Ifionc calda & rmida , • lì confi alla complelTion: 
languigna degli hu >mioir& all’età eiouaeile de* tànciulli;i'orofcopo della Aia radice i 
nella corrente riu dunonefi rede efltre ilgr. t i. di Sagirtar, checorrifpoodca quella , 
medefima con la fua prima attiua qualità , e totalmente la contradice con la lecoada 
fua paffiua; e Mar. che fia in fegoo del medenmo trigono, lìmiimcnte anch’egli a quel- 
la corrifponde , ma queflo però più vigorofamente , perche Mar. lenza di queRo Io fa 
da fe fole: concorre co'l volere di Mar.aoche Mere, perche queRo tiene Ja prop a prò. i 
mifeuiti auuiluppjtatta Mar. & il legno ddi'Anete,e cosi il medefimo Mere, viene ad ! 

S liarlì alla natura si delI’vaojCome dell’altro e portare a-icne quello alia prclente j 

‘aturaqueIIo.chedeifva ,ed.li'altroi*è IcrittOi fi uo(a,che qtieftc due Rtllelo» / 
no ambedue occidentali dal Sole; »ccid*ntMlis » Sol» m Atute ptuuims e/utfst^ ^ 

MtreMrius bmt ttmptrmtuSyHC ftrì /tmpervtnrojHJ, qucfte duc Rellc lì cornlpoiidono con ( 
la di loro latitudine fencntriòna e alctndenti; Ma . nel corlo di queRa quadracura,co- ^ 
me anche Mere, hanno ambedue alpetti vahdicon le due ftclle lupenori, cioè Sat. e | 
Gio. perche Mar. medefimo a’ » uif Aprile fòima quadrato con Sat. e l’vii. di Maggio 
congiunzione con Gio. s poco prima Mere, aura muto quadrato con Sat. medefimo » 

C alpetti anche' con Gio. e oltre a queftì nella corrente accadono gagliardilTimi alpec-' j, 
Il ; ma notabile lopra di tutti lari Ja congiunzione di lei pianeti nel legno dì Gemini ^ 
negli vkimi giorni di Maggio,com: in quel luo;.’o fi ofTcruc- à ; onde da tutto quefto fi . . 
raccoglie, che la prefente quadratura no* potrà loUenere la propia natura negli afia- |l 
ri dell'aria,ma eli conucrtà appigliarli a gli accidcnci/:he di mano m mano gli verraa- | 
no portaci da’ /opra cocchi concorfi ; principierà quella Ragione con buone giornate, , 
ma noa la Areranno , perche fubencrando ciò , che di mino in mano fi andera nelle ' 
quadrature olTcruando; la PrinaHcra fi renderà turbolente, e trjuagltata per mezzo di i 
continui veati>che la rcnderaano borralcolà in ierra.& in mare,& in queflo con fortu- 
ne, e con pericoli di naufragi i notino quegli, che praticano il mare, queft’auuifo, che 
. la corrente Pnmauera viene dimoftrata ventola, e con venti improumfi,e fpropofiuci, [ 

lutficicnti a metterà Ibttolopra il mare, & apportate borrafche pericolofc; c le ciò fa. ^ 
rannonel mz/e,aache quelle non tralalccranno in terra, venendo perqueRo mitiiccia- f 
te lecampagg^i temporali grandinolì-, Mar. e Mete, nontralalceranoo di darci tem- | 
pi propo 'ulle di loro vedute qualirà>come caldo, e fcccoi benché a queft’vlti- * 


non ri scconrem fa natura di Primaera; perche ««m àttn. funai f$unnt. Con feg. 

^ ftftimmm pufféutrint ìmmnitCMm,ditl*Tm*t fittituttm; e Mar.quando fi congiungerà a ?• 

Gio. mVtrtfignt/Umnt ttmput ficcum,^ caltdum futur$un cum mIìms fit humidum nuturui |6;. 
c da tutto audio fi raccoglie la Prtmauera varia» e faataitica, eoo frequeori venti » Oiig.mìt, 
trauagli nelrariai Con tuoni , grandini, & akro . x.tnp.i. 

Secondo» per quello, che fi appartiene a* mali generali della corrente quadratura di 
Anno » già adiamo qudia nell'cfame del primo periodo del Tuo generale nell'aria» ri* 
trouata douere vfeire dalle fue proprie qualità, e poco, o culla a quelle camminare vb> 
bidienre t onde a quello propofito i^go nel Comentatore d'Ipocrate r Aft unni quMrt'tt Hipp. 
yirniM t0mptrMm$ntum nm /iruanriPui, vuh/ mtrii trimmtur-, il che-mi fi conferma douer le- Com GmI, 


guirc io qudio tempo per tanto validi» e var; alpeiti , che feguiraono , eoo le Pleiadi 8» 

nella Iella » con l’anaretica padronanza della Luna dell’octaua cala » e con vo’orolcopo 


tutto bollente nell'angolo della vita ; al checorrifponde Marte signore; ma i mali della 
Primauera Inuigoriranno nel tempo , che lo lIclTo Marte anderà al quadrato di Saturno 
a* 11 . Aprile, che fegue l’vlr^q. della Luim>& è in mezzo aireclilTe della Luna li pur 
tPAprile , e a quella da fuccedere del Sole l*vlcimo giorno dcH'ideiro mefe ; concorfi » 
che pofiòno caulare dillHlazi mi loriicienti a vlcera-e i polmoni, caulando in alcuni tifi- 


cbezta;a quelle foggiaceranno quegli» che nelle proprie genefi auranno difpolla a fimi- 
fi pericoli la fimecria de' loro Pianeti ; quelli a Che denotono mali ardenci di fèbbri» defitljix. 


con dolori di capo -, e poflono alcuni apportare deliri » e rendere gjt opprellì frenetici; i 
ogn*vno procuri di viuere in buona regola per non dare in qnclii rigori ; & i Medici 
douranno elfer pronti con i douuti foccorfi , & ofletuare le regole de' loro Precettori 
in aiuto degl'infermi . Quella è quella flagione, ncMa quale moltidìmifìdifpongonoa 
purgare per isfuggire l'ammalarfi nell'Ellate, e nell'Autunno; (fc facciano bene , lola- 
fcìo penfare a loro ; sò bene, che le purghe (olo erano fatte da’ Grandi, & bora ogn'r- 
*o in quello tempo fi vuol purgare » e forfè eoo poco vtile ; non parlo di quelli , che 



che nell’eti , che mi ritrouo , in vn bifogno » folo due medicine mi fono entrate in cor- 
po , e (olo due volte mi fon canato fangue , e per D:o grazia viuq fanilTimoi buona rC- 
[Olà fi dr ue vlare per non lafciare cnmre ne’ corpi nollri i mali; i difordt ni fono il no- 
to veleno; fcriuo per giouare ; chi vor à in quello -empo far purga, non la faccia di 


Aprite , prrl'afpctro fuddetto, e per le dueccl fiì. che dentro a quello fuccedono, ma 
la dSlTerifcaat Maggio; e ehi indugeria' delmedefimo, meglio l'indouinerZ, per- 




che decrtfeens »d purgmionts etn/iuutndns melier , crtfctnt ; e fi può ao- p - 

che Predai prbeio di Maggio fino alli 1 6 . nominati» eleggendo ciafeheduna compie^ ‘ ^ 

fionc i giomicoDraceuoIi per l’emìllìoa del (angue,e per le medicine, acciochc il tutto 
riefea in bene.pcrche fttntli» fimilHut pmgand* tjjt ptr quei che feguft ^ . 

Terzo , & vltimo , per le generali contingenze mondane » quella quadratura anche ' * * 
negli affari del Mondo feg<iirà aliai gagliarda ; fi noti, che viene dominata da Marte, e 
da Mere, tutto marziale nella propria pi-omifcuità,ambo in legno violcnc®, e nell'ero» ^ 
feopo vn fegno limile ; accrefirono l'importanza da' fatti i gagliardi afpetti » che dentro 
a quello tempo accadono, come in ogni ordinario li anderàùcriuendo » perche io que- j 
ilo luogo farebbero truppa lunghezza ; bahera folo generalmente dire » ch'eglino mo- 
àrano quella (la gio ne f^iccendiera , piena di negoziati ; & accadendo a’ it. di Maggio 
il quadrato del Sole, e Satur. perciò, (t condo Aibumazare, fi maoeggeranno farti gran- 
di fra Potenti con gran (ecretezza , e con gran gelofie v&t accadendo il quadrato pure 
di Saruno, e Mztie nell’ A orile prima del tempo, anche quello farà fentire i romori » 
emaffime nell'Or ente, con g’io preparamenti ti'orolcopo però di quella radice della 
natura del noflro rrigooo, e quefio eienato nella nona del Cielo, con l'acquea trtplicl- 
ti dent'o al'a duodecima,fignifica quello cotfo di Prinnauera affai fortunato p r il me- 
d' fimo ; e la I ui a in legno mobile fituata nel mezzo Cielo , molira mofia di Perfooag- 
gì grandi in foccorfo del Lione della nona, che per eller quello fiffo di natura, terrà ao. 
rh? Tilrtn vn zelante 1 toninn. ner ridiitrc va*incammina(neato PCI vtiic del trigono 




igneo; in fomn)aqueftaK.adiceafìraifimoreao]e/tdinioflra7erJlmedeCiTK>i piiociaa 
S. D. Mi dilcuarcquefiatribolazioneda'fuoi Fedel>t e rintuzzarci gente Barbira oe. 
. mica del Aio santo nome ; e lo farà certo> fc Io pregaremo co’l viuo del cuore , fui fuit 
Mccipit , Dio confoli ogn’roo ; e quello lèrua per il generale di Primauera . 

< . Vltq. Domenica a* a4. a h.8*m.f 5. n.s.'iagM.m^4.dtCapr.vlccndo dalla liaeadeljf 

Orizonte gr.16.rn.4tf. di Capr. che fei-ue per l'angolo, fuccedente illuogo del Sole , dal 
Saf.t MAr.mtz. Cielo gr.ia. m. 4 8. di Scorpione. Sat.e Mar. egùatihente rettori di qucll’vlt.qua^ 
signJiW perche Saturno ila intercetto nel ‘angolo della prima ra fuo domicilio, regolando eoa 
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l’altroltorofcopo, & U luogo della Luna* come Mar. quello del Sole < il mez, Cielo, il 
luogo della par. di Fort, e per efaltazione quello delia Luna,e dell'orofc. PnmaSac. co- 
me s'^ fcritto, tilpiende io Oneace , sig. totale di quello cardine* e cosi. digniiìcaco io 
quell'angolo promette gran rorte,e benigni influiri ; profpera Sat. gl'inieteffi d’vn gran 
Saturnino, che vede nel principio vlcimarli quello pretcnic da alcuni Grandi , attenda 
vn’ademjpimento terminato dal tropico . chÉeioKiene laculpide ; altro opererà la prcr 
fente politura di Saturno che farà d'aiianzamento a';Saturnini. Maruuccizacolcapo del 
Drago moilra improutfì viaggi, c mrlTìme di Comaniaoci di guerrai&. in vu iuogo della 
giurifdizione del fegno fi follcataad afì.>ldar gente in aiuto del trigono .igneo ,<che.in> 
rcrcetto nell'angolo dell Occidente attende a vltinu>' vn Tuo hne. Gio.in quinta noo.^ 
mollra cosi benigno,come io alcune quadrature decerle, ecio, perche non Vien* aiuta- 
to nella dcpteiTione dei fogno -, vna giouentil li può render poco vbbidicoteai parale^ 
lo de* propri Genitori, la pofituradi quello Gio. mi ùauuertireie Donne a camminar 
con riguardo, perche lignifica aborti alle pregnanti, & altro all aitrci iJSole eòa Mete, 
in feconda, benché nel fegno di terza, danno molt'animo alla cala , & incoraggjlcono 
vn Miniilro d'vna gran Corte ve molto a propoiito in quello luogo ri^lenitoup per la 
Francia, e vn luogo inlìgne dell’Italia. Vcn. pure in leconda,auch'dia lauorflce i buoni 
infiulTi per l'illenacala, e motlra a’ Mprcanci tzuoreuol forte ; c la Luna nell'orolcopo^ 
ma più a propoiito in duodecima, folleouta da va fegno di Gioue, non iofluifee male,^ 
benché la caia porti pellìm! fignificatt, ma trattenuii dal fegno, e dalla Luna {nedcfim;^ 
che cullodifce la caduca d'vnioggetca al paralcllo, c ripara va’orofcopo di qualificata 
radice , che l'arco d’ima fua direzione non relii olTefo . ' . 

Circa a' mali. Mere, dilpooe della fella* e deli'ottaua, & in quella parte di Cielo di. 
feendente noo ufplcndeicrratica veruna, ondecàmincuiino piaccuoli; s abbia l'occhio 
all'emiiTioo del fangue per i Gemelli in Iella; a*i9.faraono bene le medicine in pilloJO. 

Quanto alle contingenze del tempo, continua illeteoo j a' ir tramonta la coda del 
Cigno, e media il Cielo Schedir; a' atfi naice vcfpc.-cinamente Arturo, e Ven.conl'Arco{ 
quefte vorrebbon nell'arja qualche mutazione , lignificata anche dal tra.ifito , che fa la 
Luna in Acquario^! maaccadeudo oggi il fellile.dfl Sol- «e Gio. mi fa credere poM ^ 
tiuitàmia feguii il buontempo; a' s7. media il Cielo Fomahant; a'ap. tramonta il ven* k 
tre del>a Balena,e mediai! Ciclo la 11 : 11 1 Polare per terminar la quarta cu ; luon tcm< p 
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po. NafceilSolea.h.11. ip**4. mez*gior.ia h.i7/m.4t. mez.not. a h.^.m<4z* dell'or. 

Luna ououa Domenica a' 41. ah.i.m. i.d.ì^ ìq gc.n.m.jS’d' Ariete, appareodo nel. 
la vaghezza del Finitore orizontale gr.si.m.»o. diLbra, in quella del mez.Cielo 
t8.m.ao.di Cancro; Mar. reità nel doniiiuodi quellanuoua Luna, perche la linqde de* 
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maggiori Luminari. che^pollueQzioaaleail'mgrello dei Sole in Ariete ,lifà in que> 
‘ fto fegno , cVè.paraleiloddl^jtlciro Mar. che Ha o.cil,‘angplo d'Occidente poco.difco- 


fio dall’ Aldebra,edal capo del Drago*, quella è aliai podc.ola figura, benché porti tutti 
. i Pianeti in parte di Cjdo.deicendeoce,.naa per aucrc ite' quattro angoli ^Jd .Mondo fo- 
gni tropici, &equiao%ialr, e per tarli dentro vno.iìi quelli lafinddc medefima, Marte 
adunqueoel pollo ac&e’snatopietcnie»che.liicpnduia conbrauura vn'/atto ,cheba 
^alTai del bellicofoj /oHecitai'vicitad'vpa .ciurma , che addormentata r.'clquartiero 
vernale non vorrebbe*«rcire,ima Mar; Menilo all’Akiebra la /oilpctiaa fpropolito ; (i 
fente in quello tempo vn'accidenic molto violento , fuifidccte a lu^iarq vna contefa 
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prcgiudiciale al parflello; Satur, intercetto in quarta con l'efaliazionc nell'orofcofio 

ercita bcoc ftaUijifc? per J'ai^nlo , e per il fc» 


. noo male influilcc, anzi nella propria a . . , . ..... 

guo j c molto a propoficoli vc.de pcr.vn'inligne Prii^ppito . Gioue io ouaua,signorc 


della tenta, e de11a'<{ii}ma, ha animo grande, ma^ebolelt; forse, per mantenerli con la 
febbre coBtinua nel legno di («cm. che fe io quello tempo fa egli, che s’ammali vn fog. 
getto al medelìmo regno,non mi farà di marauiglia j la finode in Iella dentro all'Aricie 
non illà bene per voa feruirù/n^ meno per vna plebe del fegno. Vcn. in quinta follieua 
le Donne, & a quefte Ha ella molto fauoreuole] e Mere, focto alla linea dell'Occidente 
retrogrado di moco,in paralello di Mar.caufa danni a’ fuoi feguaci,& auuerte la giuria 
dizioae a ftàrgli lontano, perche non potendoft follenerc, tampoco quella foccorreri . 

Circa a* mali, follienc Mar. la feda, e Ven. l'ottaua, & accollo a quella cafa Ha Mar. 
medefimo,& in lèda 1 Luminari congiunti; onde feguiranoo ardenti, con febbri, e do- 
lori dì capo , infiammazioni, rifipòle , & altri per ebulìone di fangue ; a* j t. non li dia 
medicina , chela finode H fa in legno ruminante cauferebbe aaufea , e romito . 

Quanto alle pertinenze delParia in quello giorno an/ur empelUfi terminali mefe con 
Ccreoo. NafceilSoleah.ii.m.a).mez.gior. ah.r 7 *m. 4 i.mcz.not.a h.t.m.4i* dell'or. 

Per l'appariziooi ,& occultazioni de' Pianeti in quello mele , i'olTrrua, che Sat. ila 
fotco i raggi del Sole -, Gio. tramonta dopo la mezza notte ; Màtte pMutéUim (* campami 
aecM/ui htltua v§fptrtina\ Ven. lì nafconde lotto i raggi dclSole^e Mere, la fera *pp»rnu 
aire* hanxjanum aeeidum paftariari p»rta mtnfis rurfum caniUiur fui Salii r/uliat . 

V A Pi R I L' E 

E Nira io Lua«dì,e nafee la della precedeotc al corno dell'Ariete-, a’ i. media il Cie- 
lo il cingolo <d’Andromeda,e feguc la congiunzione della Luna, e Marte; principia 
COQ>buoa tempo,& a’ i. lì vedrà il C elo con ounole rolTcj a’ 4> la congiunzione della 
Luqa,eGio. pure modrabuon tempo; a* t. vn'horicoo min. dopo il mez.gior. accade 
ia coogiunzione dcj Sole, e Mere, portando quello eguale latitudine con la Luna fcc- 
KCBpiti^le afeendenat s i» Aritte (iA> ttmptfluafut cfl ; fe bene trùntalts m Salt^ 

onde llimo,‘che>queila linoiie polla dai venti caldi; e gli accrcfce l'eHtr Marte 
CO’l capo del Drago ; ipmmdo capMt Dracamu fnetit tum tdmte fartts vanta axpa^ 

Onì i’ó. media il Ciclo il ginocchio di Cailìopea, e termina la quarta con tempo buo. 
ÌM>. Narc»USolea.tì.i4.m.z.incz.gior.ah.i7*m*;i.n]ezmot.ab.s. m. jr.dcH’or^ 
Pr.q* Lunedì eili 8. a h.ij un.tr.ddi’or. io gr.te.m.).d‘Arkte,ii)ollraado il Finito. 
j|4|oriaoataiegr.i8.mÌ47. dfGcm.cheferue per Pangolo fegucntcil luogo del Solere 
/ucfedeutQ quello della Luna,il liiez.Cielo gr.zi. m.i ird’Aquatio. Satur.gouernato. 
cq, perche lì vede fQrtihcato,e validamehdt illegiale nel cardine del mez.Cick>,{e.llaia 
iìap paralello, del quale egli-è oriogratore, ecrtnogratore,& ioquefto accodo al prò. 

termiiie fi fa trioogratoreonche dell'o^ofcopo , onde egli infiuifce egrcgiamencc'a 
prò d'vn gran Saturnino, cheno quelli giorni fari vedere ad vtile vniuerfale II fuo ope. 
rare,& 1 ligaiiìcaci delt’aogold faranno a prò della gìilrifdtzìone del pqralella; ìnqueflo 
icropopuofenticfi quanto pada sm Sat. così ord natoi voa cotte del parclcllD èpergo. 
der« iiniegJio degli edòtti ; in fommais poltrur^ diquedo noopotrebi^sfl^ meg|j<^ 
Se edendp il paralello fiiro,cosi anche gli edènifaraono dureuoli. Gio^ io duodecima, 
febeoe oel/cguo orolcopance, dando pertaorecedenteMar.co'l capodel Drago pure 
fa duodecima,bÌ 22 arra>e'fpropr)litata pofirura;fi confiderinoi fignincati della duodec. 

I prefentc chu t'rgginnu delle Heiadi’,Cdel capo' di Medufii io qi^fta -, altro non d può 
I fiire, fe noif, che qucdocoDOorlodoper produrretcàdlfixnti,;fc cdèciiipclfìmi per ini. 
‘inicuie,cacceri,& altroae temo chearn Màrzialonon lìa permetter bisbi^iiofra due Po^ 
tenti per produrne dificordie di rileitoi Cs la prima della ^pniora li è ntrouata in otti. 

I ma pofiiii>a,lc prefenci due pure fuperiorìironipofTinoaitrouaWì peggiO;khi ^ fbtto- 
, pollo a quelle fi guardi; il Sole con Merc.inttrcesci nell'vndecima, nella quahe rifpleo. 
. de anche'Veii. queda è ottima poiìtura»e figoifica vnionct afiemblee di foggetri qualifi. 
J caii,e ieiTìooi lunghe in rifpcrtoa'due-fegni della cafa, che krueinquedocalopcrga. 
I ; binetto di vnionc, e d’alfemblea ; l’infieenza di tali delle tende a prò del trigono igneo 
I oc; ncrouaifi il Soir fn Ariate, doue ha l'efalcazione; & vn Solare piiò elTerquelloiche 
J pofTa ritrouar il modo',che cbrrifponda al difegno del ridotto; k la Luna in fuo paralcl- 
J Io dentro alla feconda bene ìnRuifce persereoifs. Republica ;il pododiqUeda Luna a 
I prò cammina per qualificar'. Mintdri, e Regi , perche il fegno della cafa è tropico . 

, I Circa a’ mali de’correoti gioroi, difpone Saturno delia Ibda, o pti m^Iio dir Mar. 
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c Sat. dell'onant , Io quefta figura tutte l'ermiche fi regfaoo in parte di Cielo afMti- 
dentc, c le cafe prcfenti cflere cileno vacue, che rie{ce io acconcio i onde non cim'n»i 
ranno con quel rigore , che ne promette il dooiiaio de* Male^ accennato j pofiooo 
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però auere od putr:do per lo Scorpione,e la coda del Drago in fefiaii’vfo de’ ined-ca>« 
trtéiitum» fari o tim ; a'9. Lu/tmin CtatcncummfptSM trino Vomrit ndium 


mtnùcontTAfiHtrtdinoi 
uMt vtrtmttm txfHlfiuam prò tuMeunndn choltrn fot tUSunrium } & alll 1 1. è Cattiuo pel 
dar medicine , per cflere <a Luna co*l Regolo in Lione . 

Quanto a gli efletii del tempo, in quello giorno firgoe la condeclinaziooe della de- 
lira Tpalla d’OrioaCi alJi 8. tramonta il capo d*\ndromeda; a' 9. fegue la coodeclina* 


zion'e dell* Aquila 1 e nafee la fera la spiga della Vergine \ quefle (Ielle fide reoderaono 

nte per quelli primi giorni della quarta ;bcn‘è vceo. 
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to bi do il Ciclo, ma non aspramente 

che il di 1 1. accade il (èllilc-di Gio.e Mere, fueglierà quello vn vento,che porterà toc- 
cala di tempo eoa 1 efcoi a’ 1 &. nafee Fomahant, & vo'hoca con min. dopo mez-gioc. 
fi celebra il raggio frllile del Sole, e Sat. che aurà forza d'introdurre acquai a’ 1 media 
ilCielotl ventre della BaIera;|a‘M.media il Ciclo laBotealernrar^r Ceri, nalceodta 
anche Mar con la media delle Pleiadi; &a*it. mediano il C'c'o la precedente, da fo> 
gueotc nel corno dell'Ariete} quefle tutte moflrano qualche efletto nell’aria» e maffi- 
me ne* di 14. e 1$. perche la Luna dalla Libra ita in diametro al SoIe,& a VenereiL«uM 
in offofittono Solti^ ^ f'tnorii in Ltkrn^$»bT*Sy lumpiuies, tonitrun, fnlgurn nooutt, teriX||> 
Dando il q. Nafee li Soie a h. lo.m.^S.mcz.eior-a h. 1 7.m- 1 9.mez.n.a h.t.m.i9xlell*<iiL 
Luna piena Martedì a’ 16. a h.r5.m.9. dell’or, in gr.irs. m.so.d* Ariete, moflrando 
la primacafa del Cielo gr. 17. m. j 8. di Gem. che ferue in quello cafo per l'angolo fn- 
guenteil luogo del Sole } la decima del medefitnoCie'ogr.ao.m. 10. d'Aquario . Sa- 
turno continua a regolare quello momento della Luna piena , che è vn’eccl He^eHtUn 
roedtfiuia , che per accadere di giorno da noi non potrà cflere veduta , come fi è ferita 
IO nel difeorfo dcL'ccliffi del corrente anno ; domina fat. il prefente momento ecdi- 
tico.perche in quefto ordinario ila egli fortificato nel mez Cielo in propio carpeoco, 
c termine, aueodo la Luna in Aia cialtazioae, della quale ricfce oiiogratorC, e ttinosra- 
tote i • Saturno in quello modo condizionato accrefee quelle beneficenze, che fiiooo 
tocche nciia paiiau quarta i c di vanuggto in quefta accrefcc i buoni influfli , e fa riu- 
fdre quel qualificato Mturomo pronto a far grazie, & a contribuire onori ; vna vene- 
tanda granita fi rende vbbidieote alla difpofiziooe del medefimo , e fe ne vede Pefecu-* 
sione dell'efletto|per miflìone» e per ambafceriai voa corte della giurifdizione del fe- 

E o anch’ella concribuifcc alla dignità dell’angolo quegli onori,cne fe gli dcuono,e i 
lurotoi hanno il meglio della prefente poficura . Gio. in duodecim.?, benché nel fe* 
gno dell’OfO(copo,e ciò per quelle ragioni, che fanno gl'inteadenrì della proièffiooei • 
jn quella cala anche ftaar. riiplcnde co'i capo del Origo ,con le Pleiadi, e co*l capo di ^ 
Medufa,aon fi potrebbe fenuere quanto pciuerfa fia la prrfecte pofiiura di quelle erra- 
dchc, e fiflei chi aà la natura loro» ome della duodecima, sà anche dedurrei peflìmi fi- 1 
gnificaci, che per me auraono del cru leie, e de l’inumano; e per quello concorro s'af - 1 
petti pure chi a quello foggiacetradimenti»carceri, liti»enoiofe contenzioni; troppo 
lateb^ volere il tutto notare;il Sole, Venere, c Mere, tutti intercetti oell’vndccima del 
Cielo-,^ quclta è ottima»gagliarda»e pnteote politura» c cosi rrufei'anno ijfuoi cfletti s 
continua vna rcal affemblea eclla jUale fi llabitiice per giouarc all'vDiuerfale; vna co- \ 
zona del legno anch’ella conco r: alio ilabil mento del congrc ffo, e mollra la propia ] 
potenza, df il fuo valore; fi flabiliTcc vna pace, che fii.o a quefto tempo è Hata tenuta • 
vacillante; c k giurìfdizioni d' Ariete, cSigiit. fi quiuaoo, e s'app<gliano ad altri ma- 
. n^gii e k Luna ine-. recita in quinta mal menata nel propio difeo, veggo quella potec 
ofikodere il leflo femmiainoi però fi guard ino» che tra le macchie di quella Lana» non i 
oc rctli macchiata anche quaichedunà ; atrio non s'aggiutige . 

Circa a* mali, domina Mar. la (ella, e la riguarda di diametro;& in feda fi vede la cowj 
da del Drago^egoU i’occaua Saturno-, però potrebbero Arguire come i paflati , fe noa* 
portafle l’accidente dcli’eci Oi delia Luna peggio; onde temo, che non s'appiglino ^ 
maligno, c che non lì tcndinomoruli; in quello giorno flianoauuerrai i Mcd'cl , ,.,4 
cauai laiiguc» c nel dat medicine» & aldi validi medicamenti; a’ 1 8, la Luna paflant m 
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alto Seòrpionè fegoò delt&fefta<a£i, Còd va trìao di Vcneré | aiata la vind e^ulfiua 

per mècao di medicine io beuanda , 

• Qiunto a'patt’colari dell'or ta,in quello giorno li ceieora Ucongiunaione di Vr nere, 
e Mere, che per iaifi accofio al momento ^ dìamctio de* Ltminan ed.tico, protlur. 
ri gagUa* di gli cffcuiiC queiia MgttiuMis matursm fiimetum fté «d ttnbris tntgii fnptndtff /». 

^pmh$ Mtetdu fmftK* tmMmnaienu,iu/ tpptfitunu Stlucr Lund-.b come 

l»vcdc,*dilopraficfaittOit>ea’i ferotCiirillcgnadt.l:a prelentcrioodeaflai ripugna n, f*., 
a qucho figemeato, e quelli: Pianeti ambi tono orientali dal noie , ^ Vtnut»rt*»tAtn 4 Ucp,tr.$. 
SaU im Arutt ra*trr«4,<^ finmtu ptrutubt. ét Hertunut oriéMimlu s Soinn Aritu firtnati 
ttaremo a vederci loto ppciacoicbchrend diilit.ilea«cnepet altri capi, U Luna quali 
Dclmcdcfimo Ulance s’appìgUa alla latitudine cncndiooate difeendente di Venere , e * 
latoia quella di MeicuriOi i‘ i 7 > meda il Ciclo la luwcote della cattedra di C 2 iHope 3 ,e 
Mar.tramonu co’l pie iiaiHro d'Orione, & il te -■ po relt. traua ^liaroich poircbbc_a 1 
fallo rìtonar (eteno a' 1 p. il laggio Ichdc di Ciò. c Ven, e tale potre^C*c jniiccinar per '' 

•ualcbe giorno » le non iella impedito dagli efi^:tcrpcliimi «el g^g'tardo-a'pecro dell 
quadrato di Sat. e Mar. la tera de* aa. aucndo Mane in quello trnipoti tranmo per IC*. 
PlciadiiquelPtlp^UO Vtr* pluuÌM,CT fupera Sìai.ncll'a<peit<',<y 1» Aqtt*- 

ri$eritutAÌismStltplHHt»/MtATv*vefHs*/iicunto piu Che Sit. mcdclinio s*-ccordacon n,CMp,j[ 
la latitudine della Luna,cbe e neridiotuie del cudentc,terauoandola qu concamuo* 
Kcmpo.Nalcc.iinolea.b.io.m.i8.inea.gior.a h.i7.m.4.mea.not. a h 5 .m 9. deil'or» ' 

Vlc.q. .Mancdi a* an.i j.m 4K.deit'oi. mgr.j.m. 4 o.di loro, vlccnJon il'aogulol 
oniuogr-sati ai. di Cancro, che (i.rue peti'. ngoloteguentcìl-luOgod lsolc,dairjo* 
goiolcgucnre il luogo della Luna'gr.v.'Kw} ..Ui PcfciiSi mantiene Sar.nel gonfino di 
quctt'vTt. q< & al inededoo s'accompagna la Bella Ui Ciioue, perche quella regola ii , 
tnetJCieIo,e tiene in iua cfaUazione l’orofcopo,comcf»ai.illuogr>della Luna} quella 
figura tiene tutti i Pianeti in parte .lì Ciclo clcuaca r e lia^ aimuten rilpleode in nona, * * 
percoutinuar le lue grane , dr in quedacafa fa v agghirt soggeiu qualilicati . con ma- 
rzeggi impoiuutii c tanto più li ratifica, quanto che accollo a quella culpide lì vede U 
Luna, che ancor’ella denota viaggi, Ipedi rioni, d; a.nbalcerie j'Gio. iiipkodente nella 
duodec. con la filli ddl'^ dcbra,raft'rena t mah ligi;.ficati di quella caU.v mette ail'v- 
mano quclio,chc fin'a quello tempo ha anuco d*! crudele; auuerta però queJI'infigne 
Mercuriale del legno di non aderir all'ardire della llclla filli, per non locootrarli ucg'i 
fptopofici della cata; vna nuoluiione uligne , che tiene il too Sòie nella corrente cala 
auuette il luo Principale anch'egli a camminar cauto, per non impegnarfi negli atfati 
della medelìnude inceaderi quello periodo buon prr luu Mar.co' Sole,& ti capo del 
Drago, tutti iniercctri oell’vndcc. lollenuti da Mar. e da Veo. che pure fi ritfoua den- 
tro di qurlia iiguificano accidenti graadijlì continua vfl'alTemblea,e 6 tratta d'uuctclfi 
■ui-aialiiC perche v'inr attiene H So e & ambi t s.g. de’ legnili, aggiungono anche Per* • 

(òaaggi grandi, che poruno Pinceozione d'vna gran Regnante ; quella cala perakuoi 
'' Ordinar) cosi ordinata, no può lignificar r,cb: accidenti notabili va’infigne tripli 
ckài eMetc. nel mezzo Cielo 10 legno dell vadecima inuia corriert avoa Regu C«t*' 
u }C molto bene ita per la Francia , e per altre giurirdiziom . ' 

. Circaa‘maU,dilpooeGm.dc larella,eSat.dell'otcauatquelledueft Ile fi veggano ' 
tu queli'iilaate dilpoiìcrici del Ciclo; onde fi crede che fiano per efler folli reni 1, c dU 
Ipoili alla piaceuolezza;a*ii.le medicine in pillole faranno m^lin,che in Itro modo. 

L . Quanto alla mutauon dell’aria,fe la'anno palTati i pelTìmi enecti del notabde aipct» 

.co quadrato di Saturno, c Marte, il tempo fi uri buono; e canto piu, perche dentro a 
qucitocorlo non accaJoio, che i toliti appetti della Luna con 1 Pian ru il piu pcrico. 
loto giorno li Icorge poter elT ri dì iR. psrchr med onoilCielo 1 . boreal ,i»pe 3 trf, 

^ in irà Ct/i; & anche accade la congiunzione de'la Luna,e Ven. danno a legni- d'^.’ 
riete,tolita a toegliar temporale pr mezzo d piogg'a lampi, tuoni, & a''che folgorii 
£«114 ìhmSa Sàturi in Aritt*Jmtr*sJàmp*dtt,t»nitrAà ^ futgurm 1 9* nalcooo la Argtl fib, 

. torà le due Lance, e termina la quarta con vento , e tolpetto d'acqua . Natce il Sole a t. emp. ^ 
h.io.m.t.mez.gior.ah.i 7 >m.i.mez.not.ab.t.m I. dell' nuoto. 

Luna auouaMaitcdi a’ jo. a h. 1 1. min. aa. delPoriuolo in^r. io. miaa.i. dìToro, 

C ' appa. 


TT 


apparendo nella priou cafii dd Ciéi<)^grin«.^.,d]^eé)Jchfe YentepeH'lMoIu ié. 
gueace H luogo de' maggiori Lumioari , DcU’angojo/iiecedentègr. i6^ m. 5 »>ffA'<)uai. 
SMt.e Vta. Sau ila (aldo nel dominio di quella ooona LuM^he è.*o‘eclifle del Soie, manoo vedo. 
iig. Jtll» ta-da uoi per quelle ragtooiiChe fi (ono (critee a (fio luogOit Salavi fi aggtueaé pcf>coa« 
diuuice Vca. perche il deliquio, c Ja finodeiì celebra dnufo al fuo paraleUo, tSuu (la 
rucus , -jmgolare-od mezao Ciclo,co'l dominio di quello pic(«iMe cardine j^uaafo aqucAe C 
eclijjtdel notano benigni iofiuilì, c torna Saba bea'infiuire'pcr il cau^dioe.e per voriafigneSatuc«i 
•S#/#,. oioo,ci>c cerca (at colpo ne* fignificati dell'angolo per rendergli vaiuctùimcntc godk 

biliiiòio. in prima>ma depecfio tl nte(chido,tienrbaoa8 iiHeaaiooc»que(loci bafiudte 
io otofeopo anche la pattdi Fori, e fiaodale al medefimo Gio« che for(e potrebbe qiiel>. 
cola lare Ut ciò accade, andera a prò di soggetti Mercuriali, « per rn gran CanceiiiM 
d'infigoe Repub tea } Mar. co’l Sole in deliquio, la Luna, & U capo dd Drago tutti ie. 
ccrcetti Bella duodecima, perurrfa,& orribile poficuta,e (paucnteuolconcoidoièlSoJa 
volto al capo dtl Orago/7^«i/Sr«<jMrr««r>,aI dire d'vn*AutDie-, e tanto più inqoeftociU: 
(b,che il Solali vede cttiiKo di lume par tenùwitmtm Lmntf Drmtnitmitii^ 

pr«r«,che fe Vamtig. del patalelio pure io duodec. non porge qualche ìuffragio accadcf» 
radi peggio; e cni euol fapcie il cutto,coofideci il Sole eclilTato io quclla'cala di teoe^ | 
. f , bie, con r»ntorueoto di Mar. delle Plciadi,dd capo di Medu/a,e del capo dd D*. iti’ vn t 

fagno fifio»^ da quatto gagliardo congrcllo * aura la cognizione , che ricerca j perche i 
io non voglio imbrattare quelle cane ^ cosi funebri fucceflì inon voglia Oio,chf va i 
Joego ddU fignificaziooc dei fegno fi'taccia (oggetro a male epidemicoiminaccia qae» 

(la pofituia carceri , a (chiauìt Udini, & anche danno per i frutti primaticci della tene § I 

^ chi loggiace a quello concorfo viua col rimordi Dioj etimi Io dobbiamo pregare, ac> i 

ciò mena le Tue sante mani fopuqucfb gagliarda influenza delle caufefecoodeie Mere. ■ 

10 vodecima pellegrino, e peiciò di poche faccende; &c(IeadofinodaJcaVen.platica. ( 
ipeoie , li vede troppo eflemminato ,.e di poco propofito sì alla cala , come al legno • 

- Circa a* mali, diìj^oeVen. della fe(la*e quella ha tldiametroddtnaJigno coocotfo h 
^codito,e icgolal*quaaaSaturnO{ però non polTooo reguire,che maligni, e morta.' « 
liiC quelli auraono bifqgao di accurata aiiìttcnza de’Medici,e di lÌKCorfi folJeciu,e prò» , 

porzioi»ti alla mal-gniu de* racdefintl; ognuno viua con buona regola , & auuetca in t 
quefij giorni di non ammala^, per non calcare ne’ maligni tigofi<di quello, chejfi è deu « 
toi a' j. di Maggio, la Luiia in Cancro in fcAile a Venere, per dettuario fieuacueti la.^ | 
(oliera i la Luna in reilile a Marte, farà giorno atro a purgafklc flemme-. ‘ | 

Qtianto a gli afl'aridell'atia.teiminai) mele con nuitoli,cfolpctto d'acqua . .Nalòs c 

11 Sole a h.so. m.o. mezzo-gioroqa h.i6. m.s 8. Olezza Dott'eah. 4 .tn.{i.-dcll*oriuolow ^ 
Pei le app|riz’oai,^& occultaaioni, che faranno i Pianeti dentroal ptefentemdiej G S 

nota, che Sat. tmrritt ex- rxdifs Sélit pr:ncipi$ tramonta auintif a mez.npttet 

• Matte vtfptrittmditmr Stlit nUi/ii Venere da nalcufla fotto i raggi dd Sole} c Mercurio t 

nrntmmuJ oatjtwrxittx rxiifs ptnts «e/ , or bent m Am/ìtmIì . V 

M A G Gifl O , n > I 

E Mira in MercoledbC la noae aorecedente li vede dfere accaduto H toggio feftile di Ij 
Sat. c Vcn. e priauancbeil leftiie diGio. e Mere, che auraono dato vento, & oc> h 
^ua, « iakiato tempo trauagliato, pei la congiunzioce della Luna,e Mirtei che accade f 

verfo )a (sta di quello gioino; e fuccedendo il di t. la congiunzione della Luna con..* ^ 
Gio. mollra lereno; a' t. media il Ciclo il capo di Medula,& a' s. fegue lacondeclina. ^ 
aiooeddialcconda dcJl'iaii,e nafceil capo d’ErcoIc,chc tenteranno di ttauagiiare il ^ 
^ tcmpo,ma credo non gli verrà fatta, per toncinuate il (treno fino alla fine della quarta, ^ 
NafcciiSolc ah.^. m.-to. intz.gior. a h.i6. m.5o* mez.noi. a h. 4 .m. 5 o.d 8 Jl'orluoto. 

,Pr.q. Martedì a* 7 .a h. 7 .m.i 9 . n.s.in gr,j 7 MD«fò. diloto, làlciandofivedttendl*- ^ 
Oliente gr.to. m.;a.di Pelei, che ferue per l’angolo fuccedeote il luogo del Soie , nell . 
Git. tir *"®*-^*clogr.i5 m.j7. di furarlo. Ciò. dilpofiu)ie,pcrcbftregola l’ofofcopo,cl*atH C 
4el '*r a[ ^<JÌ®ùelrocj,Cielo,dC è oriogratoie, etrtoogratoredel luogo della Limai fono quefie- ^ 
~ iilegialità valcuolijtna nel prclcatc calo,pcr io (lato di Gio. poco a propofito;con tut^- 
to ciò non lì è poiuroa m:no, perdfere l’altrc errauti meno illogiah dcll’iitcffo Gio.' 
e lindo cilciiouocecxa. bcocheSic. fi titroui in duoicetma, che cdifuo gandio, & in ^ 

Anuar. 
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^ AqiMr. Aio doreìdlio, che per non aorrei altra pitrogàthip oc* luoghi douutr, così an. 

^ che di que(l*vlc.<]. non fe gli èpctuto dar la fopr*iotcp(reaza.Gio. adunque dirpofìiore n 
« vede io cena, ocJla quale rl(p!eodc Mar.che i accompagoato eoo l'Aidebra t quttic ■* ‘ 
jdueAeile superiori neH’roiaoìtàde'Gctnenijpoco.bcoe pedono apportate 1 c perche ia 
w caiauieo Agnificatidi viaggi, evie Marte, e la pan di-Forcuna eoo Giouc, dà eujdci'za 
)| d*iirbarco di soldatefCa,e fpedizioni di CopiandarHi gucrcieniSat.in duodcc.ia ùio do- 
■> miciliOjCome fi c fcciuo.S; io fuo gaudio, non offende, per non tnofirarfi ingrato al pa> 
li rakllo della cala, che di Aio proprio incerafie conofcejaozi conteinpeta la maligntta de> 
l ghoflufii di ella per far reipirar soggetti fcpolti'oeila fua ofeurtei i, fi tratta Iccretamen. 
i .tevnfatto, nee poilìbile,cheeAu dal buiadellacala perappatlip pel cHÌaro di vn‘in« 

I tcrefiaio j il Solenelia feconda •sigOvdeijume <ondizioiiarìo,afiì(ic a gi'inteteAi del 
s trigono igneo con ottimi infiufii f alcuni Minìll;ridiCqtte.ii)figoe.fpcr)mcncano<trcftt, 
fe jpirabiUdal pottodi quelroSolei e 4 eafa. feconda office di così quaiitìcato sig. ne fa' 
h . pompa con ifpleodore. e Ven. sig. di quelbi le ben in p.un>.doue iucercctto,riipIccide 
k fetore, quelte due itelle inauimifeono J’aogelo al principio d'vn fitto, ma temo, che la 
t> TÌoleoza^ ebe ha Mere, nel fegno d‘Ariete non confondi l'incereflc , e che il ctitco non 
* ifuaoifca 1 fiaooo perdquefle otumamence collocate per la Franci^,e per la Germaaùi 
a e U^uaaìnféiUdcncto alla medu decade del l4one, omniamcnic ella difpone,c mal^ 
k firoe'gi^^Vltfdiro trigono refo /eruodella cafa , ma fofienuco dahfegno , e dalla Luna 

e)tma«ue dominando quella If plebe, anche alla caduca di quella afliilc . 

» ' Citc,a a'maJi^cgoUil Scile la fe|l;|,e domina Mar.|‘otiaua,& ìq quella da la coda del 

li Dtaeoycomc odia leìft U. Luna,c^\ la filfadci Rcgoloj cóncorfi, che mi fanno temere» 
l^eJjiaa ardeaci,coa .ebiiIioae di fàngue, e con febbri focófe; fi noti la Luna,& U Lio> n 
> j^iiliicltapcrUcauarfaogueialli.S.IaLuoain feliiJeaGio.fi fouuengaalla nuljncon^a.^ 

* .,QuaotoaUe vicende dell’aria', lljmo tempo buono, eoo caldo i al i 8 . oafee la lucen- 
, j^dàVe Fluidi, e Mac.. a,vp.C9nlq media de le medefime, e vorranno petturbifnl tem- 

II !pp,qU)Credb*chea'io.£aiàiÌrilUioiliitoenodairalp<;(CQdclJaLuiiacooGio.edouTeb* 

, |ig^ <ib)^ uatc qMlchegioroo , ip non Yegìi oppaneJq feguenti (ielle fide, perche a.gli. .,v<v,.iV 
y 1JyttainoóuR(ge(jlK4lju;tfttiiATqrp^a‘rft»q4((^^ÌtJ»c<ml*pc,i;tìió^^JoroBo-^ 

I feOt« feguc]aMndccfpUz(oo€wla quarti dell’jadq de* au il Cielo ià ridico* 

» dentód^e fiéiadi, daremo, à ypdfre qucìlqichoiqueliiedp^'^f'^^''^’-^^'^^ ^ 

j pota del quadralo da Sole,e Sat. (olito a p'rincipiaroper alcuni gior. ^ 

jii auaoti i fuoi pofiìmledetti, e tirargli alcuni dopoi e gid che ne' correnti giorni non 
X accadi0|f>oa/pfui,cfac.pióilaacoofcurbareàlftocq<hcosìaocofi(criu;,che'poira'tammi> " 

i Mr^^òUfppOtjftteripipapla^cjpjìhacoa piogglirP^cda.v^^ dei dcttoafpctto. , 
i mA^nSpiqab.9.^m.a4.mez.giof. ah.i«.in-'4a;.^iutladt.àh.4> m.4r. dcU‘or. 

.,^.l 4 ii^pKu Mercoledì a' i|',^ p.à) 4 a. 4 o. deil'or.in^.t 5 ,ra. 19 . diScurp.iuiccodo 
) odJihjp(iau/déip'dogrVa4'.,m.46\:<u,SMrp.neM’a(igoìiodcÌmeatC.clogi.r.tD40. di 
.^rginc. feifer. sig pèrche CofticoeJ'Òrieote,d^ iliUiogd^delU^Luna, e flahao egli catdi* 
oak oeli'Occideate,douc firtittoì/ta il Sole accodo aUc Fieiadi>npn $ò due fe mi piac-' - 
; eia quella pofirura, so bene, che con profUtonoó pofi.'oo terminare vn fatto dellafi- ”*t****> 
gnibcazipne déll’apgoio , c|(enza difgufiq pon la può, (encirc quel Glande del fcgnoi 
fi decide con Tarmi vna dilFercpaà , dMlparalcllo vedcf^ópclurfi a(Toccidciite il ptimo , 
f deiTvlcÀma fua decade; danneggia anche limole vicino allcìl/f^adi, e caufaapciiura di 
nimicuic,c di(copertclui. SatTIntetcetto dcptfo alla terza, rjurcendo.drquifta il total 
sig. non male in|Sui(c«,aaai pcfatameate difpèafai fignific^ili del fegno, e fa,che vn grap 
Satommo foédifcaiiO*ambiicecia di fuo obbligo; altro /ara quedo.|at.chc riufcirà pro> 
pizio st al legno,cvme alla cafa aiedefima. Gio. .in octaui,sig. della fecooda,c delTimp 
. Cielo,nonmale influìifce,e non è poco pertitrouarfi in cafa di fignificatì anarccici\dice 
i beocqueda per Mercmiali, per la Satdc|na, per Louanio,e Nórimb: rga. Veo.Mcrc. il 
, capo/^I Drago,e la parte di Fott.iucti jQ feda,che faraaoo^ Laveggo mal parata per la ; 

plctM della cafa, fqigctendel.cpnfigUo di Mer.vi auaerta bene per ooi auerfenea pen- 
óretap bcn*io,cbe imperli il capo del Orago accodo a Mercuiìói Ven.che dourèbbe il 
lutto éipatare,pat che derma in fua cafa,Tetaaaen(e.eU'é lotto alia linea delJ’occidcme, , 

emìdirà àucr lagione; maTiofoieazCjCfìepcroieve io càf^a ptòpia la dourebbe tener ' v 
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Fuegliat»; »«uefta,chc la féniftil è df-poCi df tatto dònne il j>» 

drone i e la Lana pofta inWòfcòpOi audèiraòhifo^gtini qhcfto pódo di andarcan 
IO nel Condu Jei‘e;e ntl detethilnart, perche (la élla in Srorpione;e però 'dice là fegaeti- 
te dortrin », V»<i dlìfitid tU^et e^ijtsnfe S'co'rphiu in afctndeittt, h^t etinth 

LwttfjninfnlfètMtis r,fy7jp>>ip»,-concltidonbturti gii Ailrologi; ^elVa Luna non guarda 
di btion’occh'io vo Principato de! medefirrtO fegno, e fta verticale alla Catalogna . 
Circa a’ mali, dffpone ^lir. della lefta.e regola Mere, rottaua.rai di noia lo Sc<^. 
IPangolo della vita, e là Liinaid quello efidènte, che può caufare febbri putride; e 


H 

"-I 


nell 


Mere pollo In fella tradagliare tnortalmeme i fanciulli, e ininiccta inlfcrrnrri nella gó- 
la.vaJanoì MeJicj jggKiuatìne’ffle<ficamWti,perl‘afpettoquidfaTodel Sole, e Satur- 
no I accadendo il p’'omin'ore di queft'àloètto in cafà d| Cleloinfètta , e pericolofa; I 
Saturnini auuertino ii non amnialarfi dentro aqucHo periodo . 

Quanto alla predìzion delParia j-ierl fegui l’oppofiaiPne dèlia Luna c Mere, dallo 
Scorp. afcehdcnte della coftctlte qtia^ta,che aura AitgJiito venti temneftnoff.plogge.c 
turbolenze ; eppefitit Lnuc , Mrrrw'y exi/hnte Lumi in Vcòtfiéhe nitura i fìgnifieMt veUtis 


'‘tempefmf»t.pluHÌ*if(^nHÌiitm turbMtknn>t\ 8f vn'altra dottrina . ^aitdt Lun* Meréurie 


tppenitnr de Sterpient^plMuinm fneit-, accade pofcia in quello giorno il nórabilqua irato ' 
delSoIci e Saturno, e trouanio il Cièlo alla ftu dìfpofirioqe atxornodato,ftnl‘ affai j 
quefh) tipetto, dicòno gli AllroIogi‘,Ìhc efi dperirio pirtarum v/tlidmprebiet rnrd$rkfem fé- 
^arnntnh ; e prcuaiendo in queflo_ Saturno , darà freddo , con pìog^p* > éf'Jrfeneuèal 
trionie, perche a tutto qu’llo corrifpònde li manlìone dèHa Lftn^eìilirltàdiht egua- 
le dell’voo.c <lcll*altro;poffono affene fuégliarlì ventf gagliardi perenttjft.ìir Àquat. 

venta valide t,fj» cerrumpentet in fignit »trets,xy prtftytimin ‘jtjuarie netat 6 t q proptf- 
fito dt-qucllo tempo; & Vere partienlariter frigur^ />A»/«iijjtÌrtde1liniO rdtlifra di tefrt. 
po,e danno alle campagne,mairimc nelle biattei&à' fruttìifcheifiòriféòno adelfo;oItt5 
all’aria, quello pellìhio afperto, per la Lona,‘chè Rito abadCarò i Sar. médelìmo, pró- 
durrà effetti d’inimicizie', effendo Sat. nimi<:« ^pitf le ae’iluminàri; è'ptrC^: 

Vianet à fune in afpeUu [di Befliit eft fiéut 'uir'timenr hdflbm ^il<ali',,rp{rati gij effettrdì que- 
llo aff.ttò,ìl tempo s'appiglierà atbuonbjpercheo^e di cicf niffli con’c iprc-qqàfta hfe 
accadono, che i foli afpetti dèlia Luna con t Pianeti ^ i'^;'tèàitionta PìnRnia'aelf lidi, 
'& il Sóle anche tramonta con la pHma ftITa nelle naKci dèll’Iadi; a* tK, tt^ampnra la^ 
lucente delle Pleiadi; a’ io. tramonta il piè RniftroliPAndromedajeoaliR Mar.'cq’l 
liIizio;a’ a i.tramonta i! Can maggtorè,K il Cingolo d’Orione;& a* at.tèatnonràrAl^ 
dtbra, e nafee il cingolo del medelìmo OrioPe-, queftetqtte produrranno 'tJujJche ani-' 
rietà nell’aria, e forfè tuoni j pertermìdàrèla quarrircon tertijaó tt^a^iito . Nafcé S 
Solca h.p. m.io. mez.gior. ah.iò. ro.^t. mer.not. àfj.4.ni.js/dell''orulòlo . 



che s'accolla alI’Aldcb'a nell’iRcflanonaimollra piratiche iiicurfìooi;chi pratica adclTo 
il mate rada cautosoon terminerà quello finiflro accidentèln qirélla quarra,ma fi dilun- 
gherd fino al folillizio ElHuo del venturo mcfc:S’annèèta,che fe bm M^-al prefentel? rii 
rtouancImer.Cttlo, tièVi'pcr^ incamminatb alla noha il propio orbita, cheminacdal J 
Barbar! del mate, iouia tfrfo Candii fotrcoflì fn òofrifpondènM die! fegno di Verg. i 



riali s’apre la fortr,c quegl', che concorrono per i fignificati del cardine poffono fupe- 


rare gli ahii concofrcntC Saturno, che è il penultimo, per effer nella fella fcruile, do- !i 
ìiefi ritfOoaI.i Liina.ma in Pelei dell'angolo occidentale, come Saturno nel fuo Aqua- i 
rio , ambi non male inffilifeono ; lo fapranno meglio dt entri i Paelì del l?g»ificaro | 
legni , come anche la feriiìtil , & i Cortigiani dèlia cafa , per la quale qtlcRe due ftel- ; 
isllanno molto a ptopofito ; ma meglio per quegli, che auranno in loro radice 1*-.^ r 
p cf.'ntc.fimè ria nella fefta cafa fù Unta. ' 




Ciré» a'inali» difpone Sat’. delia fcfta^c Mar. delHotraua} fta Sat. e la lana in felia, ft 
^ Sac. ioOe ia aluo fegno inori del propia Aquar. r redciclichc folTc pei malign' ■ glioma 
^ Boo lo hxì t c ranco meglio, che U Luna precorre per la giouialit i de' Pefeì, e moilr?, 

^ chea* ij. e »4. le medicine io pillole faranoo mrglio,che io beuanda; a' 15. e >C. non fi 
^ diano mediciae,perche oltre a gli afpectijche accadono, la Luna è infrgnorum naniei’ 

Quanto alle couingenze del tempo, s'cfierua quello trauagliare per la manfione del* 

1 la Luna, e furie mclinaco a dar acquai a* a j. nafee la Media polla in cerptrt Cari, e media 
iLCteioi'iafireudell*Udiia'a4<tramoataia Bellatrice, e l'occhio del foro; a’ if. 

^ monca il Strio, e la notte di quello giorno accade l'alpctto quadrato di Sat. e Vcn. la 
^ quale con Mere, aell'inftaote deH’aip:t:o hanno il tranlico per 1 : Plcia i ,TrMfifut Vt- tt/ul T^K 
^ Mtris^ iirratrij ptr Hiimdtt »bftruMÙP*ut mIi^hh diikus flunitftm ittrt 

rifie a quello la concordeuoie latitudine di v^coeiccon h Luna,niaqu ilo ripiigna’O 

* dalla manfione della medcfioia Laoa,puòf.r qu;lchjcofa, ma non -fiacco, perche an« 

^ che i'afp erro predetto nel parcicolar di quello tempo dgt flutti*s^^frigus-, e tanto piò, drg. Ut, 

^ che la mattina de' a<(« il toedefimo Sar. forma rn’alpecto quad aio con Merc.che anche x. 
quello ytrefVeiUts,^ pluMiss gtgnitiC vn'ilzti doit:ini,quMdr*tmt SMurni^ Mtrfurij fi. càp. 4. 

* gmificMt vtmiof t$mp*^of»t , ó* nubium tmàsti*i$tm ; e la rocce feguontr a qu< Ito giorno 

r accade la coagiumione di Vcn. e Mere, cne anche quella md imhrts m/tgis pnptndttioa- d* mutst, 

I deli raccoglie rottura, che fc non porta fi. fi'.-agio la manfione delia Luna, mi faranno «rre/r, 

' quettc coitellazioni anche temere a'inoudaz/oni i a' i0. media il CieioAidccar ; & ArgtUtt', 

a* x8. nafee il petto del Toro i eia botte di quello giorno la Luna lì congtungc a Ve- **t, 

^ ueic, & a Mercurio . <^Knd» LuiMÌungà$irV tutti, v*l M$rcurio,*t^utmjtgttcumvtreqì Kulyp.j^ 

^ pUutiut» dteunù eodem dtt i potrebbe aliai giouarc l'auer Veuere, e Mercurio medclimo bib.dt 1 *. 

[ «hlco date le di loro latitudini con quella della Luna,& il camminare quella per man- dic.Afirt^ 

^ fione letica, e leccar Itarcmo a vedere, certuinando la quarta. Na?ce ilSole a h 8. m. r«i», 

mezao giorno ab. 1d.rn.x9. mezza notte a b. 4. m.a9.deli‘oriuolo. ArgoUtb^ 

n Luna nuoua Mercoledì a’ X9. a h. x m. dell'or, in gr. 8. m. 4x. di Gem, efiendo »(ÌTon^ 

* .«BliaptimadelCiclogr.xx.m.f i.diScorp.ncJi’angolofeguente illuogod''mxgg.or 

,, Luminari gr.i 4. m jj. di Vergine . Mere, padrone della nuoua Luna, perche la finode ■ 

* fi la dentro del proprio para lello, e difpone Mere, del mezzo C elor & in quello men. Lie* 

" ue Mere, medefimo entra ne' proprj Gemelli, e ira poche bere il limile ia anche Vcn. 

u fi che io quello calo fi può dire, che lei Pianeti fiano oc' medefimi Gemelli, congref- ' 
io, 8 c voiooe di gagliarda validità,petche il legno porca figura vm ioa,e bicorporea,& 

* eccettuato Gio. a Mar. che ambidue Hanno in ottaua, gli altri quan oli veggano Car. 

° dinali nella (eitimai&ùo quello gran congreflo non fi courebbe Ilare alla dcttrina,che 

^ ne dà Tolomeo, mentre dice . Kt prtttrmittMi 1 1 9. rtniunUiontt , in hit tnim pofitn tft co- ftol.Ctni 
Itutiootrum, quefiunt in mund», cr gtntrmtunit,^ corrnptionisì al Ci rto che Si, perche G fd. fnop, 

^ vede, che qucita medefima entra tra le nominare dal medefimo Tolomeo i e molto in. 10. 

^ gcgoolamcnte in vn cafo limile Alfoofo Giartarola Fifico co.ltgiato di Mantoua, nella d/fim/o 
^ tao latrologia fopta l'anno i 56 x. ottimamente ne difeorfe , e lo piouò nella fcguentc 

* roanicra-Gli 1 1. del Dicembre caduco giorno fu 0 equer.ee ailx congiunzione de' Lumi. introUg, 

^ nari, AUu, tutt'i Fmuccì fi ritrouarono in Sagitc. e perche fi deue laictar correr quella delimnno 

^ nuflima, benché piatici VB4I0C di tannOibii feti Padre dc)l'Arr>'ogtJ ci auurrcifce <66a. 

j, nell'apporuto Alorifmo ad auercura delle 1 19. coDgtuo 2 foni ,le quali fono qurflciO 

^ ebei Pianeti ficongiungono adue, equelto fuccede in xi.maniera diue’ia , ox tre, c 

^ quello io J4. modi, o a quatcro,e quello lì fa in ;t. ordini,oacinq(i: ,èqiicltonon eC. 
cede xi.cong.unzione, oa fei, e quello non ha più di fette ordini, o a fette, cqurHaù 
vaicii di modo tale, che fe lì vnifie 1.7.1 i.jt.}4.e ai is.aurà anche i •9.ncllagu.fa,che 
ottimamente oc infegna Tolomeo-, ottima,dt ingcgcoia tntcìpritaz oiie di dottrina co. 

' sì tecoodita,e degna da ligirtrarfi per la cognizione d'ogni rru.^efi r e chiane, che a.. 

^ pre così fcgnalato,e mirabil fecretoj ma fe quel oocxbil cr ngrefin, che fi lece io detto 

Ì giorno fu lferuato|così notabile-, che farà dd corrente, che hiccede nel punto d'vn no- 
uiluiiio, & in vn fegno di più gagliarda efiicacia, per elle re del circolo noltro Artico, e 
non Ulraniero, come il Sagiuatio^ Po: cando anche quello figura vmana, e bicoiporca, u 

come lì è fciitco?li voler nota, e cóla gagliarda della prrf.ntemafiimacongiunz.i Tuoi ' •; 


podirou acc]deoci,farcM)« tieceffario formart ?« libri» pàrticolarc^ ch« per adelTo Mat- 
ta dell’impoinbile, ma folo fi potrà dircjcht quella denoti al Mondo accidenti di gran' 
confegucDza i e che ritrouandofi quefto notabile congreflo dentro dell'occidente.^^ 
mofira fi polla ntllajl'iaga occidentale far vn'rnione per formare vn congrclTo notabile 
nella guiCa , che accade i e fi vede nella prefente figura nella parte occidua del Ciclo | 
quella potrebbe eflcr ( c lo voglia DìoJ rvnione de* Principi Criftiani , tanto defidera- 
la , per reprimere l'orgoglio del potente Barbaro, c comun nemico di tutta la Crillia- 
nita,chc lenza caufa veruna da tanto tempo iu qua trauaglia, e minaccia il Critliane- 
umo ,e vorrebbe annientare rmooceoza della tetenilTima Republica di Venezia , co. 
y -» che quella fia l'oftacolo, e i'impedimeato a’ fuoi barbari, & ingordi penficrii tutti 
' 4 a ^ 4 ?^® dobbiamo pregare la milericordia di Dio, che fi effottui quello, che oc 

mofira il Cielo nella prelentc figura, che tiene il noitro trigono nella nona di Heiigio- 
voglio aggiungerci fempte Dio fàccia quello, che éjaer il meglio. 

,«V. , , _ Circa a' mali della curreute quarta , difpon: della fella Venere , e dell'ottaua Mere, 

■ nelrangolo della vita la Scorpione , fegno oppoUo al Toro della feda , euidenza di 
mali putridi, c febbri fimilii nel principio di quella quarta fi guardiuo i sig.Medici dal.( 
« gagjiardia de* mcdicameat:i e/*r fe anche in tutta la'corre nte quarta , fe la neceflìti 
nougli .Khicdefle. 

Quanto alla aiutaxioa dcH’ària ^ io quello giorno Sat. prìncipia a farfi ftaz'onarìo 
CMmpg», nella fua prima dazione, c perciò può diueaire più maligno , perche fUmté. 

I i.tap. mali funi , ^»Ì4 txifluat firmifri in todtm valida quoniam vietnitrti nabit 

t. funt ^ ^ firmiirtt ad ajfeitufo pramaftindu n i onde llimo , che, si perquedo, come per il 
coogrefio notabile fqpraJcttodc* fei Pianeti nel legno di Gemmi d’aerea niplìcità nel 
punto di quello noutlunio, neiraria non liano per.leutirfimoIte|ilrauaganze,e vederli 
tnfbmenzc ia pregiadizio delle campagno , per mezzo di temporali i a’ jo. nafte l'in- 
.V nma delle Pleiadi j & a’ ,M. tramonta il capo di Medufai eia notte di quedo giorno li, 
^*'*hra la notabile congiunzione di G'p. e Mar. detta dagli Adtologi Minore, a difife- 
*-*'^-* ^ * le tre delle fuperioci Sat. Gio. c Mar. che fanno gli 

4* deaomiaiztoni, cioè chiamando madlma quel- 
la, chi h fa con rinierueaco dell; mcdefi'ne ire delle fupctiori Sit, Gio. c Mir. de’ca- 
P| Ariete , si d.;! primo Mobile , come dsll'ottaua Sfera s vbi vtrifimtU tft da preno^ 
*• **p» I. fiit 9 ^ttnra!ÌHm a/untnHin tiyai {QnHtatMm illunt matarn in hac mutulo altaratianas affeara, . 

fuatnjj Jua tanUm Sataruus, ó» Inpittr aanutniant , quando fi CongiungOilO Sa--; 

turno, C Gioue . Midia, Sat. e Mar. E Minore, Gio.e MzriCittalalciandofi i ttigoat , . 
doui quede mcdclime fi formano , che alcuni accrefeono la loro efiiczdz , Se aftti la 
^ ^ congiunzione, che accade in quello giornoidi Gioue|, c Mar- 

,«1 . ** * Minore, e li fa quella pattile dentro al legno del notabile congreflo 

fopraddcttoin gr.aq.di Gemini, termine mutuo dt Matte, e perciò quello nella mede- 
fima congiunzione il vincente; onde mi fa temere di Marziali fuccellì , e neU’arìa t«m- 
. . pivcntnfijConturbolenzcnoiofe.enc'corpivnianiinfcrmitijperchsMar/iBCJij»/- 
nis fiib rad^'s maria/MS afl it che aeìlt proRìma Edate fia per dare caldi ecceflìui. c raol» 
la. Bapt. tiplicarc la ficciià , per edere egli occidentale dal Soie ; Mars actidentalit à. Sala in Ga. 
*toir. hb, talartm , {yfittuatam multipUtat ; per altro qucdalcongiunzioDC '*» jignii aartis, 
dicono gli .Altrologi , che A>ole apportare ^r/«ra/yfra0i/«/rx, daremoa vpdcrc; Sci» 
tanto preghiamo Dio. che alfida al bifogno delle campagne , terminando il mele. Na- 
fee il Solca h.8. m.jé. mcz.gior.a h.i6. nvaS. rocz.iiot.a h.4.m.i8. dell'oriuolo . 

Perl'apparizioni, Se occu'taaioni de* Pianeti dentro ai prenlentemifedi Maggio, 
fi nota, che Saturno fi lalcia vedere la matti la Dell'aurora prima del leuai del Sole ; 
Gióuc la fera fi nafcoii Jc fotto i raggi del Sole ; Mute iriinonia la fera nafcodo fouo 
i raggirici Sol; i e Venere, c Mctcurio fi nzfcondooo folto i raggi del medefirao So- 
le ; sì che folo Saturno iu qu:do mele qua che poco fi Ulcera vedece fu l'aurora . 

G I V G N, O 

E Ntra io Sabato , Si in quello giorno tramonta la dedra fpalla d’Orione , e nafee . . 
Mercurio con l'occhio del Toro , Se a' j. nafee il Sole col Pallilizio,come a’ 4. 
il * Il . media il Ciclo la Capclla ; Sc a* j. la delia dati Kigel j come antecede nte mente farà 
Il II m Venere 


1* VeneM niti éón Inocchiò del Tòro Boreale; dentro al refldno delU Corrente qiurta non 
» acudono, che i foliti arpetei della Luna con i Piaoetii onde per quello douerebbe 
*i darebnon tempo, inteodeadofi felìano Ipirati {li elètti del outabiie congrcllo tocco 
^ da’ fei Pianeti in Gemini , che al prelentc rimangono cinque , per aucre auuto la Luna 
{ iltranfito nel ftguente fegno di Cancro, come ar.cbe quelli della mii:OreCong'iuzio- 
^ ' se di Gkme , e Marce t le ftelle fide apportate preicodono beo si di icadete ttauagliara 
^ l’arali c la nalcita dei Sole con il Paililiaio, che tale coimico nafumenco (uolc appor» 
i- rare venti , e tuoni vtoleou ; StI •xtritin tum Alitbrm vtHtos , ór rtnitm* r$p*titinm (t*nu Ptel. 

‘ 5 terminando la quaiu con rcofo.cttmpotrauagLaio. Naice iLSo.ca h.S.m.iS. 

! mez.gior. a h.i6.m.a<.mefcnot,ah-4,.in-»** dcli’oriuolo. 

< Pr. q.Giouedia'6. a h.o.m.i. n.$^ in gr.io. m ar- di Vergine, apparendo fopra il 
^ Finitore orizontale gt.|6.ip.}6,drSagiuafiOiocirangolo .'cgueoic il iuu|^o de. la Luca 
gt. IO. m. ré. di Librai Mercurio dilpofitotc di quetto pr. q. di Luna, perche incafa 
• propria f vedo angolare , & olpicatotc a’air.bo i Luuiinafii come nel punto di quclf o Werr.r/f, 
li pr.q.di Luna i cinque Pianeti finodali iu Gcoiiui a vedono anche in queno ilta ,tc nell’ f* 

!■ angolo occidentale j qualche gran latto lì deue concludete r piace a a Dio , clic ricfca 
à io bene; gii Ailrologi deducono pochi buoni <utluiii da limili radunanze, mentre han- 
no iafeiato faitto , che AduitéUi» Hmnxtxrum HHruimAm /hu 1 lOtcriientO peri 
» delle Beoefiifac, & li Pianeta s g. dei legno, mi laooo ipcrare altrimeati ; e tanto più, 
t che da quello coegredo da Icparato Saturno , e NUrir, l'a tto maligno , peliegriao nel ^ 

‘ fegno medelìmo , e debilitato (Olio l'oib ta del Scic ; e l'aueic !• paiak Ilo ledile ami- 
i cheuoleco’l Lione del noiiro trigono, mi coDieima in buòua ipcranzai c cosi fi vede 
I verificato illeguentcafori!mo,ch'c contratto a que' P.ot> dori,cbe deducono idi lo- 
to auuenimenti dalla fola oderuazione deilc generali duurine , lenza il riguardo a gli 
accidenti cosi attiui, come padìui» che li deuouo a’concorfitche hanno per le mani i e 
però ben dice, che, <j^r èudtCMt l»lis r$gnln gtn*ral>bus^itn$rdtt*r trrat^ H*m ItmttMndo, Thtmut 
«r/rM*^/M>id(iivi<Mr«mp«':|frrr«rjeCosilipuodirclopiail piclentc, che co l riguardo Oderitnx 
delfegno, che porca natuia vnianai onde mzggionneutc mi cooleima douct luccedvce c*nnU 
tutto al rouefcio , che gli Aftrologi pcniano , aggiungcndofi anche i S^lc , per nrro. frof, >. 
uarfi vicino alla verticahti del uonro Zemt,a quella noltra parte aneora lia per tàr pro- 
' uare il proprio fplendorCi erutto quello ratificate l'acccnoata vnion , « gaapioiitto 
della noftra santa Religione,e buoni auuenimenti all'toclica Kepubnea di Venez a,per> 
che tutti quefti Pianeti, e tutto quedo congrcllo h vede nell alleriimo del piopnouro* 
t fcopo . Sat. intercetto in (econda , anche nella propia ma priioz dazione , nclia quale 
i per vo*altro giorno anche fi trattiene, fi motlra tutto auaru, Óc auioo , e di poco buon 
lofi ufio per chi traffica, c per chi negoziai e la Luna podainn ma ,modra andamenti» 

‘ c viaggi di foggetti ingegneri , & infiuflì vagabondi . 

Circa a* mali della coircnte quarta , Venere dìlpone delia leda, & i Luminari del- 
Pottaua ; le Pleiadi danno in leda, & il Regolo lu ottaui , & il legno delLaogoIo deU 
là Vha cortirponde con le lue qualità a quelle del paralello intercetto oell’otcaua me- 
defima; onde da ciò cauo, che le malattie di quella quarta podi h> feguirc con ardenza, 
ccoo febbri pure ardenti , & acute , con tremori, e con palpi. azioa «. t >,uore ; a* p. le 
medicine in bcuaoda faranno meglio, che in altro modo j negli aliti giorni i sig. Medi- . 

ci vacano cauti ne' medicamenti. 

Quanto alle pertinenze dell’aiia, io quedo giorno Merc.lì accoda all’adìde dcll’apo- Arge/ IH, 
geo del proprio epiciclo , c tramontato il Sole in quello giorno , all'iiledo Sole egli lì a. 

' coogiunge in gr. ré. dìGemini , nc’ confini mutui di Ven. rei onde queda fi ode lue- tup. 
glierà venti continui, e gagliardi.- perche ConÌHHtii 0 ìolis^y- ìAercnnj m »irt»s jiinit v*». Monttr, 
tes t»ntinu 9 t/n»gne/gMt ptUtCiiHf, e vn’aitra dotttiaz,Merci4rius /ubrxd^s in Gtminn ven. demutst, 

; tee exeÙMt'i la notte de’ 7 « accade il trino di Saturno, c Matte, c Saturno in quello tem- xtris, 
po piincipia a retrogradare , e pciciò anche ad accictcere a propia malignità , per- Mer.lH, 
che. Malefici retregradi fune peienneres ad mAÌni», cornei heaenci , deitìttrts ad be- x^.eap.y, 
nmm -, e preualeodo elio nel correate alpettu , cosi anche gi’infludì di quello lì rende- 
.rar.DÒ piu malk e per elfere qucdi due Puneci nell’aerea irìplicità , cosi anche_j tieniti, 
quefti fignifte ^cotogigìiardo, c temporale eoa pcncoio ditempede , fulgori, trep.g. 


* /r** y*®* PaUilirfo 5 e la mattini accide laifinofé di G?o.e Merdf 
nella fteffa aerea uipliciti j & aiubo <]ue«ie ftelle fono fiaodilti eam ratioot 

Lt 9 p.tr. y. ^rnu» ImuttUinit { onde moftrooo venti gagliardi , e borrafebe io Mare pcricoTofee m»* 
Monttr, tino 1 Marinari quefto auuifo } la fera de’ io. accade il trino di Sat. e Mere, che anabì0«> 
dt mutMt» dac fono nsll'iftclTo ttigonOj e ne' proprj paralelli, che pur fignificano venti validi, for^ 
#rr//, ri, c grandine; a’ 11. quafi due bore dopo il meato giorno accade la cooglunzione di' 
Mar.e Mere, nella meiefìnia trip]icir,-i, che fìgnìrica riftello, Marta, dr Mn- 

Idtr.tih, CHrif ta fiinis atrtit tvalidts vtnt 9 s , tam impttuva^aattt , fuiévuryat Ftaaeta fitimfta. 
»5.r«/.6. tHt/ut , mtatq, tonttrua, tir grandiatt , teroitnaodo la quarta . Nafce il Sole a h.8. m.44* 
mea.gtor. a h.|6. m.xi. mcz.not. a h.4. 01.11. dell'oriuolo^ 

LuLia piena ^ouedi a’ f j, a h.8. oi.i6. n.s. io gr.ij.ro. 19. di Gemini ,>edeodoli nel- 
Ci» ! Sat. ‘**1 Cielo gr.ié. m.ao. di Gero, nel mez.Cielo gr.18. in. 47. d*Aquario. Giouo 

tir.diuà P*^®®^^"^t*otofcopogoucrnarorc del prefente plenilunio ,eSatur, perciTereaoco ia 
Luna pie- Cielo in proprio piaralello, feruc j Gioue per coalmucen 1 abbiamo due gouerna* 

* ct’tiaflaimefchini, percheGio. Ha infcgnodifDadeprelCone, eSat. iofelicitatodalla 
tetrogradizionei ma non fi è potuto far dimeno, itanre, che anibo fono angolari, c per» 
che Gio. regola lo (tato dcllA.Luna , e Sat. pure In angolo in (ao paralello i Gio. fta fi» 
nodale al Sole, a Matte, & a Venete, e reliano quattro nel fegao de* Gemelli , efiendofit 
poco fa Mere, partito , e tralporiatofi al Cancro < i quattro Pianeti autidetti io orofi»» 
po, influm infigni dimoihano,la vogliano per 1 Mercurcuriali , per rooHrarfi corrifpoo» 
denti alla caia ; vn grand’Ir^gegnero principia a metrer in elccuzione vna (ua opera a 
beneficio , e niancenimento d'vn luogo Orientale » vn Marziale principia anch’egli a 
Dioflrare il propio valore; e rigiurdando quelti Pianeti di fertile il nollro trìgono fitua» 
to nell'angolo della quarta , gli promettono ItabUttd , e tnanteaimento { l'aqueo in fe- 
lla, c quelli quattro Pianeti in Oriente, inoltrano, che alcuni del medetìmo faranno 
portati in fchiauitudine ; sMneoorrono in Mareriae fazioni , e vincente ne reità quella 

-■ di Doftraaraicizia, con perdita dell’altra, confufionc dell'aqueacriplicitd, &«alta- 
ziooc dell'ignea. .Sat. cleuato nel mez.Cielo in fiio-paraleljo, crederci di luigun cole, 
fc non lo vederti moJellato dalla retrogradazione ; onde i figoificati dell’angolo ver- 
ran.no riforti ; e chi erede di poiurfi alia dignità di quello , al certo fi ritroueri ingao» 
nato . Mere. sig. dell’orofcopo in feconda , dentro al primo periodo di Cancro , che 
abbraccJaarcoiater2afeguenrc,lìgD fica fpedizions d’ingegneri, c di genti neceflarie 
ad vn'Armau, e moflra ad vna infigne Vnitterfità fpefe ; e la Luna la Occidente , si& 
ar.ch’eUa della feconda.e terza, denota l'ìltcflo; ficondude va’armamento,& il capo di 
«fio , la Lnna lo vuol Giouiale , & elicndo quella in Sagittario, doue anche fi troua il 
pxopio orofeopo, ottimo efito;& in trino al trigono igneo , a quello anche forte • 

Circa a’ mali, regola la fella, Mar.e Sat. l’otuuav i! legno delia Iella è lo Scorpione,® 
qaefta viene riguardata da Saturno di quadrato; onde pollono eller maligni, e putridi ; 
a’ 14. non fi diano medicine, r.è fi eauilangue; a’ ly.ila ia Luna ia legno ruminante , 
c le me Jic-nc facilitano il vomito . 

Quanto al tempo, a’ 14. Gioue, dentro all o:be dell’apogeo del proprio epiciclo, fi 
fj orientale dal < ile, e h mattina fi congìunge aH illeflo Sole dentro alla mcdelima tri- 
Ja. B Piici'à aereiiqaelU nò fi-rà cosi rigorofa come le decorfe nell’itlefla triplicità, ma mo- 

^ ^tilhCHndam ^ratam ftrtnitattm ,calartm ttmptratum ,a* vamtas falùirtt ; prajtrtitn 

' * ' alì<pnand) hi .^[iauttnitrua,^ fulmina', iì 

Ar / / d’Orione, c la notte fa il t i.jo del Sole, c Saturno; fi rimette il caldo , c può quello af- 
. 1 . 4 . petto per vento cirifarc temporale fofptttofodi iempefta,e tuoni; la notte de* 18. fi ce- 
e. IcbralacongiunzionediGio.e Veo. che denota feteno, benché la manfione delia Luta 
« altro vogli.i; c quefle due Ilei le vi potrebbero aderire, cbrrifpoodendo con la loro lati- 

tudine meridionale afcendentc; a* 19. dopo mezzo giorno accade il trino diSatumo, 
c Venete, che potrebbe dar vna bibita pioggia , terminando la quarta . Nafce il Sole 
a h.8. m.4i. mjz gior. a h. id.ni.ti. mez.not. a h.4. m.ir»dell*oriuolo. 

Vlt.q. Giouedi a’ 10. a h.»t. m.jp. dell'or, togr.t9.t11.j9. dìGem. auendo per oro- 
^ f-opogt.i». m. id. di Sagirt. ntl mez.Cielo gr.4.m.ji. di Libra . Venere sig. di quello 

vk,q. perche Ha nclcirJiucddl'Qccidcatc, difpooc del mez.Cielo, della parte di 

Fortuna , 


ìf 


FortunpjC tiene In prppr?:^erjJcazi«inefa^linaiVenirr,!TSoIl^è6réqc‘ranl Aell’ifteflb 
ang%to occlàehftile', ;e flendofi^ rettati in 'qùefto tnotàemo tre del notabile notato eoo- Ve», jig. 
gre 0 o in Gemini, eqùeRa-nutce h ne parteanco il Soleva* i4> Venere, Se il detto con- dill'vlt. 
gte 0 ore 0 erd affatto difcioltoj quefti quattro Pianeti dunque nell'angolo occidentale, j. 
la Togliono finire , e ^ero in bene per iinoitro trìgono , che 0a nella nona gaudio del 
tìao Sole te tanto pili-, 'che Mane fc n*^ pacato al legna di Cancro per rendere vincenti 
l’armi Venete , perche Vincet hit , cui Mmts tji effìmeri e (pero a quelle propizia la for. 

Ulna fino acmeizo Settembre ,.che l'ilteffo Marte aurd il tranfìco ^r i Pegni di Cancro , 

• di Lione; gucfti Pianeti nel Aiddctto angolo daranno altri e 0 ètri ottimi per i Gibnia- 
li{ Sikumo in terza difpoAo dal medeliino » come da Gioue , vedendofi* intercetta in 
quefta ao^he ia Luna , accennano i'atriuod'vn grand'Ambafeiatore con pompa i for* 

Kunano quefte ftclle i figniheati della cafa , e la giurifdizione de* paraleili i e Mercurio 
in ottaua folisgo in quello luogo anarctico, non pretenda d‘ attaccarla al primario del 
legno, perche que0o è alluco quanto lui i riefee buona con pupilli , & innocenti , ma 
con chi ha aperti gli occhi , non l'indouina ; li oflcrui quello periodo . 

Circa a* mali , regola la fella Venere, e kottaua la Luna i però non faranno cosi mo- 
leftì, come g 4 andati ifolo Venere, sig.della feha, in trito a Stirar, minaccia le Donne 
pregnanti or i purtif /? inter Veturem , ^ Smtttrnum futrit de tetti » , mccidtt dam- Httlf pttt^ 

mmmm pràgnMntiiut fti^mMlieretnaiteiniit perktiIn,^I»i»retiÌQq\Xt(Ì0tttam 

po del foliiliaio è bene aHenc'li da* medicamenti, per elTcre la natura nodra nimica da* 
gli eilremi ; però doue non fard gran nec ITità, lafcino Ilare i medicamenti . 

Quanto alla mutazion delPatia, pocn dopo a quello puntoli Sole ha il traofìto in 
Cancro tirtm introiium Soiis im-Cnntr»^ repentin» fi/uMÌd , imhre/qi procelle/i incifiuat , f«mtt liki 
^mtt h»di» trtf'uetnmncHpnmHs -, nel mez giorno de! disi» accade Palpctto trino di Sat. de rad» 
C Oioue , & effendo quelli nell'aerea triplicità , ventai vmltdet netnnt , in Xfinte te- CfltJK 

mtrum , grMHdtnet% c unro più , che oggi nafee Mercurio con le ItelJe del cingolo di 
Orione } a* X tramonta Procian ; a* x4.Venere ha il tranilio nel Cancro; Rn/is dixit^ Cem fegl 
Ttmremtmm r» primn Cmuri pnrte fnerit , pimuint fne»r» | a* x 5 . nafce la Bellatricc > chc 7. 
vuole buon tempo fino al lìti della quarta . Nafce iiSolea h.8>m.44« nm. gior. a h.i6. 44, 
m. Il* mez. noi. a h.4. m.xx. dell’or. Dentro alla corrente il Soie è entrato in Cancro 
principio dcli'Ellatc . 



Cmlemlits hgreJlxt Selit in fignumCtnetì ^ iuxtx Tychaxu kypothiftt 
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> At fopra eretto Calcolo fi comprende»che il Sole entra nel fegoo di Canùo a’ xe* 
^ ' del labeotcGiugnoah. ij.m. }o. pomeridiane iCquelledanQoIadifpbfizione 
del Cielo alla via razionale cattata dal circolo di polìzione della mia città di kaueona 
oel fegucBce moda dello fchema Cclcile ^ Indice della fucccdentc £Aiua flagione. 
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G iunte il Sole alla pii! erta parte del noftro emisfero il di 10. del labeate Giugno • 
mentre porte il propio orbita al fegno (topico di Cancroi teguì quello a h. 1 i.m.' 
30. pomeriJiane,che fono d:' noitri vtuali oriuuli h.7.m.{ 1. deita none teguente,& io. 
queiTilUate entrò ne' oolin Boreali cooiuru t la qu adì atura delrEilaiCi mentre, die il 
Ciclo fi ycdeua ordiuaco,cone ne h mottra il topra delincato iiltcma, ciòè nella IineM 
4. ortiuailgr.17. 01, 4|. fcc. o. diGcm.aogolo(uccedente 4 luogo delSole , eiegucntcf 
quel della Lunsi nel mea.Cielo gr.ao. m. 4. fcc.3 . d Aquatio, eiieodo>«utn I Pianeti io\ 
quelle caie di Cielo,cbLetUnno fcritti: ad medeumo scticma Ceieìte,& a quello (oleoi 
neingrello/ì vede già ciicrclcgUÉta lapreuentiua oppobnone dc'maggion Luminari 
SMt.eGÌ0. Udì 11. cdi qued’alpttio 11‘eobcro la reggenza sai. e oto. per etiere eglino tlait ipid 
rijfii. d«l iUcgiahnd CielOi e conUdcraudo quelle due tielle nella figura deil’ingrctlocardiiUit»^- 
dmmttr§ Sat.in mcz.Cielo.e G^an oraicopo, ibprimo in tuo paralellv come il ledoodo sig.per 
prtMentt- ctàhazione del punto lugreUiuotOiuygraiore ,c tuuugratoie, co'i mutuo termine nel 
tiomll im. luogo delia Luna,cosi quelle due llcil«4upcnoiirie!cano signore deli'Eltatc.Non tono: 

, pelò quedeintcramciueiebciutc p.;r lollencr l'viia la rcttograJarione, come l'altra 1% 
Sih io depre(rioae-,clie fe le medebme no toAcio luitenutc dagli angoii,cosi anche non giun- 
Csucrf , gciebbono alla fuilìcienza del goue< 00, e uuo late bbono in quello calo ammeffe dalle 
Sm. 0 Già. dottrine di Tolomeo, Aibumjza(,AlidDdo,dz aliit.ma per tale effetto quetle fi polTapo 
sig. dtll’ KCettarc per padrone, come co’l conieofo delle dottriue de' nieddim i io gli riconofeo; 
e da quelle due Itellc dependcraono le piu gagliarde coufeguenz;,che tiano per acca- 
dere a quell'Eltiua Itag onei itaauo qu^iì.; aogOiari,e fono tape lornc perdè te ftelle iti 
angolo, al dite degli Altrologi, iniluifcano piu gagliardamente, e per cooteguenaa s< 
per quello , come per altro la ptrfente Itagionc riuteirà di molta cootidcrazione ;'c 
Prima, per il periodo generale d.li’aitrrazioni dell'aria, gii'fi sa , che fecondo Ipo- 
crate,rE(late porta compledìonc calda • lecca confai ente alla natura collerica, & alla 
gioueocù. Per vedere te quella tìa per caninttnare con le prefen'l Tue qualità, s'otTerua, 

■ che l'orofcopo della propiiradtcecotritpurids con la lua prima qualità attiua di cal- 
do, e la conttaria con la fecondi Tua pidl-ja , f: ben; r»ti0né mftcrtimi, in qualche parts 
< v’acconfrncedi fimile fa Gio.propio $<gnorc{ te ora Sac.compagno almucen non v'ade- 

rifee: Molta confaceiio.ezza ritroua ju ilo tempoda^li afp'tti , che dentro a quello 
accadono, ma più vigorofamente di' cin~]ue Ihaneti, Jie ritpien tono in quella radice 
nella cafa dcli'Orieatcdigrao£of»t,ep'>t.-re,comc vuole la feguemedottrinajperche, 

I0 Ctun flmettimoritcnti OfÌ0ntisfM0rimttVtrtHs /tb 0Ìt pr0tt0nien‘i exttnJitnrreliMtintm »d 

difiin. 7.* 0mni».quà funi in loto oritontt,ficMt ofl dtruiijs Soiitfqut Inctre fAciunt toiS oritonttm, ho. 
*M0. t't. rn qt*ÌA Sol afcondu md mfttndonsfi maggiormente, Che Mar.tempre accompagna il Solete 
* fi può dire, che per tutta l'Eilate Man medefimo fit io corde Solii, perche J'tfteflb mai tla 
E/cuid. daHole lontano %6.m\n. tptrodicitur offe ia cord* Solit^tiimpl*not»proximHsfitorit x6. 
difiin. 4. '»*»•• vtirn, voi citrMi onde da tutto quello fi deduce, che l'filtaie fia per cimminare con 
C4>. f. * lapropra oatutal qualità di caliò,{c fecco , con caldi grandi, e fpropofitali te nelmó- ‘ 
”* * mento della radice,Mir. infisme con V".r Merc.combutl , tJdto fifoificaoo, con altro-' 
Loop trn. aggiuntd. Mxrii yenui,!^ Mercxrrut tombuftt in qxnrta eftinaii fACnìiit cnltdinìlem^ìó^ to.' 
6.C.1.0 t. nif* ■> &auuanV 7 eea il caldo, mearre che Maste co*iSo!ecammineraoBO perii legno 
* del Lioae , p]\ || he fi fuitra , tuccedeado afpeiti, che alle rolte daraono piog- 


g 9 con qualche riftoroi ma pcrdw quefte per tó^ù firainP iceefnp«|>nK da gra.' 
gooie,co$i ad alcuni coftera caro per il danno delle campagneihi (juefto tempo fi fenti* 
anno ftrepitofi cuorù &e/i(iente Marte in Lione, Tfcirannofuknioijc ractic, potendo 
aoche apparire nc’ luoghi della fignilicazione del Lione per aria traui infocati, e fìmili. 

Secondo,per i mali della corrente Ellate s perche quella li è ritrouata douer fcgutie 
con le propie lue naturali qualità , cosi fi può dire, che pollano Teguire della natura ,« 
queglijche Ipocrate a quello tempo attribuilceima di più notandofi,che la fella,e l’or» 
taua di quella radice Hanno nelle mani de* due malefici Sat. e Marte , efieodo in Itila il 
putrido,e velenolo Scorpione con la coda del Drago, cosi vengo in rimore>che vi i’in. 
noduca la putredine , e malignità , e per quello poterli render mortali, & anarctici i c 
nel tempo,cbe Mar. cammina co'l Sole nel legno di Lione, qualche luogo non fi faccia 
foggetto a mali pellile oziali, che Dio non voglia ; In quello tempo auranno bifogno di , 
follccita cura.* di alGHenza al cuore s la giouentù non foccia di(ordiai,che rien minac* 
data dali’vnionedi Mar. co*l Sole,equctta affliggerà i faòciulii per vaioli ,& altro . ( 

Terzo, & vkìmo, per gli aflfari mondani j lì ritrona quello tempo pieno di faccende , 
perche la (ua radice ha quali rutti i Pianeti angolari, e vìen rttto dalle due (Ielle supe. 
fiori Sar.e G'oric; Ha la Luna dentro alla profolfione dell’eclilTe Solare del 1661.C que> 

Ha cade intetcetia in vndecima , che auualora i lignificati di quefla cala , e produce c£* 
fetti grandi, & inlìgni, e fegiiitaqucHa la fazione del fecondo mente di congiunzioue 
Magna , che fa lentire dentro alla corrente quadratura i fuoi gagliardi cHctti ; 8f il fuo > 
Promifiore porta la profeflìone oel legno delle proiiefiioni del Mondo, euidenza aoche 
per queHo , che l'UHatc fia per liufcire di gagliarde confeguenze; dà qualche faggio di 
qu:ete l'cHer fucceduta poco prima vll’ingrelTo del Sole in Cancro l'vnione delle due 
Benefiche nel legno vnano de’ Gemelli , che moilra quiete , e credo fia per fare ogni 
sforzo per acchetire le diirtnlioni , che fono incamminate fta’ Grandi oefìe regioni da 

3 ucHo legno protetici m.i per dirla poco ci credo, perche confiderò, che tono qucHo 
iptnde da caule alTaì nuggiorì , e più voiuetlaJi 1 il camminar Marte dentro a qucHo 
tempo lUagno di Lione , mi fa credere altrimenti tuctauolca protegge egli il noHro 
trigono.enioHra auuantaggiofa queH'EHaie all'armi noHte, perche cammina il medefi. 
tnoperl'orofcopo della serenifs.Repub» di Venezia^ moHra il tranhto di quello Marte 
per quelli due legni di Cancro, e Lione,imprele magnanime, fatti d’armi,& auanzi,con 
Mofufiont a. gente Barba rai noto, che coutioua la fonc'fino a mezzo Settimb.venturO} 
in altro la corrente Eflatc moHrerà iofluHì grandi foHennti dalla giurifdiziooc del le- 
gno dcli'orolcopo,e del leguenrejaltro fi potrebbe aggtungere.ma fi rimette a quello, 
che lì fcriuerà per ogni quirtadi Lunazione i e quello lerua per il difeorfo deli'EHaie. . ^ 
Luna nuoua Venerdì a' 18. a b. 11. m.iS. dell’or, in gr.6. m.j 1. di Cancro, oalcendo • 

ncU'Oricoic gr. 1 9. m.8. di Lione, che in qucHo calo le rue per l’angolo legucote il luo- 
go de' Luminari, ocLmez.Ciclo angolo luecedente |r,8. m,s 1. di Toro. Gio. regolato. «/. 
re, perche Ha cléuato lopra tutti nel Cielo, & è oriogratore , e trioogtatore dell'oro. 

' kopOfS( ha Ufinode in propia clalcazione i Ha Gio. dentro all’vndec. nella quale 
* fpleudono iLumina;i,Mar.e Ven. quelli tutù nel legno tropico di Caoc«doue fi titroua' 

Mere, e per rajulctO rillcOoG'O.ecosi nel punto di qur Ho nouilunio il notabilcon- 
greifo già i. itoli nel legno di Gem.nel prelcute Hanie fi fa più gagliardo nel legno tro- 
. pico di Cancro, e cosi /’/44«/a io CRsrre n;o>r»f4rMr /f//re/a^Vv«/<Wif 4ilMiMtre, 
f halafciato fcricco vu’Autor g.auci perche qucHo legno per eiler dentro alle prolcilio. 
f ni del Mondo, e de’quaitro angoli del inedeiìmo, viene a renderli potente; è cofalmolto 
coofiderabile queHa,che porge materia a' ProfelTori di fatui tt.ud) grandi^ tieni a mente 
Lettore, e co'l tempo nota ciò, che lìano per oprare quelli due gagliardi congrcHì, ri- 
Hretti,dcniro alla dottrina Ji Tolomeo,De' legni più potenti del nuilro Artico circoioi 
c fi gai, che Hanno a pctpendkolo, e venicali al ooltr» Zenit) non fi può dire il tutto io . frop^ 

quelt’aiiguHo foglio) ecco tutti qucHi Piaueti io vndecima , ad ogn’vno è ooco la loiu* 
ma de* di lei (ig > ficati, come anche de'. fogni . Noo pallcra quell’EHiuo corto, che con 
fi noti qua'chc cola di notabile]) lodo Dio , che quello congrefio Ha a propofito per il 
noHro erigono, c fi fa quello dentro ail’orolcopo della screnils. Repubiica Veneta, òc 
il Liooe col fregolo lif^leodoQQ in oiofcopc,e deprcHa oclccotxo della tetra la tripli. 
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cita aque^ondt il corrente congréiTo tcoftra deprcflìonc anche a qnefta,& cfaltazione al | 
trigono igneoiadeflo è il tempo, fé il Cielo 6 la fua paite,corfi;pon<iieo anche gli huo* I 
atiiii,« maOime quaglii cheiono Potenti; non \'Ogho altro agg-'ugnere, perche $ò, ch« I 
f<7Ho imefo ; quello congrelTo a Itro iìgniiica , che troppo lungo (arebbe il difieoderlo % i 
portando la riilelitone a Sat. ch'è nell'angolo occidentale in fuo paralello a , ma retro* I 
grado { voglio dire , che non puole a fuo piacere terminare quello egli vorrebbe ; e^ | 
ei badino i Saturnini della fua giurifdizione . I 

Circa a' mali, difpone Sat. della feda, e quella è vacua di (Ielle, c redola Gio. l'otta- | 
oa« che pure poco ritiene ; fia il Lione neli'-./goio della vita , e perciò cammineranno 
aliai bene, non fi diano però medicamenti gagliardi ; &a'jo. le medicine fivanno 
cartiua operazione , e ghinfermt diflìcilmente le riterranno . 

. Qoauto alle vicende dell'aria , tri quello giorno media il Cielo la fifia delSiirio , & 

' anche Hanno congiunrt il $ole,Ia Luna,Ven. e Mere, S»f, Lum», Vtnutjcr hdtrrtu 

riutfimui futtiiu ènnUi ^ imkrts crntinHU ptAditunt eodtm di»\ e tatuo più in quello calo> 
perche la finodc fuccede in Cancro , & anche la Luna veloce di moto co'l defiulTo da 
Ven. (ubilo incontrandoli nel corpo di Mar. fuol aprir le porte alle pioggic.a* fulmini, 

Se a* tUObi; /! Luna a Vtntn ad M<*rrriM finaiur.aff'trt pertamm aparitionem ad imbreSyfal- | 

o» «a.ó* ttnitraaì a'jo.oafcc Mcrc. co'l I’refcpe,6i: AJinclli.iì fiank fa la Luna, che fino- 
da:e fi vede al medefimo Mere, lì fediranno i tuem, teimiranOo il mefe. NafceiiSole \ 
ah.8.m.44. mezzogiorno ah. 16. m.ti. mezza notte a h.4. m.n.dtlt'criuolo . , 

Per le apparizioni, & occultaziorifde' Pianeti dentro a qucito mele, fi nota, che Sat. 
culmtMat Oritnta StUi Gioue, c Marte per fiat eglino nafccili (otto i tliggi dclSole.^, ! 
come anche fiume Venere, cMeicuttO) tutti qutfli non fi vedranno. 

L V G L I O • f 


E Nera in Lunedì, & in quello giorno nalce la (palla defira d’Orioncic la notte acca- 
de la congiunzione del Sole, e Ven. che moltra pioggia ; e quella con la Luna ri- 
fpfendono ne’fuoi apogei; a'i.nafce Mar. con Polluce, e dourrbbc render quello giorno 
fereno,chc Io corr;fpondc il fcllilc della Luna con Gioue j a’ J. nafte brcole,e vn’hoiJi, 
equafi mezza dopo mez.gìor.accade la coogiiiuzione di Mar.e Veoerc.Quella nelfuo 
%tattlìt,JEftata jerenitahm.gy patuat imèrfs\ ma particolarmente in quello cafo non ci 
credo , perche airrimenti mi moitra il trigono doue accade , che mi modra con la fida 
d'Èrcole tuoni, & acqua; a’ 4. nafte la media del cingolo d’Orione, e Mar. e Ven. eoa 
le fleile del medefimo cingolo, e la notte feguente fi celebra la congiunzione del Sole, e 
Mar. che pet farli quella nella raedefima tripticità , fuole ii> quello rempo cau- 
le. Séipt. tuoni, folgori, c tempefle ; Cenianitia Selis, (jr \tarrix ta atjatis cancitat im > . 

tdar. Ith. ^**hf*raitnta,falgMraiiraadifut^à/tTtim M/iata,^ cum mecMaat 7 >ta,cr tatara magna-, e tan- 
%^,cap. 6 t nmb^bcranno i tuoni, e (cguiranno gagliardipcrilrclto de' peflimi eflctti 
acceonati, quanto, che nel prefentc iflantc il medefimo Mar.diuitne Orientale dal Sole, 
e fi vede nel rillretcodeU'abfide dell’apogeo del prop.-o epiciclo; a’ 5. nafee Rigel , e 
Mere, co'l Can maggiore, per terminare la quarta con nuuoli, e calco grande . Nafee 
iJSoleah.8. m.^S.roezzogiornoa h.té. m.14. niez.oot. a h.4. m.tc. dell'oriuolo. 

Pr,q. Sabato a' 6. a h.ij.m.ti. dell'or, in gr.i4«m.}4.di Cancro, moftrando la linea 
del Finitore orizootale gr.o.m.j. di Lib. il mez.Cielo gr.o.m.i.di Cancro. Si inaatfene 
Oìa. /!/. Ciò* odia reggenza di quello pr.q. perche Ha eleuaco in nona, e tiene in fua claltazto- 
dalfr,a. il mezzo Cielo,& il luogo del Sole,e ne' funi mutui tetmini anche la Luna;Gio.in- 
lercetto in nona intento a sbrigarli da'Gemclli di fua deprefli(<nc,sig.delta terza,e del- 
la Ièlla , inHuifoe ottimamente ; qucll'orofcopo che giunge in queAo tempo per dire- 
zione al corpo del Sole dentro quella cala, fi vede anche febcnare il propio prìncipa- 
le per tener il Promillore nel proprio gaudio; la difpenfa de* lignificati di quella cafa 
tocca a soggetti Gìouiali,e Mercuriali; Sat.in quinta in prop o paralello s g.della total 
parte centrale del Cielo, poco fa; fi vede{ben*rgli ritorcere 1 fignificaci della quinta pet 
apportarne difcapito al primo del parale! k>;Mar.il Solc,e Ven. nel mez.Cielo tutti nel 
tropico di Cancro,efTetti grandi nioltrano da quella vetticalttà; va luogo infigne, che 1 
foggisce a q uefla, vedr.l per elTo mirabili effetti; la prefentc pefitura di molta forte è a j. 
riUwu. Principi, & a soggetti l'rimarj. Mar. però (luzzica vna preteofioac a porcatli ad voa fu- J 


^ Vien.^rf^in ^onn* àddpirÉ o^r podere per maft/merfi ne*^- 

* ‘gnfficari si del cirdinf.eome dei fegfto. Mrrc.in vndee. sig. della nona,e della duodec.' 

■ non mi p’acé, (copre vn fecreto defiegrto di gran pregiudizio, t 'mooiie in quelh» tem- 
I J>o ^a lite, che co*l rempo fi può decidere con vot rabbiofa guerrajlrt quefto cafo Mcr- 

»■ curio vuol far del valletto, e non s’accorgé, che non vi ha garbo,' non prctendi/e bene 

* vede la propia promifcuitd veftira della natura de! fegno, di fare.pià di quello gli dà II 
propia abilirij o che ofeuro perfodOjl’intenào ben'loj e^i Luna in prima, $1g. del mer.‘ 

^ Ciclo, & ella nel legno tiquidòziale orofcppante , denota buonr inflUfl? alla Tofcina 
I ■ f aiioia , e DeWiùtOj Conie 1 nche al paraldlo delH naturi dd iheddimo . 

Circa a* mali, difporte Gio. delia fedi, e Mar. delPbttiua , onde faranno liberi dalla 

^prefenza delle (Ielle, maflìmC delie niaI’gne,cco!S anche dalla malìgoitd.nonrìgorofi, 

I « piegheuoH alla fanità ; alli 8. la LUnrin trino a Ven. felicità l'cuacuazione deUa col- 
‘ *dcn per elettuario; a' 9. le medicine in beuandaiàranno ottima operazione. 

I Quanto a gli affari dell’aria, non accadono che i foliti afpetti della Luna con i Pii. 

‘ "^ti; e le fide la palTeraono nel feguente modo; a’ 7. feguc h coodcclinazionq dell'/Lfi. 

^ nello Bore ale,e cominciano a nafeere le delle d’Orì«mcf di- quefte ftclle ho Icrto qriel- 
!• Io, che ne dice Ariflotile in più d*vn luogo, e trouo.che ne parla diuerfamente . Nelle 

► Meteore dice cosi.^e ortum Orionii vjf, *d Mth»IÌMt,ó‘ predemos trsnquìllitmitne- 

i ■ r*tim ctntiHgtU', e ne' IVoblemi in altra maniera. g^4 it cmtjm (inquit) Oritnis txerrt$ diti Mtth* 

^ximì V0rimtiir fiAtufqiimpetùtli ra/»m«r»rMr?^ doueua fiper |a cagioncjalli 8,me- /*»«• 
i;. -dia il CieloCa(lore,e nafee Mar. con la ffda R igei; a’io. tramonta il cuor dell’Idra, c <drifl.ltiy 
medià il Ciclo la ftella Procion,* alli 1 1 . media il Cielo la ftella d'Èrcole; da tutto que- 
fto fr taua qualche varietà nell'atia,re bene può feguir (èreoo con caldo, terminando la 
^ quarta. Nafte ilSotea h.«.m.f«.mez.gior. a h.itf.m.i?. mer.rtot.a h.4.rh.i9.deIl’or.’ fi* 

, Luna piCha Sibatn a’ i|. * h. rtS. m.io. dcU'or. in gr.n. m.ld, di Cancro, Ipuhrando' 
dall'oititio Ofizonre gr.iH-.m;t. di Libra,dal mez-Cielo gr.id.m “yt. di Cancro. GIo. ^ 

I Jibiniitne nel ddminio delti Lùna piena eta-Ho più, che io qùefto iftante ha egli il tran- Lh—, 

. HhonACàncrodifUaefakazione, &é-vftito dagl’imbrogli della paffata depreiÌìone,e ** luttiut 

• è phi abile a nIóftrlr^g^^ effètti della fua bene ficenza;regola a ncbeGio.perl'efaU 

3 tezione il mcz.Cielo; S ii luogo del Sqle; c dando in nona, principierà a Éirci prona- 

•) té il Liggio de’ fuoi buoni inffuffi ; & in quedo dato molto bene accenna per Principi 

I ^andi,e per togati infignì. Sat.io quinta lo veggo nella continuazione degli effetti pai. 

/ ìati’intrnto, non fi fidino pefó le donne, che veggo quella volta Saturno in queda ca> 

I -Il bugiardo t MàVre-, il Sole, e Venere whenell'aogòlo del mcz. Cielo continuano t 

► ^tmohi -inflWlìiSr dSole accodo al grado orofcopanre dlquella serenifs.Vniuerirtà prò. 

lì -’Mètté alla ihédefima og:>èbMOrtOai«tehinMnro-i-& il congreffo di quelle tre delle caN 

D ■ idina’i nel mtz.GWo, ènél tropicò-del Cancró,co’I Lione nell’vndecima,fanno che la 
i; ' preftme fif uri di Cielo fia propizia a! nodrotfigonoifpcro io quedotempo G femino 
C ■ buone huoue; quella pofirura, per altro mo/lrafpIend-deztaA' accidenti io booti no- 
ti -tabili» l'cfaffazione,chc pnnc'pia a goder G’oue, vuole chealttidi queda giu ifdizìo* . 

ne Potieoghino , e maffime chi fi àpcoderà a!li prefentc-fimetna , ,v - 

I ' Cicca a’ mali, regolano i Benefici la fella . e l«ott>\ia ,c cosi cam mineranno j 
a* 1^. le pii ole fnatino meglio-, «he Inai la maniera . 

Quanto alla difpnfirion <kl tempoìnon accadono, rhet foliti afpetti della Luna co« 
f Pianeti; a'i aVar/tNr fttadji F/wnjr iridmni; a'il. nafte V<n. co’l Prcfcpc, 8f Afinelli) & 

Torturo fa la fua condcclinazione,come fa a' 19. il Prefrpe; per ogni modo dimo,che 11 

• I più dj queda quarta fia per camminar con fereno , e con caldo grande fino alla fioe_i« 

• Nafte li Soie a h 9- <n. IO. mez. gior> a h. I d. m. j y. mtz. nor. a b.4. m. ; y. deli'tiriuolo» 

I • VIt.q. Venerdì a’ 19. a h.6. m.jó. o.s in gr.a7 ‘m.3 d*Ativte, nafeendo in Oriente ' 

1 gr.ij, tn. 3?, di G-* mini, che ferue per l’angolo- ftguentéSI luogo della Luna; c facce. . * 

deot ■ quello del Sale, nel mez.Cielogr.td. m lo.d’Aqita io. Gio.’sig. di qued’vlt.q. 

. Con pinicipazinot anche di Saturno, perche quello é più eleuato dì nml ia fuo pat^ 

Ielle, c tegola il inez. Cielo co’l mutuo tcrm ne nel luogo della Luna , & la quello del 
if SolcKome Gio.podo in prima,sig. per elàlcazion del Sole, dando oriograrorè,é trino- ff* 

l crztrr. della Luua ; Sat. eoa la par. di Fort, ambi in oiez. Ciclo vogl tono dft vederé 


guanto oeU&preTenteculmiiuxio^fiffipAlIono i s’aJIeftifire va graq Vecchio 
gumeotarei lìgoificati del fegab , < Saturnioi l'accompagnano -, quella pintura moitra 
influflì gagliardi ptg vaa Regia Cotte, e Saturno per la giunfdiziooc del iegoooon^ 
negare le graziCijpioue in prima dignilicaco, come Ibpt* li è fenteo» vàauaoxando i u~ 
goiticati del cardine per alcuni Regnanti , e priacipia per il legno vna benencenzai che 
s*appoggerà al graue d'vn'ìnfignc Canctino f Mane co'l Sole, e Venere, tutti in tccon» 
da, fe&ne Venere nella prima faccia del Lione , que^ è pofiturache troppo pteten- 
de f aon'fò , che fucce^erà j ad vo Popolo di fui giurildi^one s’aggiuoge vna intoli^ 
cabiré grauezza f Marte io quella cMa fignifica furti , « r^^oe ; . ooo, Éwa.- fióiro il 
da Piratiche incurfibni i Meteurto in quarta, poco puóm qaefto.calo.il pquetcUoi mi fa 
^ìuere di lui olcurameoté^da non douetftchiarircii&tc. E la Luna intercetta in 
dima m legno mobile , promette aliai , e poco at^do*. le cosi fa alla giutildiwone dè* 

fegni della cala, li porterà bene ; con tuuo ciò il termine di Saturao la la diueotaxe^ 

configlicri, ma pronunzia poco t^nc. — ti. ,, 

. Cicca a* mali, dilpone Mjute della Iella, e Saturno delPottaua,e i Gemelli Hanno nelw- 
Pangólo della vita.} onde gli.rkrouo maligai , coq.febbfi figlili , e tiranti al mortale } i 
sig. Mèdici abbuilo l'occhió^ perche larà-pencololo^ cagar faogue ,& il pur ouirao 

per i medicamenti farà. il di i. 

Quanto a' pariicplan doiTiriil, il di >•. fhi.Ia Luoaco'lnodoBoreale} & a* 

' de l'oppoG^tone di Sàcutno , ft Mercurio , cbe ruol.far.veau,V^o(ofpetC9 di graodigei 
ZÀtp. i» aT ai. tramonta Ercole i a’ Ì4,na(ccit Prclepei.a’ aj. uteplicadi nuouoildianietiQdi 
«B«r. *$r, ^tutoo, e Mecoutìo ,cbe lo (a Mercurio pet elìerc diuenuco ectrogrado} onde può va- 
tiare il tempo ^ ma lenza vènto i .media il Ciclo il Prclepe. eoalce Apcdloi a? su.me- 
diono il Ciclo ambo gii Alìiicllt , e te^miiu la quarta' buoapp e eoo gran caldo r, N^ce 
ilSole.a‘b,p. m.a 4 >nie/..gior.ah.:id«'m. 4 vmez.ooc. 4 h.4.,m.4a>.dell'ohuola« • 

^ Lumi QÓoua Sabato à*a7<ah.j.m.i7. a.v IO gr.{.m.|.di,Lioiie,c;raavoaq|(lo.ocll’. 

, , Oneoicgr.ay. m.| 8 . d'Anccc ,perilmcz.Cielogry4<tn.tJ.vdi Capricorop..Sa(unio 
S»t. Wf. padrone della picleoteououa Luna , perche egli foiofta «leuato/ppra terra, egli alni 
MI» Im~ tutti lòtto, c dilpooe anche de] cardine del mez-Cielo i e cosi la pielente figura di Cie- 
lo per i Pianeti fi viene a readetc aftai debole nelle contingenze mondane , ola folteau- 
la da* fegni de* quattro angoli del Mondo iropici,& equinoziali » Saturno adunque di- 
fpofitotc dentro ali’vndecima vorrebbe trattarbene i figaificati della medefima » 

•00 sò fe lo faxa, t fi vedrà le terrà concordi i due (oggetti iofigni della cala 1 Gioue in 
terza t fe bene nel legno della quarta, sig. della nona, de in lua elaluaiooc, bene iofliti. 
fee -, Marte nel medefimo legno ^ e dentro all'angolo , sig. dell'oiolcopo, fà fortificate 
Toa Piazza i & vn'ingegno ir quella iouenta artifici;d'clcauazioni per f^aiui inciampare 
Pinimico i quello Marte principia vo fatto coragiolo, e foidatelca ftranicra s’auanza ael 
cuor dell'inimico j il refto de* quattro Pianeti 10 quinta , non sò , che pollaao fare , il 
, - tempo Io palefetii Veiucbc vi It troua/oftecti diala meuefima cala) ma Mer.che gli fta 
al fianco, gli la cenno, cheoou parli ia|timenie la ipingsra dentro all'orbita de* Lum* 
Circaa'maIi,difpoae Merc.aelUfetta,e'Gio.deÌl'omua-, e in quelle cafe non vi fi 
- veggono ftelie di pregiudiaio,c però feguirannopi'accuoliiil pigliar però medicamenti 
dentro a quelli giorni Canicolari , riufcirà pregiudiqiale 1 auuiiando Ipoctate ncli'aib- 
tiftno , /ili Cr»* , ó* 4 »re C»a*m fH^gmjwus ^ 

Quanto al tempo, in quello gipcf) 9 ,tr 3 moota .LÉifliepe,& il fondo del Vafoi il cal- 
do crefee a pid non pollo ^ a' . 1 a Luna. finodale a Vén. c Mere, dourebbe far piouere, 
Aful rt fegueote dotteinp, Umm i$aii$u$r Vtitgri, vtl Umuuo, 4 Uq-, m»gis cum 

afa' ' ima Wi/ 4 r 4 /iMM, che quella coogiiiDzione lucce- 

lè* / tr ^ l.ioue , mi fà dite» che d cal 4 P C(elc>.-r 4 , e cosi camminerà con fereno fino alla fin 
** del mefe. Narce ilSole'ah.q.m.)!,. mezigior.a k.i6.m.4p.meznot. a h.4.m.4d. dell'or* 
,r ,Perl'appaiiziooi»& 0ccnlta41qpl.de* Pianeti dentro a qut Ho mele, s'olfcruaSatUr- 
- i. - ho * che Balcc^nmà dplla mqzàa notte j G< oue tmtrgtt t». r»d^t s»ln m»nt i Mai te oalce 
‘7^ ^mattina auanii il Sqlc , ma pet^jfempre lottai ia>gi del medefimoi Venere non fi 
*1 . pùny dcrc*pcr elTetlOfto il Itngo srtH Sahr 
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1ht^a,2n&pue<U9& Acca&la còpgiuiaÌ9a.e cfi, Vedere, e Meraun’p.j cflendo quello 
perigeo del proprio 'epiciclo, perTariiqdcfia fiaod<^el fegoodi Lione, che 
(jcauicpe qtuitro Pianeti , non darà acqua, fecondo JlTuo ^lìto-, nie.acuc(ccrà il cal- 
do dirorbiuocenieiitci,il limile dimoltra la narcita;, che fa il Sole t, eoa la Canicola , 
e di quella J)^l a Piinio , f'ix fitri ptttft , txtrm CxuìcfiU fitdtss , ó> mttii mcn vi- 

i c di piu , CmuuU exoritnj , M 4 r/^ , p> t*rrxs , ^ «tmu f* r* gtnnt ttm» 

t0tu i a* i . palcc il braccio Àuilialc oel /L^cro, c Marte,^'i Qanc, e p uae il caldo più 
q^fcc,tetmiòaado 4 quarta. N^ilSdìcah.;. » b,ió, m.s umex, 

eot.ab.4>n>>ii>dell:ariuolo., j, l 

, Pt. q. Domenica a*4. a b. 5. m. io. n.s. |o gr* ia^m«4tf. di lapne, dando oell'Oriea* 
tegr«i|.m.a. di Gemini, oelme2.Ciclo,gr^i7. m.j a. d'Aquario . Per edere nel 4 pre- 
Ipncc dguta di Gielo Saturno elcuaiofopra terra, cori anche per quedo feda regolatore Sx/. //V. 
fU quello pr. q. e perche llaasgolaré nel inez.Cielo in fuo^alcllo , benché rctrogta- tr. q. 

apporterà ottimi iojQudìi e per la di lui politura gliedetti dell'angolo laiaono di- ’’ 
Ijpcalaii a foggcui Satuxnùii, perche vaguu Satutniooda il maneggiarle partì del 
Ciclo iGiouc io puma, oelCancrodciiafcePoda, slg.dell'Pcctdenie^ edelrvndeoi- 
ma , ottima poli turai e Te per lungo tempq dormito depredb,&: incapace a gli edet. 
ti dcUa luabciiigna natuta , bora pretende dì aifarii » oe proucià l'clfcuo yoa Serenile, 
ma Republic^ alla quale io viuo obbligatp, mediante i benigoiilimi Padti di quella , e 
cpniedo, che lempte prego 4 bonG di Dio per l'ottima fua conferuaalone 1 adìde_# 

Giouc il iuo otofeopo , & in quello idante il Sole nel Lione , fido in angolo, e l'a- 
fccadent&Barbaio ucLa (ella feruilei momento, che alla medefima moftra biipne nuo- 
ùe, cpmc fa il Sole al nodto uigono per la beneficenza d’vo gran Solare i Marte io ter- 
9a nella prima 4 ccia p)u del Lione, accodo adalcunc delle fide dimolto ardire, buo- 
oi infiudi^molUaal nolfro uigono; & volto Mane alla parte di l ortuna , al Sole, a Ve- 
nete, èc a Mcicutio,, tutti ricll'angolo deJbquaita, doue anche lifplende la fida del 
•Hfgplo.*.coogte 4 ^ potente da ùrc nella pafte (aiuitapca per Via di iuoco volare io-* 
aria gente inumana lociudclita conno la Piazza del legno di Vei gine, luogo aderifina- 
Je del congredo de' Pianeti ; altro anche lignifica, ch« non fi Igriue ; e la Luna con 4 
coda del Drago in feda per il fegeo dello Scorpione veknofo, luodta mai'iodutrt,fog- 
gCfipuead viiPxtncIpatOfdaiuioa yoa vii plebe, e non voglia Dio, che vn luogo del , 
legno cominci in quefio teinp o a farfi fottopodo a rigpti epidemici . * 

. Circa a’ mali , dilpone Mane delia fèda , e Satu/no^dell'ottaua ; da in feda la Luna, 
c 4 cofpids «iticoc lì fegno vclcoolo dello Scorpione; r Matte dal Uonc riguarda que» 

(ti cala di quadrato ; cpucQifi , che nii fanno leinere ; che fieno pedìmi , c mortali ri ' 
aig. Medici adulino a didì pare 4 putredine , & adoperino i cordiali in difè 4 del cuo»> 
tf < ; non mi piace punto qu&da figura , oc menq l’elicfjMarte in Lione , perche temo, ' 
ckc qualche luogo non ua per 4 rfi ioggcito a pellilcoza ^ e priroi^ che cica Marte d 4 
Lione , le ne Icotooo i lamenu . f: -. 

^uau-to aU'attfnenzc dei letnpo, a* j. s'oppone Satueooa Venere, che Mfixtt plmtàés Lttp.trtl 
frbitAs gignif, maqueKule lo fara, fegutfà per (a roaafiooeidella Lun» in triplicità cor» 6 àtmMt, 
uiponocutea quello edetto j a’ 6. accade la cpndcUinazione |del 4 coda del Laooe^ , «rr. 
Venere naiccco'J Regoip, c Gioue eoa 4 Bcliatrice;^ io quedo, giqroo accadcnodte 
la congiunzione del Soie , c Mercurio , che per accadere quella in Lione r e> portando 
Datura delle, delle fide, cosi accielqera il caldo ,1 con venomaj 4 oi ; C<ummi(Iù «<?//<, Arg, td, 
^ Mtreurq infiims ign$is ^fuùtMttmyCxitdMxitmfVtxttt c(Ui4os , ^ noxin bumMogtw a. t»f. 4. 
rr fplluttur j. media il Cielo il cuoi delL'idra ; a' y. nafee 4 boreale delle tre polle 
DCl Collo del itone, crelce il caldo, & li tempo fi rende noioto pct 4 (ani<«,tcnnÌDia- 
do la quarta. Nalce il Sole a h:io.m.a.mea.gior.a h.i 7 >ip< i.mcz.noi.a h.i.m.i.dell'or. 

Luna j;icr,a Domenica alli •i.ah.sj.m.ey'ingr.iy. m.ji. d’Aquario, cammiran- 
do pcri'oiiente gr. 14* i»> 7* d’Aquario , perii mczoGielogr.s.m. 50. diSaginario. Sxf. ti'g. 
Retta »;che Saturno regolatore del prefeme plenilunio, perche fiatóne ocll'angoio M<ì 1 mLh- 
Oricmolc tu caU propria , e dispone di quedo, come del lungo del 4 Luna; da Saturno fitnx- 
dcucro al fuo ocofeopo , in fiuodc plaoca aUaLuaa , che regokla feda c quedz pofi. 






tnra e buona, pèrche la loda ra»q^oÌ& il pAlelìb di ^ttaftoi Sar.oon.lt 6nifcc ia 

cìpio a Ciò, che cgiìoò gli própoogodo, & io vece di catOmioare la (muti 


darprÌDci^ , o , , 

Arada,vd ritorceodo, come iofàno, c ptzios auucrta,ché la Luna veloce di raoio'lO io» 
fcer.i nelle p«Ae,e rimarrà fblo a' configli, che gli propongono e l'angolo, & il ICgnOf 
fe quello periodo verrà iotefo da quel Saturnino, dìe ha per le ^^ani quel rileuanic ne* 
gozio,iapra quello douri fare, per non ritrouarii in brighe di fua noia . (ito. nel |eg^ 
ddia fetta, elTendo anche per il fegueetc feg no in qucMi cala Mar. e Mere, preualendo 
però Gin.neHa prefeqte dodecareraorca.che vuol aire a6ai, perche Mar.fciilacqueteb*' 
, be quella ponera plebe, e Mere, fpifiiofo farebbe pià di Marte-.quefte due vkimeHelle 
pcftono dare da pefear alla cafa,cau(ate in qucfto tempo furti, e per gente vili,daani: 
e perche quelle due flelle (lanbo od-fègno-òccidencaie , Cioè a dire nel noftroJtrigoM 
igoeo,elorofcopoe}euato in nona, con la L inaia orofeopo auucrrono, che quella ^ 
guradiCielbnonittàa propofitò peri! nollrotrigono.ch'cfnoliodaoffcruariS-.equel 


•t 


Lioaino,che va in traccia del rrigono aqueo,fc hncontta,incootrcrà il pcggio,con pe« 
ncolo di cafear nell'occidente di fuenturaic lo dimoftri anche il Sole efiltente od me-- 
^defimo angolo occédeotalej c Ven. intercetta dentro a quello mcJcfimo,can più forili 
uà itgin i propf influ(rf,e dimorando nell’afccndentc di Creta, auuila quella a ftar tl^ 
rata, perche i luoi foccorfi fono occidentali, e facili a cafear lo to alli linea dell'angolo 
di quelioionde lari bene,che ella offerui nel fuo cafo quello, che lì fenue per luo oene. 

. Circa a'malijdifpone la Luna della fctta,e Veo.dell'oitiuaj accollo alla Iella rifplro- 
deGioue;e benché Mar.(ìanella-<nedefinìacafa,ad ogni modo no» apporterà' pregia*' 
dizio, che non feguino migliori dell'ordinario decorto, e coii le medicinali opc aaiooif 
a* II. fipoaghmo in opra i medicamenti in pillole , che faranno miglior operaeiooe $ 
a’ I { . non fi diano medicameuti per bocca , per la naufea , che apporteranno . 

Q^ianto alle vicende dell'aria , fegu-ta caldo grande ; a* i ». abbiamo lacondeclina* 
aiooo del Capo d'BrcoIe i a' i J. tne lia il Cielo la boreale i» capir» £»»»« i e natte la ri- 
felendente poAaocI collo de medefimo Lione t & a* 15. Mar. n alce co'l Sino, quCilé 
uelle fiffe aurebbero aoimo d» rìòfornre il caldo , mi ofleruando , che la nviitioa di 
' • quetto giorno accade la finode di M’t. e Mere, c verlo la lera la notabil oppqfizione..» 
del Sole , e Sat. che in quell' liantelì fa occidentale dal medefimo Sole i così anche mi 
dò a credere non gli fia per riufeire , tutta volta v'adcnlce la foprapotti congiunzioM 

di M^r.e Merc,chs 19 fiinix n» L»»nr,ea(créf,(^/!etiìMtn 

t»mtrum^ gTMnémeti ma domioando Sai. Il diainctro del Sole, fc beo 
‘ quello con pili gagliarda forza, cosi anche ci mettono perpleili tra il ca<ore , & il fr^ 
tfcmo pcrò,che fc queH'vltimo fegucipiu pe uena dalla reinpelta, che queftiduf 
tipetti iDottrano poter fcguire, che dagli afpetti medettmiv e rìirouandoiì Sat. io tri* 
plicici aerea,che poffa fuegliar viori gigl ardi, con Ibitunile accompagnato d» tempe- 
ra, e da tuoni, che cauferj rimelTa d M caldo; adenfee aiuico quello la «ninfione della 
Luna in fegno conitrunfo, e grandin umi 16 fcgiiclacondeclinaziooedel Regoloja* 
17. media il Ciclo,e natte il mtd limo Regolo, ccad.mdoia manina il lettile diGio. c 
« \ Venere, per ritornar il fertoo, & il caldo, terminando la quarti . Natte il Sole ab. io» 

• m.to.mez gior. a h.i7.'mrio. mer.n X. a h.^. m io.ddi'oriuoJo, ' 

VIt.q. Domenica a' i«.ehll8. mcit. dell'or. mg'. vf.m.'tò. di Lione, effendo nella 
prima del Cielo gr.iO. tn.8. di Scórpìone , uell'angoltyfeguente il luogo del Sóle gr. 
I ». m.7. di Vergine . Mal, e Mere. difpofitoW, perche Mar. IcgqJa l'orottopo, e per t! 
tikr. t» mutuo teriWNie anche il luogo del Sole ; tla il medeiimo Marre in nona co‘I Sole, ambi 
Mtrijig. nel legno di Lione, pct.render fo. turato il oottrouigooo; e benché l'aqueo orofcopi,(i 
dttl'vl. y. nota, che Mar, lo riguarda di ragg’o quadrato olhle,e gii denota opprettiqne,e danno; 

s’iflcimmina Vn coraggiòfo Liooino a danne di quello,* ne riporta vicioiìofa ìinprcfa; 
.il Sole in quella cafa di fuo gaudio, enei Lione drfuodomicilio, accodo alla fitta del 
Regolo, lignifica azzioni coraggiofe,farn magnanimi.e fpjendidnzre riguardeuolii vna 
t corte iolignc del fegno ifperirtiema d i quella pofitura mirabili efletti ; e Mane fa vni 

i ■ fortica iiiiprouuifa.& appcxta danni al fegno, che di quadrato egli riguarda; in fomma 
» : quella c via pofitura da valcrfenc d.V nollri, per iipcnmenrarne giqriofo l'efito ; alcuni 

Cortigiani godoao del prcfenic pollo per la fplcndidczzajdcl propro grande . Saur. in 
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rerra, sigtin quaicne paneaciia icconasi qucuo puoic, accio cne i iigoincaciav. 
gno della cafanoa tracollino nel danno della propia retrogradazione ; rotitene aoché 
vn gran mioilUo oeli’inrerefle della cafa>inuidiatoli da vn'intcrelfato Gfouiale-, Giouc 
intercetto in ottaua dentro alla propia cfalrazione jsig. della feconda , e della ({uarca , 
bene iofluifecioquefìa funcAa cafa,e gioua aliai a Tn quslJficato Cancn'no cif oiloa'la 
caduca anarctica ; qutflo Gio. fi vede anfiofo di bene influire per foccorto anche della 
giurifdizione-del legno di Cancro. Venere eleuata in mez.Ciclocon i'orolcopo Lura* 
re, tig. dell'occidente t queft’è ottima postura, e ben'infiuifcc a* Mercuijali,& alla eiu» 
rildiziooe della Vergineidtotro alla quale Ha la Candiai rela fortunata anche qdeita da 
Mercurio dentro alla nona io platico congrego co'l Sole, e Marte, per render più ani- 
mole l'azziooi de' luddetti medcltmi; e la Luna nell'angolo occidentale in rr. iegoo di 
propia elaltazione, sig. dell'incerlecaricne dell'ottaua, niolira buoni elTetcì; fì termina 
In quello tempo per mezzo d'vna gran Donna vn fatto di lommo lollieuo al primar o 
luogo delfegaOi & in altro, la postura della prefeoce Luna fa vedere qnanto importi 
auerla in fua elaltazione , & aogoJate ; quella corte , che la rimira oel propio orufeo* 
po, Q’aurà faggi benc/ici, & ottimi it'fludì . 

Circa a' nuli, regola Venda fella, e vierc. e Gio. dilpongono deH'ottauat la prefenza 
di Gio, in quella lo rende più valeuole di Mercurio t onde per quello polfono leguire 
piaccuoii,bcnche l'orofcopo ne ptcceada molti putridi, e di qualche maliguirai quej. 
fotch'cgli può fare, è allliggcte i fanciulli per mezzo di vaioli, e di febbri; il di a i. eoo 
' l'clettuario s'aggtuilerà la virtù cfpulfiua per far vfeite gii vmori cattiui della collera. 

Quanto alle vicende del tempo , non accadono , che i foliti afpctti della Luna con i 
Pianeti , c pero iiùno douer feguir feteoo con caldo grande , perche a' 1 tramonta il 
caot del Lione,che nafee anche il di it. feben quella fuole altrimenti prodiirre,con>e 
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vuole il Comeaiatorci»*»r rtiulms tritmjcifhtf txor$um,Aa»tUntm gilidnm fitrejcrtht - y'f* 
PtélmntMSivm perche quella oalcitanon vien (oilenuta da afpetto veruno, cosi anche m 


quello calo poco farà dell'apportata dottrioaianzi rim alca il caldo,? fbefe fueglia tuo- 
"“i”* iwfnr r~n I- dclLioncia’ aj.ilSole c.>n lachiomadi Hcn:o]cc,na* 
teendo in quello giorno il dorfo dei Lione, & /Tf . Ì 1 cuor dcH’lJri, concorl; di qual- 


che varietài fenza però, che li perdali fereno, ciche Hellingua il callo ,rcrmioan io la 

1.I7.1 


Mtrt. 
Jtila Lu. 


quarta.NafceilSoleah.io<m.4i.mez.gior.ah.Ì7.m.ii. mez.not.a h.5> m.xi.dcll'cr. 

Luna nuoua Lunedi a’ ad. ah. 19. m. jo. delt'ér. in gr.j. m.ji.di Vergine, nalcciido 
nell'Oriente gr.i f. m.9. di Sagittario , nell’angelo (egueute il Inogo della liiiode gr.il. 
m.aa.di Libra. Ven.e Merc.dilpofitori di quella nuoua Luna, perche Ven.regola il mcz. 

Cielo, con altre illegialiti ne Ha coirente figura di Cielo-, e Mere, in fuo paralello per. 
mette la finodej Ha Veo. con i Luminari in nona ottimamente dtfpofli,e intenti al bene- , 
fizio della Caodia; & il Sole con la prof:llìonc bel punto di quelta Luna in qurfla cala, ^ 

produce altri mir.’bili effetti attenenti a Mercuriali, a Poncipi grandi, & a Corti infìgnij 
fegue vn Liouino eoo l'iflcflo cuore all'elequimento d'vna imprefa, per fa ' , che il luo- 
go del fegno fi foflenga ; Mere, intercetto con Mar. in ottaua dentro al Lione , non mi 
piace quella pofìtura,cbe mi fa auuifarc Tarmi oolite a non cimenra.fi co’l nemico. ma 
iiarritirate,eiafciar precorrerei giorni della prefeote quarta; quelli Pianeti nella pre- 
fente cafa,io altro malamente opereranno ; e vadano cauti i Liontni per non tracollare 
DC' fignilicati anaretici delTottauatSat. intercetto in feconda oppollo a Mar. & a Mere, 
anche quella non c buona politura , e la cafa lo fapri meglio d. chi ferme, e 1 Siturnioi 
ancora,mairime quegli, che auraooo interelTi bancali, tratfichi,e fimilii la balordaggine 
del legno può dar molto da pclcare alla cala , che le quella non meglio culiodifcc ì 
luoi intcri.(Tì vedrà difcapiri,e pregiudizjjcoofideriao i Minillri d'inlign" Coite la con- 
dizione di quella cala; e Gio. nelTaogolo delToccidente in (ua elaltazione aderifee 
quello fi è (critto del Sole, per l'amicizia del fenile , che contraggono; anche Giouc fi- 
gnilìca ottimo dito d'interelfe rileuante al paralello . 

Circa a' mali,difpone Ven. della ldla,& i Luminari deU'ottaua,dcntro alla quale fi 
vede Mar. che affai gli pregiudica, che per altro non riufeivebbero lltaoi,fe Taocrenza 
di Mar. non gl'mfnocaffe i s'offerua pero , che i medicamenti là> anno ottimo effetto , e 
maifiutc il 1^1 j I. le medie a: in beuaoda . 

D Oliamo 


ricanto alb mutaiioB del tempo, (limo fcrcnOjC Iìcckì } a* *7. tramo«a J’aladeftra 
drt Coruo; S: a* 19. nafcela chiomi di Rerenice,& in qucfto giorno fi replica la con^.’ 
di Mit> e ^ferc.e quefio per MerC.mcdefiino>cbe di tccrogado è diuenuto diretto; que— 
ita, per farfi in Lione.rcplicherà qarl ranro,che U prima voltafiè fcritco nel di 14. def 
corrente Agofio , terminando il mefe con qualche gagliarda alterazione neil’a ria. Na- 
icc ilSolea h.ic. m.54. mez gior. a h.i7. m.t? mez.not. a h.j.m.17. dciroriuolo . 

Per l‘apparizioni,& occultazioni de' Pianeti, s'ofierua.cbe Sat. nafee acronicameo» 
te la (era , e tramonta la mattina-, Gioue nafee dopo la mezza notte ; Marre la mattina S 
ceinìncera a vedere aua-.ti il Sole-, Venere non fi può vedere per efifere folto il Sole..^r 
imtrgit $x radift fiiu msnfit rurlum eoaditur , 

SETTEMBRE ’ * 

E Nera in Domenica, e nel punto del meriggio del prefenre giornoaccade la nor rbite 
oppofizione di Sat. e Mar. contraftando quelle due (Ielle a più non pollo il dotti i- 
n;o dell afpetto ; facciano ciò, che vogliono , perche ambo fono maligni 3 e la forza dì 
quello alpetco anche fuori deiraria ci farà prouare i proprj malanni ; s'accorda Satur« 
It. DO di brocca alla )at;tudine meridionale difeendente della Luna , e nell'arU prò lurni 

varj,gagliardi,e (Irauagantt tffwUofufitit Satu^ni^ Marti/ vnlid»svent»s^rocell*SytOm 
tap 6 . nitruOjfMlgurM^trruJcaiitruiiér atrtt ttrruptiuttm Mtaty e particolarmente, JE^at* tomi’ 
LtoMr.ò, trtt»>ir la manfion della Luna vi può aggiugner pioggUiJio noto quell’alpcc. 

to molto dannofo alla campagna, & a' corpi vmani;chi fi ammalerà fono quello, corre» 
fi gran ri(lio,che fe non porge qualche fulfragio l'afpetto ledile del Sole, e Gio.che ac> 
cade la notte di quedo giorno, fuccederà peggio, che non fi fcriue , terminando la qn. 
Nalce ilSole ab.ii.m.i.me2.gior.a h.i7»m.}i. mez.noc.a h.f. m:j i.delPoriOoto > 
pr.q. Manedi a' g, a h.i7.m.i6.dell'or,in gr. 1 i.m.io. di Verg. formooundo fopra la 
Utrc.tig. linea orizontale gr.ta.m.iS. di Scorp. fopra il mez.Cielo gr.6.oi.y 1. di Vergine. Mere. 
dtl pr. q. regolatore del pr.q. perche fodicnt il mez Cielo, & il luogo del SoIc;c dando egli io. 
torcetto con Mar. in nona accodo alla fida del RegoIo,torna la forte al noftro trigono, 
e gli accenna vancaggii e queda figura per altro al niedefimo fi fa fortunata , perche.^ 

' Giouc dentro alla propia efaltazionè pire rifplenda nella nona medefima con il Cancro 

fopra alla fua curpìde ) quedi due fe^i attepenti a queda cafa , fpero ci diano buone 
nuoue ) in alt. o la difpoiìzione dì qutfla cafa produrrà buoni influllì 3 i Leonini del lì» 
gnificato di quc.da s’auanzanò a* fuoi ioterelTi { e Mar. accenna impazienza in tollerare 
vD piegludizio ii3Ìmico,fi fpingealla vendetta, c Mere. allcitifcevnTngegnere per ope- 
rare io altro luogo . Sar. intcìcetto io terza, ma retrogrado, e però non vbbidito da' li- 
gnificati della dodecatemorea, benché vi abbia duplicato il dominio, e perciò daedo 
poco,o nulla fi può Iperare; il Sole con Ven. nei cuor del mez. Cielo in paralello Mer- 
curiale felicitano qucd’angolo bcne'influifcono per la Candia^queda politura proiege 
soche vn’infigt^e Solare ; Ven. vti’aliro della fua adiacenza ; e la Luna, che partecipa-* 
della prima, e della feconda ,sig.drlla nona, opera bene per il paralello, e perla Spagna. 

Circa a* mali,Ven. di (pone della (cita, e Mere, dell'otrauaie per quedo dourebbono 
feguir piaceuoli; ma il capo in feda, e loScorp. in orofeopo tentano di malignàrglÌ3 
tanto più, che hanco l'aderenza del padatodiametro delie due Malefiche, che minac. 
ciano i fanciulli» e quegli di mezza età, die però vadano regolari -, & i .Medici alfidino 
al cuore, & adopriao medicamenti conno alla malignità, e putredine;!* a.lc medicine 
in bsuanda lu£f, ili’ ranno la virtù efpulfiua pereuacuar iacolleri ; a‘ r. ed. lìdeuoaoi 
2tledici adeoctc da' medica nienti, per efier la Luna in legno ruminante. 

(guanto alle vicende deu'aria, non accadono, che i (olili alpstci della luna Co* Pia- 
neti,? però il tempo può camminar buono,e può far mutazione il di s.per la congiun- 
zione della Lana,? Sat.edendo ella tra' fegni d’Aquar. e Pelei ccl propio perigeo; a'j. 
oalce Ven. co'l VendemmÌ 2 tore;a’ 4 -il Sole con la coda del Lione; tramontando il di 
5. la lucetstc.nel collo dello (leiroLÌone;e alti «.mediai! Ciclo la (Iella efirema della 
coda del Drago, le quali faranno i fuoi effetti, nó cattiui perla vendemmia, terminando 
la q. Nifccil Sole a h.i i* n\i;. mez.gior.a h.i 7 .m. 4 i* mez.nor.a h.f. rn.4i.dell'or. 
^Luna piena l unedi a* p.a h.8.m.ic.n.s.ingr.i7.m.;d. di Pelei, portando l'afcendente 
gr. 1 c.m.5 4.{li Lionc.chs l:ruc per l'angolo fuccedeatc il lur'go del Sole, il mez.Cielo 

angolo 


anpolo regn-fltr il ìucgo della Luna gr.17. m. J4. J'Arlcrc. Gtcue pidrftì», perche ila 
eTeuato nell'vndecima con la dilpofizione del luogo dsp j LL’na.cflcndn lache otiogra-G»« e }.1 •••. 
tore, e rrìnogratorc si delLofofcopo, cerne del mez-Cido ; Mirre, ai.ch'cgMì può 
re della prefente figura coaLnuren , per aderite a buone dottrine , (tire nel “eroico r>o, Lurji gìt- 
con la padronanza del mez.Cielo.)Ciiouct'el pofto accennato, con I intrrefl'ed'efj.'ta va. 
aioneMlIaduodecima, reiiringeifigrntìcati pcfllmi dentro di quella, perche tifi non 
offendioo la lua elaltazione; fi crede vn Cancrino di cadere nell'olcur<<a della ca(aj ma 
foftenuto, gode della beneficenza del fegno j Matte io orofeopo accollo alta fteila fiffa 
del Regolo, dtfpofir. dei mcz.Cieio, bene infiudee al nollro ttigono, niollr Coraggio 
ne' Capi di Guerra 5 c può in quella quarta fuccedere vn'im prcla di gran valore t noto 
J’afcendente aqueo intercetto io quarta auuelcnaro dalla còda del Drago -, Sc il noilro 
in orofeopo alliflito da Marce, e dal Regol .-i fi potrà dire d'auanraggjo . V'n Lionino 
Lente frutto dal liio Lione per geme trafportata in Leu-tote ; quello pollo in altri alfatj 
fignifica gagliardi accidenti, & ottimi infiufTì per lanofira Italia. Sat.sig. dcll’occidca- 
te, auerebbe intenzione di terminar vn fatto ddi’atteneuza del legno; ma non $ó le gli 
darà l'animo , per auer nell’angolo la parte di Fortuna; che (è quello non la fegue, cre- 
do non farà niente ; fi nafeonde vna feoperta inimicizia lotto la fccrctezza di Sar. che ; v. ^ 
per eflier maligno, non m’alficuro, che non ticocchi io vna aperta vendetta . Il Sole In ‘ 
feconda , della quale è sig. becche fi veda nella terza rodennta da Mere, doue egli fi ' 

ritroua; quella t vna pofìtura aliai fcalcrita i vien fatto cultode Mercurio dell'erario 
della medefìma ; fludiano alcuni de! fegno di fare rifcoHlorii per tradire il Banco della , . 
cafa ; ma auiierrino , che Mere, non Io permetterà . Ven. io terza in tuo paralclio , be- 
ne regge i fignificaci di quella , e bene Ila per iegiurifdiziori della tofeata , e Sauoia ; 
c la Luna accodo alla nona, fa camminale per Mire-vn’Armata dciraquea tripl.ci à in 
(occorro d’vna Piazza delrOriente ; e la Luna bene inifutrce per il Potcogallo > 

Circa a’ mali di quella quarta, Sat. regola la fella cala , e Gio. dupore dcll'oitaua i 
&il Lione in afcendence con la prefenza di Marce , modrano quell- alquanto ardenti, 
^Mbrt'coBgran (udore, e palpitazionij Mar. Mfto in Ùoae deaero ali'orclcopo, rende 
in dubbio il cauar fangue, e pericolo in dar U medicine ne' primi giorni della quarta . 

Quanto a* particolari dell'aria , fari vmida, per la manfionc della Luna ; a* 10. nafee 
Ven. con Arturo-, a* it tramonta la Boreale delle tre podeuel collo del Lione; a’ 1;. 
accade il ledile di Gio. e Mere, che modra v<nto% a* 14. nafee Gì», con Polluce, me- 
dia il Cielo la Coda del Lione, e la mmina idelfa accade l’afpetto quadr.di Gio. e Ven. 

3 ueda in fuo patalcL e l'altro In propria efakazione ; e Ven. tiene latitudine vniforme 
I fettentrionale defcendente,onde Ven. fupera nel dominio dell'alpecto, che (ara per 
dare acqua, fUfd fi prtiudutrit lufiter ferenit»t tffnitur,fi vsnut ^/««<4,il redo della quat- 
ta fereoo.Nafce il So'e a h. 1 r.m.^i.mez.por. a h. 1 7.m.s 1 .m.e^no^a h.f .m.« i .dall'or. 

Vir. o. Lunedia' i^.ah.8. m.44> n. s. ingr.14.rn.18. di Gemini, montandola prima 
^del Cielo gr.it. m.io.di Lione, che feruc per l'angelo (uccedente il luogo dei Sole, e 
lèguente quello delta Luna, il mez. Cielo gr. 1 ).m.6.di Toro. Mere, vnico sig.di quello ng» 
vir. q. regola il luogo del Sole, e della Luna ; Ila Mere. co’I Sole in feconda in tuo car- 
pento; io non sò, che cofa pretenda da queda cafa , nella qual» fi ritroua, noncrrdo 
già egli fia per perdere il rifpetro a 1 Sole, che dourebbe r uerfrlo perche lì' ndp ambo 
nel legno di Vergine , paralello, che nella proptia g'urifdizione tiene il Regno di 
Candia, può fuccederin qtiedo tempo vnarigorofa fpefa, e votarli un'erario; in altro 
quede due delle inHuiranno gagliardamente; il Sole fauorifee Minidri di gran Corte; 
e Mercuiioi Notari,Srriuaoi,Canctliieri, c limili. Saturno tiamoorato lotto alla If. 
nca.dell’t>cciden;e co'Kuo paralello, sig. anche della feda cala, non bene inliuirce, 
per le dilgrazie, che egli ha di prefente; chi foggiace alla politura di Saturno , può 
veder cadere folto all'occidente la propria forte ; Goue in vudecima,doue anche Ita la 
Luna, ma ambo in fegni diuerfi, perche Giouefi vede in C. aneto c la.Luoa ne' Gemelli, 
DOi)oilanceben*induifcoao;BfauendolaLunaiaq'J<docafodell vmano,pcrlaf c-ia 
del fogro, cosi plifdttri fararro p accuo'i^fiilnnge vn’aniiC'Zia,elacafi 1 dà cice to; 
Mercuriali fono mediatoti a grinieredì del fegno, portiti da' Lunari ; e Giouc- a rurro 
accoolenie,& il tutto approua; oell’adiaceoza de' Gemelli giunge vaazjuoy] > !prracagfi * 
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nel regno della feconda, cioè io Verg. nel qual legno giunge io quello giorno, per aucr 
abbandonato il Lione trigono no( 1 ro,denota quella elfecti diucrli dall'efiUen2a,che la* 
ceua nel Lione, e doue in quello giuridicamenre influiua, nel prefente volta faccia , Se 
entra a fauore del ladro di Mere, per darli in preda ad ogni forte di misfatti, in euideo- 
za di che fu’l principio del Tuo ingreflo S poObao fentire furii,& altro; e Veo. in terza, 
sig. della cafa,e del tnez. Ctelo propizia lì molira a vna qualificata donna del legno. 

Circa a’ mali, difpooe Sat. della fella» e Gio. deli'ottaua , & elfendo il Lione ocll'a- 
fceadenici par che voglia continuar Latenza » e le palphazion di cuore, ma però tutto 
quefio piò roitamente dell'ordinario decerlo t li 1 8. e 19. faranno giorni buoni a dai 
medicamenti per far cuacuar la bile } li io, n. e xa. non fi diano medicine per nfpeico 
della naufea,e del vomitOiMar.ch’cntra in Vcrg.vuole accender la bile,che è mefcola* 
ta co’l fangue, con pericolo di caularc febbri acute, che degenereranno in croniche . 

Quanto alle vicende dell'aria, fegue ferenOi a* iS.nafce Mar. con la chioma di Bere- 
oi:e,e a' xo.co'l cuor dell’Idra,nafcendo il fondo del Vaio, come Ven. eoa la spiga della 
Vcifr e la fera accade il trino di Sat.e Veo.che feila manfione della Luna non trattienei 
può f;guiT quello giorno fanuilico , e daracquai a* xx. nafee il Vendemmiatore 1 ort/mr 
tal cum VindtntiMttrifaufhr,^^ fxttttùmt finn & entra il Soje nel fcgno di Lib* per 
dar principio ne’ noliri coucorni alla quadratura deli' Aumnnof terminando la q. eoo 
buon tempii. Nafee il Sole a h. 1 x.m.o.mez.gior.a h. 1 8.m.o.mez.oor.a h.6.m.o.dciroi« 
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D a quello calcolo fi caua , che il Sole entra nel fegno equinoziale di Libra a’ xx. di 
Settembre a h.6. m.5 j. pomeridiane , e da quello punto R è calcolato la feguente 
figura di Ciclo per vederne la dilpofizionc di quello per la radice dilI'Aucuano . 

DELL*AVTVNNO FIGVRA CELESTE- 

ASCENSIONE RITTA. 


G. M. 

M. C« 7 » Jt» 
Afe. if. XX. 

Sat. 19. 54 * 
Gioue IX. 5 4 > 
Marte 4 « tl< 
ole o. o. XI 


S. ^ x78. 

o. di Capricorno. 

15. d’Ariete. 
ni. d'Aquario nella ii. 
II. di Cancro nella 4. 
xu divergine nella o. 
di Libra nella 6. 


nella 7. 
nella 6. 


t. G. M. S. 

Venere ax* xi. |6. di Libra 

Mere. x8. 1. jt. di Verg. 

Luna 4, 1 1. ■§, di Verg. nella 6i 

Par.diF0r.19. |6. X. di Pelei nella IX, 
Cjp.delDr. X. 4u }6. di Toro nella 1, 
Cod.deI Or. X. 41. j6. dtScorpiaella 7. 


A vendo il Sole terminato di precorrere i fei legni del nollro circolo Boreale} a’ xx. 
di Settembre peiocipù il palleggia Jegli alta fei della Plaga Antartica , il primo 

de' qua* 


X 


» de’ quali è quello dì Lìbra,che ne’ noflri contorni bìlaocia i giorni con le notti, e p :r- 

t mene in quelli l'ingrelTo della quadratura Autaonalc;C:ó legue a h 6 .m. j j-pomerid a* 

li fiedei ffiedelimo giorno, e qucue battono eoo quelle de' noilri comuni onuoli dì h.o, 

in<}j> della lera Icguent* > momento , che dd la difpofiaìone del Cielo al folìro nciìro 
1 circolo di poltziooe, come appare nel fopra dclineito It.'lema celede, che fi fa vedere 
, ■ foprail Finitore orizontalcgr.n.m.iiil«c.lf.d‘Arictc,ncl colmo del Ciclogf,7.m.t4. 

Ceco, di Ciprie, con i Pianeti nelle cafstc fcgni.che i noilri occhi yc! medrlìmo podo- 
oo vedere . Al momento della figura della prcfentc riuoluzione, fi vede eflcr dccqrfa 
1 il diametro de* Luminari il dì 9 . del con-eate,e della figura di queil’afpeno pfeuentiuo 

auerne rìportau la padronanza Gio. c Marte , le quali nel corrente monicaro fi vt^go- <7f«uf, ej 
ao aliai illegiali, e per quello aache mantenerli, e riportarne il dominio dell' Autunooi Msr.sij, 
i quelle fono due ftelle delie tre fup«tioti,e la figura del momento dcll'ingrclTotrattic. Aum 
oe ne*quattro angoli del Mondo legni tropici,& eqiijnozialtionde da quello fi può co- timiu» 
nofccre gagliarda, & ìmporunte da feguir la prefenrp quad atuta Autunnale, mene ai . « 
fuoi accidenti si dell’aria, & altro, deuono da quelltf caufe luperiori detiiiarei e 
Prima, per quello fi appartiene al generai dell’aria, già fi si, che il corrente temp* 
tìea complelTioQ fredda,e fecca, accomodata alla malinconia degli huoniini,& alla lo- 
to età vuilc. Per veder fe l’Autunno nelle coacingenzc dell'aru fia per camminar eoa 
la satura delle medefime qualttà,ò pure per accidenti da quelle deuinrei s'olTerua pri- 
ma, che le due ftelle elette nel do niattL che adatto alle medefime oppugnano con le 
.. propie qualità, si attiua,c3me paflfiua ; (1 fimil fi nota accadere neU’orofcopo della lua i 

fiuolucione, che anche quelle punto a quelle s'accollano-, folo fauoreuole al tempo fi 
moftra la manfion della Luna nel punto iella fua radice ; ma come , che quella non fia ' 1 

I permaoeocc,e la Luna ordinariamente veloce di moto, cosi anche quello poco,o nulla 
I gli feruei onde fi deduce , che l'Autunno fi) per camminar d merlo dalle Tue naturali 

^ qualità, e per quello negli atlari dell’aria molluifi llrauagaate , e mallìme nel mefe di 

Ottobre, per gli afpem,che luccedonoje poco dilTimile può camminar Noucmbtc,ve- 
^ dawitsfciiBti'sgli i.iiirii li’ilprrrtiniì Ir in qiirlti riTiirrrmn vii infc-nl^jp’^''.’^ 

alla lanità, potendo feguir piogge con pericolo'iTinon dazioni, c venti nel inarcborra- 
fcofi,coo pericolo di fo. cune, e mufiragì^'I meglio dell’Autunno f gui a nel luo fi ^Sc 
OÌtrédiqucllofiòdctco,puòfcguirfreddo, perde s'olleiua, che il Volt luhito entrato , 

nel legno di Libra, s’accolla alla lidia di Mercurio . So/ inirtdùnt t^uinotia/t la *® 

^ fimnm ai /Itllam ìAorcury ptrutniens , figntpcMtur frtgidtor »trù flatiu . 

Secoodo , per i mah generali deli'Autunau , gu di fopra fi è oilcruavo , che il meda- 
I fimo in quello cafo nulia fi moltra vbbidiente alle Tue naturali qualità , per l*impedi- 
( meato inttodottoui dagli ollcruati accidenti i così l’mfermicà dcU’A utunoo verrai) .0 
|. augumcDtate, & alterate, con l’introduzione di nuoui mali,che tireranno al mal’gnoy ^ 
e ail'anarcticoi il fegnodell orofcopoèdel trìMno de legno della fella, e quena vb- ' 

K braccia due fegoi, perche nella medefima accade rioterfecazione, e dentro a quella rt- 
fplende Mar. in finode platica alla Luna , con l’interuento di Mere, pure platicamencf 
alle due medefime coogiuotei ma ne’ mali in quello cafo peggio farà Mar.con l’iotro- 
duzion dell’ardedza, al checomfponde il Lione, con tremo i,; pa p lazioni di|canre, t 

con pericolo di moneie luoghi, perch ; il fegno.c fila-, e di pià.fi f>u io (4*rs 
* fiieipci* vtUaorSf fcahit*, foumontt , ó* ioioru dice vu’ifpetimciKàto Frol- note. 

lerzo,& vliimo,pcrle contingenze del Mondo g a fi è lcritco,che la figura della ri- 
Qoluzione del pcefeoie Autunno porti, e trattiene ne’ quattro angoli del viondo legni 
equiooziali,e tcopici, co’l dominio di due delle fuperìoiij cosi anche per quettr, fi può 
din-, che ne' fitti dei Mondol’Autunno ifteflo fia per feguir carico J'accidefiti impor- 
Untij l'cclille del Sole, che fu del i6di. pona la fua profclfione aJI’orolcopo dt Ila pre- 
feoie radice é voa gran congiunzione di Sat. e oio. la lua alla no 3 c.fa, come vn’ahra 
alla fella t i lignificati di quefie due cafe, s'ellrodono si alla nobiltà, come alta plebei e 
dentro a quelle fi tiftringoaoi miglior soggetti qua fic,ri. onde per la fella auuilup- 
, paia a tante ilcile, riguardata d'oppolto da Sat. molira d.fFcreozc,lifi,e trauagli; la no* 

Da none così maligna , perche io quello cafo non fica riguardata oliilmente , maifime 
K dall e maligacjoade gl.'iatercllì diquelta godano cammioa ' ad-»* megliojla profeto— 


I 


■er, c»e «ade cejia prjMflcI Cielo prajontt prù vfoleoti i pfoprj figoificatf.e ftra 1 
lire ne'Paelf deI<atfgni(icaeione (iell'Arieta tarboJenzr, e waligai influiti, e nulltmie, I 
ck* m 9n Principal luogo deirìAc/To fliBno in rigore gli effetti dellvliiawtrirnted’r» ' 
Sagliardo cnncorfo s iurta rolta in qiielo rtMpo può accadere qualche cofa di buòno, 
per la dirpofìzione degli angoli, che s'oflcrajiio tutti onimamentedifpoRi , naSìoiea 
piò di Principi, fra* quali po/Tooo maneggiarfi trattati gioueuoIi,e di profitto alfe prò- 
prie giurifdixioni -, concludepdd, cb« quefea Stagiouc fcgnlii varia , eoo accidenti, che 
ceaderanno al grande , & alMnaPOrtaotc j e qiicio fenu per il generale delPAutuncò. 
Lena nnoua Meicokdì a’al.ab.ia.oi.ri.deli'or.ingi.a.ai.aa: di Libra, alzanifofifb* 

^ pn l’OrtzoBte ortiuo gr. i o. m-5 7. di Libra , fopra il Bez.Ci«lo gr. i j. va.7. di Cancro. 
Gt0,iT*m. Teocrf , e Gioue dirpoiitori di quefta nuoua Luna , die é la pofiueozionale alPiugreflo 
rìg.dttU del Sole is Librai perckc Vcn. dirpone dclPorofeopo, c del luogo de* Luminati, cGio. 
Lt$m» «««.forte nell'angolo del nez.Ciclo gode io queSo il titolo d'cCilucioae . Gio. dunque in 
H0, .«icz.Ciclo con la detta condizione, bruignamente influifcei ila a fauore tPenhìicca^ 
dente di qualificata Radice , e ben’iniluifce per Principi graedi, e per foggetti qualifi- 
cati i in ma gran Cone fi fa fèfia per voa efaltazione portata dal pofio di Gioue. Ven. 
ia duodecima.douc anco ftaooo i Luminaiì^encbe in orofeopo: la cafa del Cielo poN 
ca difgraziari fignificaii ì fe quefte tre flclle faranno bene alcuno , piglicri lume vn fog. 
getto pia tempo fìi fcpolco ndle tenebre della cafii & i fcgnJ,u di Libra, come di Vetv. 
ancor loro Tentano fufliragìo , c più fortunato tiefee il fegno di Libra , che quel di Ver- 
gine , perche il primo di nuouo lume alla Luna , e trattiene la parte di Fonuna 1 onde 
le giurifdiziooi di quefto paralello piglian rc^iro.Mar. e Mere, io duodccina,eÌcuato 
Marce fopra Mete, pretende di (cìalacquarc i figoificati di quefta benigna dodccateaio- 
rea , e la rouioerd , fc bob l'afiiftc il Lione pedo fu la cufpidc , che non c*i altro per re- 
primere la fierezza di Marce jialconc difeofiooi poflòno introdurli tra amici per dMor- 
.Be la cordialità 1 fi fentc tb fatto in liogo pacifico contro i'afpettazioo comune j al- 
vo tenterà riflefio Matte, fc l autorità d'tm Lionìno non ci rimadia . - « 

Clrraa'mali,difpoffeGio.del 4 l<lla, e Ven. deU*otcaua,al’orofcopòipaTa\tllo 4 
di Venere, e peto i mali pafieranao jfìaceuoli i eli diaz.aaS. imedicamcotifàtaano 1 
iriiabili tfictii , e gtonenole rlufcir: l'cmiffionc del lingue . I 

Quanto a gli iflati dell’aria,mediail Cielo l'ala Jcflra del Como, come ^antecede»! y 

te aii’a'a finifira del tnedefimo , e Gioue rufee con lelfiellcjdel Cingolo d'Orione^, j 
• rerfo la fera accade la coogiuazionc del Solc,« Mete, che con l'aiuto delie Selle fifle, 1 
Lnptl A e per farli la congiunzione fuddetta io triplicità aerea, fuegiicrà Tenti, perche C ammi. ì 

I»*t. **r. QUSolij , (V m finii mrtii d*t v»ntn , c perche anche idirtmrìMi ém Uirs fA 1 

«M/.ò. riuliji^vtntifiii ^ t^^rcrr/lrfxrr/liCcactopiù.cheiltnedefiinoMerc.aellaftefiairiplj. t 

riti, di chi fli in fioode alla Luna , ma l’eflccio di cuefla rltima preffo Ipiterd , fji‘ umfms tùi c 

fx, varÌMt A mitmt viltei/mitx j a* »7. media il Ciclo Tcfirema AclU del piede dd Coruo} t 

ftin l.i, a*}0. nafee ilSolecon Attuto ftella Ma Tcocofa,cpxoccllofa. j(r 0 «r««x«rMM«,i»ir«a « 

4 . tMdMnttipiipi & alrtoBC, Spdm ■«« fot ftttilU/aigrmiitt tnuriit , tcrminaBdo il aaefè. l! 

Sniffar. NaiccilSolca h.ia. m.a8.mez.gior. a h.i8.m.t4.mea.oot.ah.ò.m.i4.dcil'or. ( 

i^tap.di Per rappariziooi,& occultazioni de’ Piauvi in queftomefe, fi oocB, che Sat.tr» 4 
d»d.jifrjmoat» dopo la mez. BCttcì Gioue nafee auimi la mcz. notte t Mac. nafee ptimz dei i» « 

* uar del SoiCìfteiu tmtrgit in\rMdijt e ìAcxjaò fi Tede per dar fono i raeei dffW^liu ■ 

OTTOBRE ; 

E Nera in Martedì, e la fera accade il quadr.di Giox Mcr.che moftra Tenco,tcnainld« ^ 

la quar.Nafce il Sole a h. 1 a.m.}o.mez.gior.a b.i 8.ix].u . m.not.a b.ò.01. if .dcU’ob 1 

Pr.q.Mercoledi a't. a b. ?.m.4.n.s.ìn gr.9.m.r z.di Capricoròa.arccpde8doio Otica- 
ic gr.ap.m.zi. di Toro,oell’angolo fcguente il luogo della Luna gr.^. m.ii» d' Acqua. ] 

tign. rio, Sarurno voico dilpoGtore del pr.q. perche regala il mez.Cielo , de il luogo dell it | 

f. j. Luna con i proprj naraIelli,coroc anche quel del Sole per la lua efaltazione lib Satar. 1 

elevato in mez.Cieloi ò quefta volta si ha litrouatp To’octimo pofto, eccedo, che po(^ ■ 
fa fare qualcofeiToa Cotte del paralello gode aocb’eQa ma buona patte de* figoificatlj 

Gioue in terza sig.dell'Todecima', vorrebbe Tiaggtare per tifpettograue, io foccorfo .| 
del paralello feguentc delia quarta cufpidei Maae iotcrceuo in quiac aio afterifne ri- , 

feotito 

- 


Jpctito contro alli natura delta ^cab » mofira ^rop«&t in luogo dì «quiete , p djnco 
^lia ca/a j il TelTo feairoiniiojDOD vo]^ia eatrafe a far d<) mafcbio, perche alla parto 
più debole cocchcrd a pagarne il ho ; il Sole > e Mercurio in fella ael fegoo di Libr^^ 
e Venere pure in fella con la coda del Drago , nel Yeaiente fegao di Scorpione j tante 
ftelle io quella cafa fciuile del Ciclo , hgnilicaoo accìdeati poco proporaionatì alla-* 
iella mcdeliniai eoo rutto ciò il Sole, e Merc.la vogliono a prò d'alcimi Cortigiani deK 
la Cotte di Libra; c V«n. con lacoda del Drago tnollra dìfegni d'inganai, c Ituaaican» 
vna plebe del Principato deUìegao a non vbbidireachtdourebbe ; ma auuctta <|ueiU 
a BOB aderire a Venere , che in quefto cafo rìefee vna d^mna ioganacuoie -, e U L’ma ia ' 

nona » nel tropico di Capricorno folteouto da Saturno , accenna rilgjì di soggiici 
qualihcati a & altro della natura ci della cafa, comr del legno . 

r^^Circaa*inaHa Venere difponedella léil 3 ,edell'aQgolode!l] vita, eGio.regola I‘oc* * 
taua a e perciò non accaderaono r jgorolì; il di 7* H cureranno meglio con mcdjcsmeati 
iumaci io pillole, che in beuanda. . ^ ' *" 

Quanto alla dilpolìzioa dciratia, a*|. media il Cielo il cingoib della Yergine^e ntfee 
Veo. con ia lucida della Lira; a* «.oafee l’ala deliri de) Corno, e la fi ra accidcTlTrico di 
Sacurao ,e Mercurio ; quelli concorli mollraoo vento , e >cqua ; a* f. media i! Ciclo il 
Veodemmiacore ( & accade la congiunzione della Luna , e Saturno, che rorrebbbooó 
BebbÌAf perche Ccntun^M a’ ò. ira» Lt 0 p’tr». 

monca il Sole con la spiga delia Vergine, e nafee Venere con le due lance, che traua* éUmumt. 
giiano il tempo, per renderlo fcreno la mattina de’ 7* nel punto del quadrato dei Scie; «rr. #. 6, 
c Ciouc oggi cramooca la codi del Lione, e calce il Sole con l'ocdiio del Coruo , che 
tforiebbono render torbido ilfcreoo , tetminando U quarta . Nafcc li Solea h.n. m. 

|}. roez.gior. ah. i8. tn.eò* mez.not. a h.6« m.i6. deii’oriuolo . 

Luna piena Mercoledì a' p. a b.iS. m.o. deìror. in .ir. 30 . di Libra,*apparrndo 

fel (imtorcofUontalegr.if. m.f 9 « di Sagittaiio , nel mcz CKlogr.fj. m.i?. di Libra, 

Vea. aflfolura padrona, perche regola.co’1 domicilio il rac 7 .« hlo con il luogo ddSclc; 
nfln'Vniìinirieiita in vodecima con la coda del Drago, e regola anche la quima;quella pu- * 

£uir» c tutta fallace, & ingauneuole, e pretende larpcrdcrc la nputazione alla cafa_>-, 

(e ella non Ila accorta gl’intrauerri , in riguardo allo Scorpione , che la corrifponde ; 

^de c Venere , & il fegno fanno perdete il cerurlloa eh; fc lo douerebbeciiltodire..>i 
il parlar chiaro (òpra la difpofizione di quella cafa non è doiicre j ma chi apprender! 
yoa Vcn. in Scorp. accompagnata alla coda del Dragol, & 1 lìgnilìcati def^vaJecima , 
iaccadcfi doue vada a parare que(l*ofcuriti; Sat. intercetto io frcor.dajtutto dilpofìct^ 
re della medefima,prereade rTardrecon la parlimonia la (bftanza di qUcflaj ma non td 
che quando fi è dtfertato, altro ci vuolcitìmucua il miniliro principale della mede lima, 1 

che meglio l’iodouioeràsGlo.in uttaua In fui eraliaztonr,sig. dcll'orofcopo,e della cer- 
ca, non male influifte in qìiellaaaarecica cafa, anzi folleua vo’arco di direzione, che in . \ 

• quefio tempo termina nella prefence cafa,d'vn*infigns Radicejchc per airto,lI Sole.del- 
ladirezioae,come lìgnificatore aferico, potrebbe in quella fuanirc co’i cnfiirli ae! Cgei. \ n.. 

ficatoanarerieo delia cab 1 la postura di quello Gio. altro opera a prò del paraIeno,e 
ddla fuagiurifdiaionct Mar. il Sole, e Mere, tutti nell angolo del xier.Cido.ipEujfcooo 
•tcin)ameoce,beache Mar.douefittoua (concerta il rutto; ma qui uongli fuccede, per- 
che la Libra, (egeo dclhilteflfo mcr.Cfelo,g!i fcrue di dcprerflicnejr.nde »I Sole 'dati a di- 
uedere eft'citi d'ocrima giullizia , & ìuflulfi a prò di rrìncipi grandi ; la Luna in quarta 
nei fegno d’Ariete, stgoora delt*occaua,fni fa temere, Che non ha per meoucte vna gran 
mafia di tevreeo, e caiifare terremoto nella giurifdiziooc . 

<;irca armali , difpone Venere della feda, e la Luna dcH’ottaua ; ftìmo ,.che fc bea 
Venere (I ritiouaoei modo, che (ì è detto, ella non Ila per pregiudica?gl/, è come lon- 
thnn di fito.non oorPe ttm>inatrunn alla cafa de' maliosi che nìaceunli faranno. e noa r - 


Tt 


C'»i{r>na alla volanti 'lelt'vno, e dcll'aTtro; così ftim»t»on fra per faccedergran cofaie 
fuccsdirtdo la notte d^’ io. il nino di Gio. e Ven. quedo farà ogni sforzodi fortenere 
il t: npo f;reni» ; alli 1 1. msii.i i! Cielo la spiga della Verg. e la notte (eguente accade 
n trino del Sole, e Sat. quello da vero fi sfotterà di guàftare il tempo, accen nando fred- 
do i e perche quelVafpetto tien Sar. in Aquar. & ìLSóle in Libra, così aura egli abilità di 
IH. fne^I «T venti gigUardi; perche trinut Stlit, ^ SMturni vtnttt vmlidts,^ c»rrnm»€»tts »*• 
cip 6. t«t tn Mtrett, mc frà/hn-n i* djit/tri9,Mtju* Uir*-, e nel oatticolar di quefto tempo 
lxtp\trM. puòaggiugneracquaia’ii.il feftile li Mar.e Ven. aochequefi*arpetto,d cnolhaicqua; 
dt mutai a* l {. nafeè la sp'ga della Verg e; Oitur mane eum Ì$U spiga VirgirnSy ventum, frigidità, 
atr c. 6. ttm,ff humiditattm augtt f la mittioa de* 14. l'afpeito quadrato di Saturno, c Venere 
Pici, do vo rebb: pioggia freddi, che r<rnoo V cn riparata il di is> dalla congiun. della Luna, e 
/«//. fix. Gio. porrebbe anche continuare nei preieme giorno , terminando la quarta . Nafce 
il Soleah.ij.m.ia. mez.gior. a h 18, m.j6. mez.not.a h.£.m.}tf, deiroriuolo . 

Vit.q. Mercoledì a* 16, a h«?.m.4.n.s. in gr.ij.m.^o. di Cancro, elTendo nella linea 
dell'Oriente gr. 14. m.t?. di Gemmi , che fcrue per rangole fuccedente il luogo della 
Lunaùn quella delmez.Ciclo gr.t 7 > m.i}. d’Aquario. Sar. regolatore , perche difpone 

J.1 J.M. j; .t.l...: si t j * 


Sat. sign 
dalt'vl.q. 


Camp.l. 
%. cap.^. 
art, 1 * 


del mez.Ciclo, della par. di Fort, ericne in propia efaltaiione il luogo delb Luna; fi fa 
io quc.lo punto l'iftello Sat. flazionatio nella feconda , fua (fazione i e pere ò in queilo 


tempo più maligno del folito, perche fianeta fiatìtnary mali funi, fuiaexi/tunt firmi im 
todem pun£it,ér valida ^ffHnt,<juaxia-n viciniortt nthtt fttnt^ firmimas md tffeihtm prema, 
mndumì onde io quello calo poHo nella nona dei Cielo,in quello tempo di total fua..* 
muriidizione,cosi anche de’iìgnificari della medefinia né farà malima,e peraerli diilri* 
Suzione, toccherà però a quegli di fua giariidiziooe a fofteaerla ; almeno prrferui, c-a 
falui il capo del fegno, poiché il fecondo vien protetto dalla parte di Fortuna efffleate 
del mez.CieIoj Gio. in feconda con la Luna dentro al paralcito di quella, non male in. 
fluifeooo j vn Minidro del fogno entra ai polTeffo della cafa per rimediare all’inconue- 
niente deirctatio di ella ; e fe quella farà Lunare, auri miglior fortuna s Mar. tn quarta 
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dentro alla Verg. sig. della feda^epane dell’vndec. pòco può egli Influire > la daSilità, 
I quedo podo modra alluogo de! fegno, le fe^e tardi,& in: 


ehe in quedo podo'modra al luogo de! fegno, le fegue tardi, & Impropiiamente fin al. 
tro queda della qualcofa farà, ma di nino momento]; il Sole intercetto in quinta dentro 
al fegno di Libra , eMsrcur.purinquiniapcr il feguente fegno di Scorp. anche quede 
due delle in queda cafa fono di poco momento ; modra pero'il Sole rn parto di gran 
Signora, godibile a vna gran Corte-, e Vcn. anche in feda nel fegoo di Scorp. fi è porta- 
ta ad ingannare queda Qafa,edcndcrcompoda di materia più femplice; ma fe la colpù 
fee, fari il meno, perche ella ha alcra mira, che é d*ingannare,e fat cader vn luogo im- 
portante dello Scorpione nel difetto di quedo . 

Circa a' mali, difpone Mar. della feda, e Sat. dell’ottaua;lo Scorp. in feda punto mi 
piaccipcrche modra malignitàje nonasdìcura vo luogo di mo'rbo attaccaticcio, & ani. 
retico ; adldino i Medici a’ mali, che ncaueranno bifogno; a*i 7 . e 18. non faranno bene 
a dar medicine per bocca,e li guardino gli huumtni da Sar. in quedo tempo dazionario. 

Quanto alla mutazioo deH'arla, accade in quedo giorno la condeclinazione della-* 
spiga della Verg. & il tempo non dourcbbeelfer cateiuofinoa* 19. che cosi modra la 
maniìon tacila Luna, e fua latitudine; la notte pofeia accade il trino di Merc.e Gio. che 
fuegiìera vento; a’ a 1. accade la cong. della Luna,e Mar. e nel finir della notte fegueme 
accade il quad. di Saturno,e Mcrc.che fueglierà vento eoo pioggia; a’ t nafce Gio;Co*l 
piè fiflid'o d‘Oriooe,efrendo la fera de'aa, nato Foaiahant,p;rterminar la q.có tempo 
trauagliaio, Nafce il Solca h.i5.tn.j6.mez.g.ah.i8.m 4?.mez.not.a h.ff.m.48. dell’or. 
fLunaououa Giouedi a’»4.a h.4.tn.;7.n.f.in gr.1m.r4.di Scorp.nafcendo nell'Orieo. 



e^e è xm‘ adunque da quedo poflo imito be-ie iofliifce, e con forte in quello tempo fi ma- 
•eliUedol trattati di molto frutto al piralcllo, chea fauot ^5 vele per alcune Republi- 

* chè,come di Veuezia, Gauoua, e Lucca* Mar. io tefziB*B-eHXK^jagJ'ct, Io faccia pure. 


che leueri di Aenco lacafa, e la Aia bizzlh'ìa toccherà aVuTfodirla ad alcuni Mercuru- 
IrdeJ fegao ; Sar. Aaziooarin in otraua iì|;niBca peilìmi eflTctci , e ne daranno faggio con 
^efecuziooc peruerfa i mali Agnthcau dcjla cafaj chi foggiace a (|ucAa poAnira s’accoi* 

Aa al poteiÀ eAinguerciil Solere la Luna in ouarca col nodo Audrino, curri nel fegno di 
Scorp. della quinta f ftanno frefehi c Tangolo della Quana , e la quinta fcguentc ; que- 
fic non mi difpiacciano^ma mi premerle loro giurifdizioni; a tutti è noto do che con- 
tenga il regno dello Scorpione ; io elio el< eflfctti di queda Anode faranno la lor pedi ma 
operazione-. Mere, e Vcn. anch’eglino nella quinta, mi fanno in quella vedere vna gran 
coolufiooc} fi noti il fegop della cafa, l'cclìffe che io quello fucccdc , Ven. e Mere, e di 

r iù la (Iella dcil'Antarcs: quello è vn concorfo di molto danoo{ e perche tutto quello* 
luogo aÀeiifmale delia fella cala, voglia Dio> che quella non introduca va male epi- 
demico, e che io vo luogo non priocipj vna tragedia aoarctica, c funebre . 

' Circa a* mali,difponc Gio.della fella,c Sat. dell'ottaua, & elTcndo egli in ouella Ha- ' 

! atonario,ne accenna più alla plebe, che alla oobiltài quciVcclifle del Sole in Scorp. fa- 

Ì rà peggio, con febbri maligne, c peHìlcoziali, difficili a piegarli all'opcrazioni medici- ^* 4 * # 1 1. 

naii,noo crouando jn quello quarto alcun medicamento a propofi(0{ci farebbero li dì 
¥ 1 per elTcr la Luna in Scorp. ma qucQo rclla infettato dall’accidente dall'eclifie. 

Quanto alla difpofiaioodeH’ariajlara fteddOy pttcht tmtus tf /y ^frs icfrigiJjnt, come 
l vuole il Comcntatorc j a’zS- nafee la fpalla defira d'ErcoIe,e media il Ciclo Arturo, 

; il tempo Aa irrifoluto , ma più intento al piouere, che ad altro, perche cosi vuole la 
manfion della Luna; a' i6 accade il fcftilc di Mir. e Merc.chc anche quefto moftra veti-_ 
cOiC acqua} a* i9.nafce il Sole con la lucida della Lira, e media il Cielo la finiAra fpalla 
di Boote, & il ttoipo va migliorando, e malfime il dì x8. per tarminar la q.con fereoo. 
NalctilSoleah.i|. m.f6. mez.gior.ah.i 8 *ni. 58 . mez.noc.a h.6. m.58.deiI*or; ' 

Pr.q. Giouedi a’ 5 1. a h. i i.m.io.n.s.in gr.9^m.io.di Scorp.afcendendo nell’Orien- 
I cegr.^maf. di Libra, che ferue per l’angolo fu;cedente il luogo del Sole, nel mez.Cie- 
k lo gr.t i.ro. 1 7,di Caperò- Sat. gouematorc, perche tiene il lume condizionarlo in fuo Saf. signi 
f paralelk», & ha i’elaitazioae ncil’orofcopo, angolo fuccedente il luogo del Sole ; è di d$l fri 
doucre,che abbia nel Cielo la preeminenza fubito,che c diuenuto direttojbifognereb-* ^ 

be adelTo,che bene iofluiAeifi ritroua in quinra,I'ordioario paAato malmenata, fc gli dà 
l’animo di rifarcirla non Airi poco> Aimo dì sì ; lo dimanderemo a quella signora, che 
vi ha il fuo afcendente > che deue notare ì fuoi ponafnenti,-)Gio.lo mcz.CicIo tanto di 
frclco retrogrado , che Aa ancora in Aazione, comincia anche a voltarci le fpalle } fac* 
eia ciò che vuole fiaroo in tempo, che poco può pregiudicate all'afcendente d’rrfigne ^ 
Vniucrfitàie fa la difpenfa de' lignificati di qucA’angolo non fi farà in qucAo cem^,b!-^ 
r fogncri,che i pretendenti oe abbiano pazienz >; Mar. lo duodtc. o quello sì , che mi di* 
fpiace, perche dà il fiioco ad vn’occulta mina per rouinare la cafa per vn fpropofiro di 
occulta inimicizia, pretende di far altro, ma le gli apre la carcere della cafa, dourà au. 
uertire che egli pm di tutti gli è vicino j il Sole in feconda perii le|oo di Scorpione 
non bene inlluilce per qucAa cafa , nella quale s'introducono inganni , per i quali può 
vn Mercante , e raggiranti di negozio auer la peggio ; Vciw e Mere, io terza, ambo ac- 
I coAo alla Aella filli dcIl’Antarcs,denotano influlfi violenti, andamenti di soggetti Gio- • 

^ uiali,c qualche fatto alle giur^ dizioni del fegnojc la Luna in quarta finodale a Sat.sig. . 

1 del mez.Cìclobroe influil 3 tiP ‘®)0 0 ^ aiuta Saturno a far meglio la fua parte. 


E Urrà tn 7 «ièrd/,é nifcono cofniicamente le due Lance, c tramonta il Veoaemmin. 

tore, e U ftra accade la congiunzione dc^fa Luna, c Sat. che moftrano nebbia, e-* 
tempo tnib^ro-, a’t. nafcc la lucida della Liraj a‘j. tramonta la luceotc della Laoaa Aia- 
ttrale; fegue la condeelinazioae dell’ala delira del CoruOi a'ó.quella dclSirio,e del 
fondo del Vafo,e perOil tempo camminerà ytri 9 ,feoza notabilità} anzi ftimo lioi(ca,U 
aa. baooo.Nalce il Soleah,i4>m.i4.inez.gior.a h.i 9 .m. 7 > mez.nota h. 7 >m. 7 .deil|or. 

^ LanapicazGiouedìa'7. ah.tf.m.i. n.s.ingr.ij.m.rp. diToro, vfceado dalla ptimn 
del Ctefogr.ii.on.to.di Lione.dalla decima gr.i9,oi.ip.d‘ Ariete. Doutebbe la Luna 
regger quella Tua pienezza nella ptefente figura celeUie-.tna perche Tolomeo efclude da* 
domini i Luminari, per le ragioni in altri luoghi apportate ; cosi tralafciando anche U . 
Lana, mi rende ditficile di trouarc a chi delle cinque erranti io debba conceder la padro> 
8 ti. tiph nanza,e ritrouando in tutte quelle qualche dubbio, deuo cofcenàere nella iUUa di Sac. 
étU* Ltu perche è angolare in cafa propia, difpohe della pir. di Fortuna, e tiene il mutuo teroit- 
n»fÌ€M, 0e nei mez.Cielo , c l’altre a quello non giungono \ Ila Sat. nell'angolo dell'Occideace 
con buona fortuna, e rende quefio luogo dirpollo ad ricimare rn latto per feb'ciureU 
fotte d*Tn*inligneSiiurniao i Gioue retrogrado in duodeciau, pianga in quella cafa k 
' propie fue difgrazie, che appunto porca lignificato di luuoi vorrebbe, che anche il pa- 

ralelio ne modraffe me^iziai ma non lo deue fate per eìTer il ì’tiocipe vetcicale del 00- 
ftro Zenich, che farebbe vergogna ; trouerà bene alcuni inefchiaeUi rinchiufi io quefta 
' Otfa,che ri adetiraono, perche di^erati in quella ci inaretleano ; Mar. in terza, accollo 
alla quarta, influifee medioctemente,(i coacencino di cosi la cifa»e il paralello;Mcrc. e 
• ' Vcn. in quinta Hanno otcimameace per la cafa, e malTicac per le donne, moflrando fcit» 
oiti ne* parn'ila Luna intercetta nel mez.Cielo co'l nodo Boceale,caduca in queft’iftao- 
te quali IO voatigorofa ecliire.minacciata,ina non tocca dal difetto eclitico,pci ooncC 
fergli accollo debicamentè rifteflb nodo: in quello fiato nel oiez.Cieio,& in lua cfalta*' 
Xtone (bene infìuilce per la Pollooia miggiore, e per altie attenenze, al (egoo di Toro. 

Circa a* mali.dilpooc Sat. della fetta, eGio. deil’ocuua,eireado U Lione «clVangolo 
della vita, e le cafe libere da afpctci ollili , e pero faranno comporubili, e non mortali} 
li giorni 1 1 . e II. li diano medicamenti per corroboratela mtU elpulfiua per coaciur^ 
celabilc-, li i4.e i(,aonli dianomedicine, nèaltro perbocca* 

Quanto a* particolari dell’aria , accade oggi ii Icftilc di Sar. e Ven. afpetco leggierOt 
che non dourebbe fare gran cofa, tutta volta minaccia in quefta quadratura Autunnale 
acqua freddi.fe bene la Luna la ripugnaima inuigorica dal pellìmoquad.dcj Sole,c Satw 
che fe^e la notte de' 10. forfè aurà piincipiato 1 fuoi efieui qualche giorno prima, per 
tirargli qualche di dopo; onde afpcttiamoci pur venti,pioggc, hcddi,e ncueàl montet 
* il di u.n alce Mar. con Arturo, che anch'egli liralafua parte ; a’ ij. media il Cielo la 

lucida della Corona; a’ 1 4> nafee la coda del C_tgao;oade palfati gli effetti ligorofi del 
(uddeiio quadrato ,.il tempo fi appiglierà a miglior foima , e fioire la quarta eoo buon 
tempo. Nafee il Sole ah. m. m. ] ;.nicz.gior.a h. 19.10. 17. mez.not.a h^m.17. deltor; 

Vlt.q.'Venerdi a' if. a h.k{.m.t 4 * dcH'or.in gr.z^m.jS.diScorp. vfccado dalla pm 
ma del Cielo gr.ii.m.j i.diToro,dal mez.Cielo gr.ig.tn.jo. di Capricorno. Sat.cafiie 
SMt.tìi». pfQ eleuato di tutti in vndecimi, paitone deli'vTc. qu. perche li ricrouain propia calli 
ittt'vlt-j. difpofitore del mez.Cielo, e nel poli ó accennato, mofin buoni influiTirnon tanto apri 
della cafa, quanto del fegno; c Saturnini veggonoaprirli la porta alia propla rorte.Gto. 
tnterza,$ig. anch'egli della metà dell'vnd rcKna.e dcU’octaua, faqueilo può} tanto più, 
che tiene l’cCaltazionc nell’angolo dilla terra ; s’egli nou fulfe rcirogrado, affai più fa- 
ret»bc;non ollante (a egli voi fpcdizione.che giungenUoquellaallagran Coitodcl pa-‘ 
rateilo, fati vedete il decoro della cala, con vtili a Minifiri loligni ; Mar. in fella con la 
coda del Drago, sig.dellafettima,c duodecima; accenna fpropoiiii, e mefira ladrpref-v 
fione della fcu 3 ,con danno alla feru!cù,&: alla propia plebe: Nafic in qucfto rompo vn 
difordine.chc c la caduta de! mr?’iore del parale! lo di Libra; voa fuperbia s’aitaccs adj 
vna<;iurnr,a vile, con danno della me Jefima ; Il Sole accollo a! ptopio rraniontd iofet. 
ti ma, nel fegno dello ljC'';pione, mciba pefiiina riu<cka ài vn tatro nei 'lignificata dcH*" 
angolo ; tema cuc.flo vii portarlo alI’cTcciicro.ic, ma ilSoic lo trztùece, t gH'«'auca di 
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parola^e ftando in queft'aafolo aacl^e Mere.clie 7 b qnefto pntio B riirtfiia odia fyi 
lioDC/ìtarda aocb^ecli ì farri dalla cafa»e faccodofi retrogrado canto peggio fa caBiiài- 
I ngnirrcari deìOìedeffinoi fe cbi r<\^iacc a queita pofìcura inreodefle bene la 
torà di quefto coocorfo,non cadcrc'obc in pregiudiz/i Veoerc in ortaua, faccia ciò clic 
' VUo!e>che eoo fi può riparare da tq colpo anireticoi e la Luca io quioujsig. di diiccii. 
ifi non iafluifee malc> e modra fatto generofo di Qualificata Dama • 

’ Cireaaf malì^difpooe Vcn. della iettale Gio. deii'ottauaifc quefia figura oon portale 
-Mar. in fefia, crederr), che foffero piaceuolh ma quella mi fa peufare alirimencù ruttai 
-irolti l'afiillcnza di Veo. ocll'ottauaj non gli vuole moruli^chc è quello, che imporrai 
li di SI. e ai. Ir medicine in beuanda faranno ottimamectr j & efifendo laLunainu# 

' Scorpione in fefii le a Venere , rfiorMtur fxpulfiuM virtns prò ou»ttu»dn bilt \ ■ ArrotUil, 

■ Quanto a gii affari dell'aria jflimo buon tempo per qualche giomoi a* id. tramooti 
. Ja cbioisa di Berenice, e oafee il Sole col petro del Cignoi a* jp. tramonu rAntares, c ' - ^ 
la oorieteguróre accade il fenile di Mar.eMerc«chcino(lravcoto,& altro di poco moi. v^ 

nentoia'io. tramonta la lancia Boreale; a* ai.nalce la media hfroati Storpi fiìnt moilii 
acqua, tramontando il di ta. la Boccale dalla medefima pactcìe termina la q* con vmi<> 
do,e oebbia.Nafce il Sole a h.i4>m.so.mez.g. a h. ip.m.as.mea.noc.a h. 7.m.a|.dell'of. 

1 una Duoua Sabato a* ai. a h. ao. m.41. deH'or. io gr.i. m.47* di Sagitr. apparendo 
•cU'Oneme gr.p.n.4«di Pefci,nell‘aogofò'^egucoic il luogo de* Luminari gr.ip.m.ift 
di Sagittarto.Gìo sig.di quefia Luna ououa, perche la fioode di elfi fi[fà io Tuo paraleUo, Gì», 
difpose dell'orofcopo,par.di Fort, e del mez.Cielo,belIifnoia figura àlcftcjmi di^ia- dtÙmS* 


cr \ che non fia accaduta in tempo più propoiilonato i da Gio. 10 quinta con qualche nsammà 

rie gagliarde ìllegialiiàcelefli,& aiutato dai fegoo di fua 


difgrazia,aia però potente per 
cfaltazione.difpODendo anche per quefla dellalrcfia fegueoteifard voi gagliarda proua 
Der introdurre nella cala vna fciiciti, che da' vero aiuterà ma gran Donna del patalel^ 
loiSat. intercetto nella duodecimi, sig. della pre(cote dodccateroorea, che fari } Non 
credo già che egli vorrà imprigionare il propio paralello , che farebbe vn tradimentò 
conno oguidouere, ma crtdo;che lo fokerri.per monrare,che l'ima cordialmente k 
prefeote pofitura lena d'vB'Impaccio vn gran Saturnino ; Marte intercetto oell'aogolo 
della fece ma (oo la coda del Drago , e nel fuo paralello il capo del medefimo oelpao* 
gole orientale j quella non è buona pofitura , e oe daranno fàggio i frequenti didurbj^ 
che nafeeranno nella cafc,di liri,contrad(^&’ aperte nimicizlcsla finodc dC luminari io 
oona,accofto ali'A»cares,con la prefenza di Mere. 0 quefia si, che è ottima pofitura,c d 
pone a fauote di soggetti grandi, di Corti rublimi, e di Giouiali iniìgoij mofiu {pedi* 
xioni fpetiaoti alla cafaie perche i) Saght.luQgo della finode abbraccia anche l'angolo 
del mez.Cielo,può feguir difpcQfa d vfit}, e dignità della forte del fegoo» e beoigm im 
floffi per la Spagna , e Dalmazia , e per le enei di Modani , c Fermo . 

Circa a' mali, di^xinc la Luna della feiia, c Ma r. dell'octaua, ha Gio. ìnterefTo oelk 


fcfla,cume ne]roro(copo>e Mar. o ente con l'otcaua; onde fpcio che Caraouo fenza tk 
gore,e con poca maUgoità; a'ap.fi diano i medicamenti io pillole,che faranno mjglioB 
operazione } & a* ae. non fi diano medicine, aè medicamenti per bocca . 

Quinto aU'aria^imo tempo compecrate; a'i4.Merc. nel picciol*Orbe dcll'apogf o 
del propio «cceottico, fucglicrà venti ; c aafeendo Ja fleIJa AuftraJe dckitirontc dello 
ScorpioneJo turberà* a' af. media 11 Cielo il cuor dello fieffo ScQriiE^°”>«<; lo co» 






.L’Aquario » che fieruc pet l'ingoIo fucccdcnte il luogo della Luna, la decina del mezao 
Ciclo angolo fucccdentc il luogo del Sole gt.17, m.jó. di Scorp. accadendo in gt.S.n». 
Gì* t !<•/. 48. di Sagitcario.Gio. e S;ie. di^oficori, perche Gio. tiene ne’ Tuoi parale!': arabo i-l-u* 
tigÀtlpr, minati, e Sat. fta io oiofcopoisig. di quetto mcdefìniO} Gìo.da in fisita, e fieruc a quale© - 
ft$MTu . (a , e benigno ticetco gli può dar la plebe della eafia , che per altro non la conterebbe 
beoej Sat. in prima^doue fta la Luna,fie bene nel fiejguente fiegt|0, quelli bene inSuifico> 
ao,ha intento l’angolo di far gran cofie, fic glie ne riefcc vna, dirò che vna Corte del fo- 
gno della Luna vedrd iodato vn fatto d’eterna Tua quiete-, Mar. in ottaua,fa tutto al rd- 
uefeio 4 perche tira vn male anarecicò per trauagliar la giuri/dizion del fiegnoiaterceu 
to,e ma(Cme,che vi a Jarifee la prefieoza della coda del Drago, che non alUcura vn tenU 
inenco da maligno ioflulToi il SoIe,e Mere, con i propj orbi tra il mez.Ciclo,e l’vadec. 
benignamente infloifcono, benché Mere, retrogrado accolto alla hflfa deil’Aotares, al> 
trimenti prctcndaié Ven. in duodec. veda, che pollo nel preleate punto git è toccato 
in Cotte; ma e(Ta poco fe ne curi, toccherà a penfarui a [Uelle donne, che rendooo *-• 
buon mercato il propio onore iS'appiglino per ben loro a qucft’auuito. 

Circa a' maIi,difpone la Luna della fie(la,Merc.e Ven. dell'otraua; per parte della fie- 
/la douraono camminar bene, ma di (turba Mar, il mio vatìctaio, per eiler in fiefta,o per . 
meglio d0p,ìa oitaua,conla coda del Or^o,che vuol tirargli al morulcioadc i Medi- 
ci vi alIìftiao,e Sano fiolleciti ne* fioccorli;il pri.iio di Dicembre Tara giorno ottimo per 
i medicameoti j c particolatmente io pillole pih che in bcuauda j li i. e j. pcticolofi 
per le medicine, per eder la Luna io fegno rumioaiue. < 

Quanto alla mutazion dcirariamafce in qucfto giorno >1 Sole con la coda dell^Aqui^ 
la i e la notte accade il quadrato di Mar. e Ven. che per ritrouar la Luna in manft joe ^ 
aquea, e Venere , che cceidtntMù plunufA $Ji , cosi può terminare il mefe con pioggia ' 
Nafce il Sole a h.i;. m,t. mea.gior. a h.i>;> m.ji. mez.not. ah.7. m.j 1. dell'oriuolo. 

. ^ Per l'apparizioni,& uccuitazioni de* Pianeti di quello mefieifi outa,coe Sar: tramoo. 
ta auanii la mcz.nottef Gio. nafee dopo cramontato U iole; Mar. nalcetra la nez.noc. - 
& il Icuar del Sole ; V*nHS htfptrns (factum t/utnAu acenfus fui itltm ^M 4 tlAritatit 
cximM } e Mercurio non fi può vedere per iitar fiempre lotto 1 raggi del Soie . 

DICEMBR E 

E Nera in Domenica, e non acca Je alcro,che va trino della Luna, e Mere, c per qu«. 

Ilo dourebbe principiar con buon tempo; ma notandola manfion della Luna per. 
filiere nelPaquea triplicica; cosi anche queùa mi fa dubitare m quello gmmo d’acqua; 
il di t. ì cinque afpetti, che la Luna ha con i Pianeti, moltrano tempo trauagliaco, ma 
fenza acquailil di {.non accade afpctto veruno, e la Luna uene ottima maoiione, & il 
tempo farà fereno anche per il-giomo fieguente i a* 5. tramonta Artpto , c la notte fe- 
gueoté accade il trino di Sat. e Mar. che,r4>o la lletia lìfla,tari il tempo turbolento, fa- 
cendofil'afipecto in trigono aerto,o4/ri9/ vmtes nttstiche fipirati,.! tempo torne<a buo- 
aojterminàdolaq» Nafice iISolcah.i;.m.ii.m.g.ab.i9.m.jC.m.n.ah.7>m.j6.deU'or. 

Luna piena Sabato a* ?• a h. to. m. 4;, dell'or, in gr. 1 6. m. 1. di Sagiit. cammioando 
per l’Oriente gr.t.m.sd, d'Arictc,nilI'aagoloYcgueatc il luogo del Sole gr.irni.x6. <li- 
OfMM, o Capricorno . Mar. con qualche paricipazione di Gio. sig. del prclente pieni!, perche 
òiMT. sig. Mar. tiene inrerefie in ambo gli angoli dell'O i«nte , c mez. Cielo , e Gio. tiene in fiux 
dtlts Lu. cala il Sole, luogo delPoppduzione, come ìnf-rgni Tolomeo. Mar. in fettima, oppofto 


* tu 




m* (uoM, al fuo oroficopo, manda mali infludì, che la cafa ne fentirà vn’a'pra vend^ tta,a càùfa di 
vna feopena nimicizia,.& anche trauaglierà l'a igolo ; e tanto più 


ite»; 


più, che VI concortc la 
coda dei Drago . Sar. in duodec. in propio parafello, e de. uro al propio gaudio, tiene 
chiuU la porta,che alcuno non trabocchi in quella miierìa di dodecat«mor«a,che tie- 
ne i fignificariafpri,e orcun,comeaturtiéa>to. Gio. in quinta la tutto quello, che 
puole; fela Cafafofle più addita, più cui dente farebbe h fua influenzai con tutto ciò il 
paralello lo può ringraziare, perche tiene il miglior luogo di quello fio'leuato, e la ro- 
gnantc contenta; tl Sole io nona di fuo gau àio, & il Sagitt. conifipondente alPatiiua,e 
paflìua qualiti dell‘ifteiroSole,fanno,che la prefente (aa politura da ottima,e maffime 
pet Prìncipi Solari, e Giouialii Venere in vndecitna nel tropico del Capricorno, bene 
aftet^a aiU c^a,diinultM pcc roa quafiiicata signora VQ'vaipac con gulto del paralello. 
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c della cafajMerc.neIi’ctr;iu2 accomp^naco all’ardente flella dcIl’Antares non può ria* 
/cireche ladro a più potere;c la Luna in terta,vuol far viaggio,ma penfo,cbe non lì par* 
tira dal luo foliro ; e fc prerende condur (eco certi Mercuriali» non la faranno bene. 

Circiji* ma!i,dirpone il Sole della fefla,c Marte dell*ottaua, ciTendo l'Ariete nell'an- 
golo drl'a vit?,concor(ì,rhe mi fanno temer deiiino effer ardenti e maligni, pericolofo 
il cauar fangue ; poUono regnar dolori rii eapo j a' 9. e 10. per elfer la Luna in Cancro, 
r»Ì9rMtMrtxpulpHM ptr non li diano medicine li 1 i.e ii.per la Luna in Liooc. 

Quanto alle vicende delt'aria.dourebbe andar buon tempo;media in quello giorno 
iJ Cielo il capo d'Èrcole, e la fua fpalla liniUra, e pure il tempo molìra bontà, madtme 
1*9. per la congiunzion della Luoa,eGiouc; la manfion delia Luna a* 10. mollra altro 
iein;^}il fimile fa il fenile del SolCicSac. la notte degli 1 1. che indica freddo, & alcroi 
& il feftile plarico di Ven. e Mere, vorrebbe acqua,c ventoj e tanto più. che a* 1 me- 
dia il Cicb la Nehulofa.che fegue l’aculeo dello Scorpiooeila manlione però della Lu. 
ca io triplicità contraria, affai vi fi opporrà, terminando la quarta . Naice il Sole 
b.15. m.i8. mez.gior.a h.t9.m.}9* naez nor. a h.7. m.j9. dell’otiuolo . 

Vlc.q. Domenica a’ if. a h.io.m.ta* dell’or. in gr.a4.rn.11. di Sagitc. nafeeodo nell* 


Oriente gr.aa.ro. 48. d’Ariete, nell’angolo feguente il luogo del Soie gr. it.m. a4.di 
Capricorno.Gio. e Mar.difpofìtori di queft'vlt.a. perche Gio. foftiene il luogo del So- \ * 

ie.come Mar. gli angoli dell’Oriente, e mez.Cieloi Ita Gio. centrale in quarta co’l tro- • 


fico dì Tua efalcazionc,oriogratoreic trinogratore deil’orofcopo.e molto beo’iofluiTcei 
la gturirdizion di Cancro f^abililce la propia force io fodo fondamento, nè h muoue^ 
per tracollo veruno , che gii minaccia vn maligno afpetto . Mar. nell’angolo orientalo 
con la coda del Drago, continua ancora i crauagU al fegoo con difcapko della Tua giu- 
rìfdiaiooé t alcuni Marziali fi portano a teocatiuitma quelli feopeni, perche la fectima 
non occulta cofa alcuna.refleranno depfen'i,come Ila Mar. perii fegno di Libra» ad al- 
i cuoi Cortigiani fuaoifcono le fperanze,perche Mar.gli è ribrllciSac.con Veo.io vodec« 

'in fuo parafeilo , non $ò quello lì voglia quello vecchio rinchinfo nel gabinetto della 
: cafa con così vaga giouàne , mi pare abbia ragione , vedendo Venere corrergli dietroi 
ll’vodec* è cafa d'alfemblee, che mane|gi , e che oegozj gli paffino per le maoi.per non 

É irerne gelofo,gli lafcio (larcj il Sole in nona, nello ilaco della paflàta quarta accrefee- 
]la beota' a lignificati, che in e(fa lì fono fcrictii Mere, in octaua non delifle di tramare 
irbarie.e cau^r furtiima fe coofìdera, che la cafa porta fuochi lignificati, faprà anche 
^ che fi fa fottppohoiqueho fi dice per quegli.che fiionoil beilo a fpefe d’aitrhc la Lu- 
na in fella, non mi piace in quella cala, che e di feruitù. e d’infermiiài non tenti di fare 
^malate in quelli giorni il principal del fegno, che farà bene . 

Circa a’ mali, dilpoac Mere, della fcha, e Gio. dell'oitauai ha io quella Mere, come 
Ila fella la Luna, e pure l'Ariete ha nell’angolo della vita 1 perciò feguiranuocatiiuf, 

000 cosi ardenti,coroe nella pallata quarta, ognuno però deue bare in riguardo, & ^ ».» 

nere a memoria quel,che dice AriH.Che igmtimtur Air%tmntes m»iis 

nuntnr i» Hytmei li 1 8. e 1 9. per la Luna io Scorp.le medicine in l^uanda opereràoo. 

^ Quanto alle contingenze del iempo,lo veggo accomodato al buono. con freddo per 
la manfion della Lunas in queho eiorn media il Cielo l'Aquila volante , e tramonta la 
Ncbulofa.che fegue l’aculeo delio Se rpioneiqueile vorrebbero rigore ve roalè, nebbia, 

frerldn 0 m» non ti>npnr(n 'tiiim ria «•nei «nn nar Cm 


TS 


e però farà b:ne tener Te cofcJente nette, 8f tndtr io quefTo santo Natale a tlceuet Gie* 
sù Bambiaonotlro Reiieocore;chc quelli faranno i contratti, che douranno abbraccia* 
re tutti i Fedeli Cridìji'i ; e cosi facendo, Marte ioScorpion:,non gli potrà ofièndert. 
mentre faranno in grazia di Dio 

Circa a’ mali.difpone Mar. della fefta,e V'cn.‘ dell’ottauat Ha in feda il capo del Drt* 
go,e ocll’afcendcnte lo Scorp. cuidenza che faranno pedìmi, alcuni de* quali fi faranno 
foggetti a* deliri, & altri alla putredine, & al maligno; a’ i7.ez8>le piHole faranno 
migliore operat one . 

Quanto alla mntazi on dell'aria, ftimo buon tcmpo;*a* i ?. jnafee il Delfino,8r fl tenw 
po fi coaferui b jono.e Io fpero anche nel di benché la Luna entri nell'Aquario, che 

fuol render guado il tempo,coms anche nel feguente fegno di Pefei , auendo ella fi di 
ad. la congiunzion di Si ur. che in ogni cafo può dar freddo, nebbia, e nunolii media in 
quedo giorno il Cielo la lucida della L'ra; a'tS. la Nebulofa dell'occhio del Sagitta- 
per terminar la quarta con tempo proportionato alle medefìme delle . Nafce il 


. 


no 
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Sole a h.it. m.ié. met.gior. a h-ig. m,} 8 . mez.not. a h.7. m.? 8 . dell'or uo!o.> 

Pr.q> Domenica a* 19. a h.s. m.48. n.s. in gr.8, m. 44. d* Ariete , formontando fopra 
fOrizoote ortìuo gr. 1 1 . m.f 8. di Lione, fopra il mrz.Cielo gr'.x9. m.|. d'Ariete. Mar. 
regolatore, perche da forte nell'angolo della terra in propio piralello, difponendo aiw 
che di-lmer.Cicio, del luogo della Luna,e perefaltazione,del luogo del Sole. Marte in 
quarta trafporta la propia malignità, e quella del frgnoin cafa di poco nodro pregiu. 
dtzio, e quella crederà di rirrouar fermezza ne' propr) interefTì ,es'anuederà rìufcirgli 
tutto al contrario -, Sat. con Ven. nell'angolo deli'occidente , tengono qnedacafa alla 
di lo'o vbbidienza, e però giouano non tanto a quella, quanto alla fna giurirdizionc ; 



queda cafa; per la parte del Sole toccheranno a' Saturnini, per quella di Mere. a’Gio» 
uialiiO la Luna elcuata in nona, signora della duodecima.riufcirà piu gagliarda di tutti, 


titnt, de 
enut, ser. 


procaccia alla Francia , e all'Imperio influlfi della figntficazioD del legno, e dell'an* 
goto ; e per^ e nell'vno , e nell'altro ottimi effetti apporterà . ' 

Circa a* mali,difpone Sac. della feda, e Gio. dell'ortaua , cflendo nell'angolo della 
vita il Lioneje però faràno piaceuoIt,c pronti al benefìzio delle medicinali operazioni.' 

Quanto alle vicende del tempo, fta in quedo giorno Gio. dentro all'adìde del peti* 
SCO del propto epiciclo , • la notte accide la congiunzi >n di Sar. e Ven. che Tuoi dai 
neddOi pioggia, e forfè neue ; mi Cingreffmi Sdtumi, teneri t feri eft ftnuiàfm ì 

a' ) 1 . tramonta la lucida della Corona, e la mattina accade il diametro del So e, e Gio 
afpetto,che tenterà d'opporfi alla pioggia per mezzo di venri; perche Sclh ^ < 

/0<(ir vthementet denet st flmtMt,vtnterH m ptuninm expellentet, ma non Sò quello ne fcgtii* I 
rà.fucccdendo la notte fegusnte il (ed. di Sar. e Merc.che può introdur vento da triaivl ' 
golo diuerfo dal primo, e forfè neuofo , Hnendo il mefe nell'idante, che la Lana fi fi di ^ 


latitudine fcctentrionile afeendente . N:rceiiS*;1eah.u.(n.i4.mez.g{or.ah.t9.m.57. * 


mez.not. a h.7. m. jr dell’oriuolo . 

Per l'appar zioni,& occulraz o-i àt' P antri di quedo mefe, (ì nota,chc Sit. tramòiu > 
ta la fera dopo il Sole; Gio. fi vede runa la notte; Mar nafce dopo la mez.norce; Ven. fi 
ved à la fera; Menuriut eircs (intienem emergit ntMtutine tempere ex rnd^t Selh^/l pnt$t . 

cet diet ittrnm reuertitnr in fnns tenebrntfub Selem ; e con quc(lr>, benigno Lertore,tertnÌ> 
Dando l'anno, termina anche di prefentela mia diceria Allrologica.che nel primo pe- 
rìodo degli acctden'i del Mondo intende aucr fcherzito per dii mar la tua curi ofìtà < C 
negli altri due, e malfime in quello del l'infermità, fc'itco per tuo benefìzio-, & in qudk 
delia mucazion dell'aria , accn ce ne ferua ns' viaggi , in altro dì tua fatìsfazione ; i 
ricordaci di compatirmi in tutto, perche fai , che non intendo nelle dette vanirà mao* 
chiarmi l'anima , che intatta pret*ndo di conferuare per il fuo Creatore; vìui felice; i 
continuami il tuo amore , che in tanto ne ringrazio Sua Diuina Maedà . 

Laus Dea , U.V. M. & Diuis Apollinari , & Antonio Patauino. 
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AÌÌS0TJZI0K2 DB* GfORKl ÌÌH §iyAlStrOG HA MBSB DElVANRO ìC69é^ 
prcUnri al cauar Saagut , ptgltar Mtilicinf i ó* ^ auolfinoglia altrm MidUa optrattont , 

> Enigno Lettole ticcui pel fine del mio Alirologico racconto la fol:ta jinnotauonc 

3 de’ giorni proibiti al ciuar fan;;ue, pigliar medicine • &aqualfìuogliaaUra ^4e- 
dica operazione ; fai bcnifl^mo > che il tutto (i deue intedere in que’ mali » c ‘.e danno 
tempo» e non negli altri, che necefiitaoo all’operazione} perche neetffttéu , qutm dim, 
liorjun eitgart mn aimiitit ^ quando^uidem tam txpeUart ptricuhfum txijiit f e però è 
bène appigharH al (ìcuro-, ma quando non allringono a quello, credimi, che molto fol- 
Jicuo le 5c riportai fcf uitei>e,e b a mio modo, come anche il fimile deuono fare i Me* , 
dici» io qlieruanaa de' precetti d :l loro Ipoc. e Gal. come ne* lib.de morb s vuUaribu5> 

Bc de aerepiqua,& regione al cap. i.& in altri luoghi»per isfuggir quello>.he all'incon* 
trone fenec Aleflandro de Alci, che Mtdtcos indignos hnc nomine cenfet , d>* Aroi7uit.irioj Alex, de 
peiitn vùcat , qm io egritudtni&HS faneudis , mt mtdicinij dendis cerpora càlefha non atten- Aiex.p* 
dunt i mi molto pid da quello » che ne ha jafeiato fcriito 1* Argoli » e prima anche To. 
lomeo , dicendo quello , che Inttr vielente merfis genera connumerat mori Medicorttm ma- qxe/l. 5 • 
nihut.at/euultioiiiut propinatis /tempo eorum medtcamentis inoportane exhibititi e l’Argo- 
il OC deduce , che (i siedici nèeeffaria in euratienilnts feirent , ^ adhiberent , Principett ho- Rttl^^ua- 
vùnes celebres » tnfignet cum ftcttli vtilitate diutiut viuerent , tum multt immatura morte ^^i^y A4» 
eorum errortbus vitam finiant ; onde per euitatC tutto quello» pone la fcgucnte cforta- Argol.li 
Xiooc I cioè » Ampledantur idcirco Medtei Aftronemiam ^fie Chhttrgiy vi maxrmam vtili- a./i/frw. 
gatem in /elione vena afferentem^ membrorum ineifioney voi emrathne ; eum experientin cagno 14» 
j^ant , quotiti ex in tempe/hua Janguinn Ttujfione hominet è vita iifcefferiaty quatte fq\ fri]^ Argol, 
dijjimo » vtl calidtjpmo Calo eaiem vena feQio attulerit detrementurKy fie tumerety oc apofle- pt*tdoc§y 
mata augeriy^ minui Jecundum Lune motum^^ infiuentiat.Saoitatit confetHOtio . ficut df 
perdita acquifiti»{qntbus fummo fittdio debet !\/[edicut incumbere) prpter viihti ratitnem tem- 
petenttm/n matura medieamantorum appltcatttntyae tempefti ua vena feBione eonfifltt. San* 
guinit mtjfio inttmpeJUtta eentingir calidt(fimo^^ frtgidiffimo tempore natura enim tune alia* > 

q$ii rebotanda oh qttaittates iatenfms jeatiuo (olort eontrariai,/angifhtit mijjìent, ^ fpirituum ' * 

re/tlutioae debilitatur,quibus temporibus medieamerua perptram ettam prop 'tnanturiin cali- 
doque Ctclo ratione aerit ambiontis naturai it color debilis » imbeciiiifqt natura medicamene 
tum non oinpleBit:tr/tec oBuatì bine ex Hippocrate fub“'Cane, ór Canem diffleiles fune 
purgationes l Infrigidijftmo vere natura opus (uum nem melitur compltBìy cum ex Ari/l etile 
aalidi fit cédefacere » frigidi cendenfare j e da tutto qaeflo fi caua quanto fia ncccflarla^ 
rAfiroloeia nell’vlo della medicina»e quanto Tufliagio fi apporti 3‘gli oppreflì nf mali 
loro i onde anch'io eforto in carità fraterna ogni Medicoad abbracciare quella partc,e 
oiferuar griofegnameoti sì degli antichi»come de' moderni, per auer 1 occhio a' rempf 
conuenieoti sì all’emiirion del fangue » come alle medicine» per euitare i mali, che ne 
pofiTono accadere i auerci in pronto in quello luogo di fcriuere to cafo > che cagionò 
Yn’emilTiondi fangue fatta in tempo»che la Irunaera tutta eclifiata»folo diròche quella 
fu cagic^»cheduesignorj»marito,e moglie pericro la vita con llupore d’vna Città io- 
tcra»K io la pieuidi,e con molti ne difeorfi} neiremilllon del faogue»e nel dar medicine 
già nella fopracitata dottrina fe ne ha il tempo da oiferuaefiiaggiungo £ppra le me dia- 
ne, acciò queile camminino co’l douuto modo, che non fi deue dar 7^ per auto- 








00 qae 1 ?o,che fi è potato, e conofciino Mceffsrto; fi noteranno nel Seguente ordine qa^Ii afpec* I 
ti , che fono per proibire mI corrente anno 1069. l'emifTione del (angue, & il dar medicine, eoo I 
aI:ro , acciò che tutti nc cauin frutto|. Conefe Lettore abbia quello , che ho (crino per lelo del. 
la falute degli huomini, non mi tacciare, che io voglia far del Medico, e del Capo Mafiro, ecedo j 
a turci nel(àpere,e tutti onoro, c riuerifeoi e perciò prego tutti a compatirmi, & a coo(ctuarmi I 
lìdia lor.grazia ; mentre io da Dio a tutti prego ogni bene, & ogni buona (alute. | 


GENNAIO. I 

Al I. quad. peflìmo di Gio.e Mar. a't. nouil. a’4. cong. della Luna,eSat. a|5.cong.della Looa, . 
eMar. alli 8. quad. di Mar. e Ven. a' 9. pr. q. a* 1 7. pienH. a*a4. fc(L di Mar. è Mere, a’ a5.vlt. q. ' 
a* i I. nouiL cong. anco della Luna , e Saturno . ^ 

FEBBRAIO. 

A’ 5. cong. della Luna, e Mar. e peBlma del Sole, e Sar. a'r.pr.q. all! 8.ccng. della Luna, e Gio. ' 
cong. anche di Sat. eMerc.a'9. (eli. di Gio.e Mar. a* 14. cong. delSole,e Mcrc.a’if.pleaiLa'17. > 
quad. di Gio. e Mere, a* vlt.q. a* 18. cong. della Luna , e Sar. 

MARZO, 

A* t. nomi, a* 4< cong. della Luna , e Mar. a* 4. (eft. di Sar. e Mar.'alli 8. fe(f< di Gio. e Mere, a* 
9. pr.q. cong. anche di Sat. e Ven. a’ 17. pienti, a* t4. vlr. q. a*t8. cong. della Luna, e Sar. a* ti, 1 
nouil. APRILE. • I 

A' 1. cong. della Luna, e Mar. a’ 4. cong. della Luna, e Gio. a* r. cong, del Sòie, e Mere, alli 8. 
pr.q. a* ii.fe 0 .delSole, eSac. a' 16. plen. e co«g* di Ven. e Mere, a' xt. pdEmoquad. di Sat. e 
Mar. a'ij. vlt.q. a’ a4. cong. della Luaa,e Sar. a' }o. nouil. e left. di Sat. e Ven.e di Gio.e Mere. 

MAGGI O. 


Al I. coog. della Luna , e Mar. a* a. cong. della Luna, e Gio. a* 7. pr. q. a' if . pienti, e quad. I 
peBìmo del Sole,e Sat. a' a 1. cong. della Luna, e Sat. a* x 1. vir.q. a' ir. quad. di Sat. e Ven. a* xtf. 
quad. diSac.e Mercé cong. di V'ea.c Mere, a' 19. nouil.a* jo.la Luna congiunta a Gio. & a Mar. | 
a’^i.notabilcoug.diGìo.cMar. 6 1 V G N O. 

A* 6. pr.q. e coog. dei Sole, e Mere, a' 7. trino di Sk< e Mar. a’ 9. cong. di Gio. e Mere, a’ io. 
crino di Sat. e Mere, a’ I X. Cong. di Mar. e Mere, a* i^.iplenil. a’if. trino del Sole, e Sat. a*i8. 
cong. della Luna , e Sat. a* 1 9. trino di Sar. e Ven. a' xu. vit. q. a' x 1. trino di Sat. e Gio. a' i7« 
Qouil. e cong. della Luna, e Gio. a' i8. cong. della Luna , c Mar. 

L V G L I O. ' 


A*}. cong. di Mar. e Ven. a' 4. cong. del Sole, e Mat.a’i}. plenil. a* ir. coog. della Luna, e 
Sat. V 1 9. vlt.q. a* a i. oppofto.di Sat. e Mere, a' X4. cong. della Luna, e Gio. a' a r< oppoUò tepli-' 
caco di Sat. e Mere, a' a?, nouil. e coog. della Luna, e Mar. 

AGOSTO. 

AI I. cong. di Ven. c Mere, a* 4 * pr.q. a* j. oppofto di Sat. c Veo. a’ 6 . cong. del Sole, e Merci 
alli 1 1. plenil. e cong. della Luna , j Sat. a' 14. notabile oppofìzione del Sole , c Sat. • cong. di 
Mar.cMerc. a’ il. vlt.q. a*ai,coog.dellaLuna,eGio. a‘14. cong. della Luna,e Mar. a* ad. nomi. 
a'a9. cong. diMar.eMcrc^ SETTEMBRE. 

Al 1. pelfimo diametto di Sat. e Mar. a' a. pr.q. a’ 9. pieni!, a* 1 6. vlt. q. a* 1 8. cong. della Lo- 
oa,e Gio. a* ao. trinodiSac. e Ven. a' aa. cong. della Luna, e Mar. a‘xr. nouil. e cong. del Sole, 
e Mere 'ì OTTOBRE. 

Al t. quad. di Gio. e Mere, a' a. pr. q. a* 4. trino di Sat. e Mere, a* r* cong. della Luna , e Sat. 
alK 8. (e(L di Gio.< Mar. a’ 9. pieni!, alli 1 1. trino del So le, e Sat. a’ 1 1. (e(l,. di Mar. e Veo. a* 1 4. 
quad. di Sar.e Ven. a’ i r. cong. della Luna, e Gio. a* 16. rlt.q, a’ 1 1. co<ig. della Luna, e Mar. e « 
quad. di 'Sat. c Mere a’ 14. nouil. a' x6. (eft. di Mar. e Mere, a’ j 1. pr.q. 

. . NOVEMBRE. 

‘Ai t. cong. della Luna,c Sat. a' 7. plenil e feft. di Sat.c Ven. a* io.pr(Tmo nnid.det Sole,e Sar. 
a* rx;cong.dellaLunaicGio. a’ ij. vlt,q.a'i9.cong. della Ltma.e Mar. e (cH.di Mar. e Mrrc. a* 
aj.'ncuil. a*x 5 . nocabilquad.diGio.eMar.a'x 7 . cong. delSole,cMerc.a'x 8 . torg.della Lu« 
trt;t Sar.& a' io.quad.di Mar.e Ven. DICEMBRE. 

. A'r. trino di Sat.cMat. alli ^.plenil. alli ii.fett. del Sole, e Sat. a’ ir. vlt.q. a» 17. cong. del- 
la Luna,e NÌar> a' xo. feft. del Sole,e Mar. a' xx. nouil. a' xd. cong. della Luna, e Sar. a’ zy. pr. q. 
.. j cong. di Sac.cVeo.Sfa» ji. fcftile di $«. e Mere . 


